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Perchè ancora Creactivity anche quest'anno a Pontedera? Quale 

è la motivazione di un evento dedicato alla creatività e  rivolto 

soprattutto ai giovani in una realtà che sembra annullare l'inventiva 

e togliere la capacità di sognare? Il  territorio della Valdera, pur 

nella crisi che non risparmia nessuno, continua a credere che  

l’innovazione, la ricerca, la creatività siano  strumenti per dare 

WTMRXI�WMKRM½GEXMZI�EPPE�ZSPSRXk�HM�ERHEVI�EZERXM���)��MQTSVXERXI��
allora,   ospitare questo evento che offre la straordinaria 

opportunità di riunire e far esprimere capacità e competenze, 

far dialogare  istituti di formazione nazionali ed internazionali, 

aziende, enti di ricerca, professionisti di settore, progettisti, giovani 

ricercatori con un procedere dinamico e stimolante che si rivolge 

I�ZYSP�GSMRZSPKIVI�MR�TEVXMGSPEVI�PI�KMSZERM�KIRIVE^MSRM��
Vuol essere, infatti, la valorizzazione del design, della progettazione, 

e vuole coinvolgere soprattutto i giovani, gli studenti  per creare 

occasioni di incontro e di confronto di idee, per fornire loro un 

messaggio importante di spinta verso il futuro e verso la volontà 

HM�VIEPM^^EVI��TVSKIXXM��9R�KVYTTS�HM�TVSJIWWMSRMWXM�I�VMGIVGEXSVM�
dell’innovazione nel campo del design, aziende  alla ricerca 

dell'eccellenza,  giovani progettisti, il folto gruppo di studenti  

diventano  protagonisti    di proposte progettuali, di soluzioni 

RYSZI�IH�MRRSZEXMZI�
)���WMKRM½GEXMZS��TSM��GLI�P�IZIRXS�WM�WZSPKE�EPP�MRXIVRS�HIP�1YWIS�
Piaggio, luogo prestigioso, simbolo della creatività e della 

laboriosità tutta italiana, espressione di un design riconosciuto 

MR�XYXXS�MP�QSRHS��
L'apertura dell'evento a varie forme di creatività rende possibile  

una dilatazione  dello spazio e una "invasione" di Creactiviy in tutta 

l'area  cittadina, in modo che nei due giorni, il 21 e 22 novembre, 

tutta Pontedera viva la magica esperienza  della cratività: 

nei centri culturali, in quelli espositivi, nel teatro, nei bar 

I�RIM�RIKS^M�HIP�GIRXVS�GMXXk�
Queste due giornate divengono, quindi, espressione di  spinte 

propulsive per il territorio e il suo tessuto produttivo;  la 

partecipazione  e il   il sostegno delle Istituzioni,  della Fondazione 

Piaggio,  della Formazione e dell’Impresa  realizzano in Creactivity 

una mirabile sintesi di cultura, innovazionee sviluppo,  modello da 

XVEQERHEVI�I��HE�XVEWJIVMVI�

Why Creactivity, yet again, this year in Pontedera.  What is the 
motivation of an event, devoted to creativity and aimed primarily at 
young people in a world that seems to cancel the inventiveness and 
remove the ability to dream
The Valdera territory, even in this crisis wich doesn’t spare  any one, 
continues to believe that innovation, research, creativity , are the 
instruments to push the will to move forward.  So  it’s important to 
host this event, wich offers the extraordinary opportunity to bring 
together and to express  capacity and competence, to create a 
dialogue between national and international training  institutions, 
companies, research institutions, industrial professionals, 
designers, young researchers,  with a dynamic and challenging 
way that will appeal and that wants to involve in particular the 
younger generations.
In fact, it should be the enhancement of the design, the  engineering, 
and especially it wants to involve young people, students, to create 
opportunities for interaction and discussion of ideas, to provide them 
a strong message to push towards the future and towards the 
will to carry out projects.
%��KVSYT�SJ�TVSJIWWMSREPW�ERH�VIWIEVGLIVW�MR�XLI�½IPH�SJ�HIWMKR�
innovation, companies in search of excellence, young designers, the 
large group of students become the focus of project proposals for 
RI[�ERH�MRRSZEXMZI�WSPYXMSRW��-X´W��WMKRM½GERX�XLEX�XLI�IZIRX�XEOIW�
place within the Piaggio Museum, a prestigious location, symbol of 
creativity and all italian industriousness, an expression of design 
recognized throughout the world.  The opening event in various forms 
SJ�GVIEXMZMX]�QEOIW��ER�I\TERWMSR�SJ�WTEGI�TSWWMFPI�ERH�ER��MRZEWMSR��
of Creactivity in all urban areas, so that in two days, on 21 and 22 
November, the whole Pontedera lives the magical experience of 
creativity: cultural centers, exhibitions, theater, bars and shops 
in the city center.
These two days become, therefore, an expression of propulsive 
thrusts for the territory and its productive system, the participation 
and support of the institutions of the Piaggio Foundation, of the  
Training and Enterprise accomplish  in Creactivity,  a wonderful blend 
of culture, innovation and development, a model to be handed down 
and to pass on.

Crea©tivity 2013
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'SQI�REWGSRS�PI�MHII#�4VSFEFMPQIRXI�RIWWYRS�PS�WE��-RRSZEXMZI�
ETTEVIGGLMEXYVI�XIGRSPSKMGLI�I�VEJ½REXM�WMWXIQM�HMEKRSWXMGM�UYEPM�
8%'��4)'�I�6MWSRER^E�QEKRIXMGE�RYGPIEVI��GM�TIVQIXXSRS�HM�
visualizzare il funzionamento del cervello, ma ci offrono ben 

poche indicazioni su come si formano le idee e su come si 

WZMPYTTM�PE�GVIEXMZMXk�
Nonostante questa consapevolezza, la domanda “come nascono 

le idee?” è più che legittima, anzi, è un quesito che tutti coloro 

che s’interessano di formazione, di ricerca e d’innovazione 

LERRS�MP�HSZIVI�HM�TSVWM��
7IGSRHS�4PEXSRI�PI�MHII�TVIGIHSRS�PI�GSWI��2SR�WM�TY{��MRJEXXM��
comprendere il mondo se non preesistesse in noi l’idea del 

mondo, quindi se già non possedessimo le conoscenze e gli 

WXVYQIRXM�TIV�GSQTVIRHIVPS��7I�UYIWXS�r�ZIVS��r�EPXVIXXERXS�
vero il contrario, ossia che la consapevolezza delle cose, quindi 

l’idea che abbiamo di esse, maturi in noi attraverso l’esperienza 

GLI�JEGGMEQS�RIP�QSRHS��-R�SKRM�GEWS�r�IZMHIRXI�GLI�EPPE�FEWI�
delle idee ci sia sempre un’esperienza d’interazione e che la 

creatività si sviluppi attraverso un’attitudine a sperimentare 

associazioni inconsuete, a sovvertire gli schemi del pensiero 

PSKMGS�HIHYXXMZS��E�TVSFPIQEXM^^EVI�P´IWTIVMIR^E��0́ MRXIPPMKIR^E�
è sicuramente un ottimo prerequisito per lo sviluppo 

della creatività, ma questa, la creatività appunto, richiede il 

TSWWIWWS�HM�UYEPMXk�HMWXMRXI��2SR�QERGERS�MRSPXVI�GEWM�RIM�
quali si riscontra un vero e proprio divario tra l’attitudine 

EPP´MRRSZE^MSRI�I�PI�GETEGMXk�PIKEXI�EH�YR�WETIVI�JSVQEPM^^EXS��
7SRS�RSXI��E�XEPI�VMKYEVHS��PI�HMJ½GSPXk�HM�ETTVIRHMQIRXS�
WGSPEWXMGS�HM�(EV[MR�I�HM�)MRWXIMR��HYI�TIVWSREPMXk�HIPPE�GYPXYVE�
I�HIPPE�VMGIVGE�WGMIRXM½GE�EPPI�UYEPM�RSR�QERGEZERS�GIVXS�
GETEGMXk�H´MRRSZE^MSRI��
Siamo portati a considerare la creatività come una dote 

individuale, legata al talento del singolo, Leonardo da Vinci, 

Mozart, Newton; ma in un sistema complesso l’innovazione si 

produce principalmente attraverso esperienze interdisciplinari 

nelle quali sono messe in relazione conoscenze e competenze 

WTIGMEPMWXMGLI�HMZIVWI��9RE�GSRGI^MSRI��UYIWXE��HM�GVIEXMZMXk�
collettiva, sempre più presente nel design contemporaneo nel 

Intrecci Creativi A cura di / Written by 
Giuseppe Furlanis

quale l’innovazione è il frutto di una molteplicità di fattori che 

GSRGSVVSRS�E�HI½RMVI�MP�TVSKIXXS�GSQI�WMWXIQE�HM�GSRSWGIR^I��
Non deve poi essere trascurato il contesto ambientale 

EPP´MRXIVRS�HIP�UYEPI�WM�TVSHYGSRS�M�TVSGIWWM�GVIEXMZM��7IFFIRI�
non esista certezza su come si sviluppino le idee, è dimostrato 

che queste sanno essere innovative quando sono alimentate 

HE�YR�EQFMIRXI�JIVXMPI�I�WXMQSPERXI��9R�EQFMIRXI�GLI�WME�MR�
grado di favorire relazioni tra competenze diverse e che sappia 

GEVEXXIVM^^EVWM�GSQI�YR�PYSKS�HM�VMGIVGE�I�HM�WTIVMQIRXE^MSRI��
In questo senso è possibile sostenere processi d’innovazione 

favorendo la formazione di ambienti, reali o virtuali, stimolanti 

HE�YR�TYRXS�HM�ZMWXE�GYPXYVEPI�I�WGMIRXM½GS��'SR�UYIWXS�MRXIRXS��
RIP�������r�MRM^MEXE�P´EZZIRXYVE�HM�'VIEGXMZMX]��0́ MRM^MEXMZE��
avviata attraverso una convezione tra Fondazione Piaggio e 

ISIA con il coordinamento di Max Pinucci, ha coinvolto sin 

dalla sua prima edizione un numero rilevante di soggetti che 

operano in diversi ambiti della formazione, della ricerca e della 

TVSHY^MSRI��)´�HSZIVSWS�VMGSVHEVI�MP�JSRHEQIRXEPI�GSRXVMFYXS�
di Tommaso Fanfani, non solo perché, come presidente della 

Fondazione Piaggio, ha avuto il merito di promuovere questa 

iniziativa, ma anche per il suo costante impegno ad orientare 

Creactivity verso ricerche di particolare attualità; ricerche che 

fossero in grado di connettere l’innovazione estetico-formale 

a quella tecnologica, senza mai dimenticare quegli aspetti 

propri del sistema economico/produttivo che concorrono in 

QSHS�HIXIVQMRERXI�E�KIRIVEVI�RYSZM�TVSHSXXM��(EPP´IHM^MSRI�
del 2007 Creactivity ha ospitato, tra i suoi eventi, la sezione 

design del Premio Nazionale delle Arti promosso dal Ministero 

HIPP´9RMZIVWMXk�I�HIPPE�6MGIVGE�I�HEPPE�(MVI^MSRI�+IRIVEPI�
HIPP´%PXE�*SVQE^MSRI�%VXMWXMGE��-P�4VIQMS��TIV�MP�UYEPI�WM�r�
YXMPM^^EXS�P´EGVSRMQS�-()%��-RXIVREXMSREP�(IWMKR�)HYGEXMSR�
Award), ha permesso di mettere a confronto ricerche 

progettuali di istituzioni formative e di università europee che 

operano nell’ambito del design; ricerche in cui l’innovazione 

fosse orientata verso problematiche di particolare rilevanza 

WSGMEPI��
Siamo portati a valutare positivamente la creatività, ma non 



WIQTVI�UYIWXS�RSWXVS�KMYHM^MS�r�ETTVSTVMEXS��2IP�PMFVS�
4ETTEKEPPM�ZIVHM�+MRS�7XVEHE��HM�)QIVKIRG]��WM�GLMIHI�GLI�WIRWS�
abbia la creatività di quell’ingegnere che ha inventato una 

mina anti-uomo a forma di uccellino per attirare l’attenzione 

HIM�FEQFMRM�I�UYMRHM�TIV�IWWIVI�TM��IJ½GEGI�RIPPE�WYE�JSV^E�
HMWXVYXXVMGI��9R�GEWS��UYIWXS��IWXVIQS�QE�GLI�FIRI�IZMHIR^ME�
come l’innovazione non possa mai prescindere da scelte che 

ne indirizzino lo sviluppo entro una cornice di valori che 

WMERS�HM�IJJIXXMZE�YXMPMXk�I�HM�MQTSVXER^E�WSGMEPI��'LM�LE�GSQTMXM�
progettuali, e ancor più chi è impegnato nella formazione, 

RSR�TY{�VMRYRGMEVI�E�QERXIRIVI�RIP�TVSTVMS�SVM^^SRXI�YRE�
TVSWTIXXMZE�MHIEPI�GLI�HME�WIRWS�IXMGS�EPPI�TVSTVMI�WGIPXI��
Con questa convinzione l’edizione 2008 di Creactivity si 

è ulteriormente arricchita ospitando, oltre il concorso 

MRXIVRE^MSREPI�-()%��P´MRM^MEXMZE�0IWW�MW�2I\X��-RM^MEXMZE�UYIWXE�
GLI��ERGSVE�YRE�ZSPXE��WM�r�GSR½KYVEXE�GSQI�YR´SGGEWMSRI�
d’incontro e di confronto tra scuole e corsi universitari di 

progettazione industriale orientati verso un design solidale 

I�WSWXIRMFMPI��0I�MWXMXY^MSRM�TEVXIGMTERXM�E�0IWW�MW�2I\X�
hanno sottoscritto, in occasione dell’evento, la Kyoto Design 

(IGPEVEXMSR��GSR�MP�½RI�HM�GSWXMXYMVI�ERGLI�MR�-XEPME�YRE�VIXI�HM�
istituzioni orientate alla ricerca e alla collaborazione su temi 

di particolare rilevanza sociale a partire da quelli concernenti 

MP�XIQE�HIPP´EQFMIRXI�I�HIPPE�XYXIPE�HIPPI�VMWSVWI�REXYVEPM��2IM�
diversi anni - siamo ormai giunti all’ottava edizione - l’iniziativa 

'VIEGXMZMX]�WM�r�WIQTVI�GSR½KYVEXE�GSQI�YR�GSRXIRMXSVI�HM�
IWTIVMIR^I�GVIEXMZI��-R�UYIWXS�QSHS�LE�WXMQSPEXS�TVSGIWWM�
H´MRRSZE^MSRI�RIM�HMZIVWM�WSKKIXXM�GSMRZSPXM�RIPP´MRM^MEXMZE��9R�
contributo prezioso, il suo, in un momento, come quello attuale, 

in cui una crisi economica senza precedenti ha reso evidente 

la necessità di maggiori capacità progettuali; questo, come 

condizione indispensabile per garantire al nostro paese una 

TVSWTIXXMZE�HM�WZMPYTTS��9R�SFMIXXMZS�RSR�JEGMPI�HE�VEKKMYRKIVI��
perché siamo costretti ad operare in una realtà sempre più 

GSQTPIWWE�I�WJYKKIRXI��WIQTVI�QIRS�TVIZIHMFMPI�I�KSZIVREFMPI��
9RE�VIEPXk�RIPPE�UYEPI��GSQI�GERXEZERS�M�0IH�>ITTIPMR�MR�
“Danzed and Confused”, ci sentiamo sempre più storditi e 

GSRJYWM��4VSTVMS�TIV�UYIWXE�GSQTPIWWMXk�r�MRHMWTIRWEFMPI�JEZSVMVI�

nuove forme di collaborazione tra tutte quelle realtà che, 

orientate verso la ricerca e la sperimentazione, sono in grado 

HM�JEZSVMVI�TVSGIWWM�HM�MRRSZE^MSRI�I�HM�WZMPYTTS�WSWXIRMFMPI��
In questo senso va dato merito a Creactivity di aver favorito 

GSPPEFSVE^MSRM�GLI�WSRS�ERHEXI�FIR�SPXVI�PS�WXIWWS�IZIRXS��
)WIQTPM½GEXMZS�MR�XEP�WIRWS�MP�TVSKIXXS�HM�VMGIVGE�-HMRXSW��
VMWTIXXS�EP�UYEPI�'VIEGXMZMX]�WM�r�GSR½KYVEXS�GSQI�YR�ZIVS�I�
TVSTVMS�MRGYFEXSVI��-�VMWYPXEXM�HM�UYIWXS�TVSKIXXS��SVMIRXEXS�
alla realizzazione di un innovativo idrovolante ultraleggero con 

GSR½KYVE^MSRI�EPEVI�4VERHXPTPERI��WSRS�TVIWIRXEXM�MR�UYIWXE�
SXXEZE�IHM^MSRI�HM�'VIEGXMZMX]�I�WM�GSR½KYVERS�GSQI�YR�ZEPMHS�
IWIQTMS�HM�YRE�IJ½GEGI�QIXSHSPSKME�HM�VMGIVGE�MRXIVHMWGMTPMREVI��
Creactivity ha dimostrato che, sebbene non ci siano certezze 

su come nascano le idee, e sempre possibile offrire occasioni 

perché queste, le idee appunto, siano in grado di svilupparsi 

e, nell’intreccio di diverse esperienze creative, orientarsi con 

QEKKMSVI�½HYGME�ZIVWS�RYSZM�SVM^^SRXM�

I N T R O D U C T I O N



4 : : Crea©tivity

Solo pochi giorni fa è stato presentato nell’Auditorium della 

Fondazione Piaggio il primo volume di una collana di studi 

dedicata a Tommaso Fanfani, il presidente della Fondazione 

Piaggio prematuramente scomparso che era stato uno 

HIM�TVSQSXSVM�HM�'VIE�XMZMX]��Ç�WXEXE�P´SGGEWMSRI�TIV�
ricordare e riaffermare l’impegno della Fondazione Piaggio 

nella promozione della creatività e del design industriale 

QMVEFMPQIRXI�WMRXIXM^^EXM�HE�'VIE�XMZMX]��-R�UYIWXM�ERRM�
l’evento è cresciuto, ha ricevuto importanti riconoscimenti 

nazionali ed internazionali ed è diventato una delle più 

MQTSVXERXM�QERMJIWXE^MSRM�SWTMXEXI�HEP�1YWIS�4MEKKMS��
In un mondo nel quale il design industriale riveste sempre 

più un ruolo determinante nel successo delle imprese 

e dei sistemi economici, Crea©tivity rappresenta un 

MQTSVXERXMWWMQS�QSQIRXS�HM�MRGSRXVS�I�HM�VM¾IWWMSRI�XVE�
-WXMXY^MSRM��9RMZIVWMXk��MQTVIWI��HIWMKRIV�I�WXYHIRXM��0E�JSVQYPE�
dell’evento consente inoltre ai giovani di cimentarsi nella 

elaborazione di progetti mirati e rappresenta pertanto la 

miglior catena di trasmissione tra insegnamenti teorici e la 

GSRGVIXI^^E�HIP�JEVI�

Crea©tivity e la 
Fondazione Piaggio

3RP]�E�JI[�HE]W�EKS�XLI�½VWX�SJ�E�FSSO�WIVMIW�HIHMGEXIH�XS�8SQQEWS�
Fanfani was presented in the lecture hall at the Piaggio Museum. 
Tommaso Fanfani was Piaggio Foundation’s predeceased former 
President, as well as one of the promoters of Crea©tivity.
8LI�TVIWIRXEXMSR�SJ�XLI�FSSO�WIVMIW�[EW�EPWS�XLI�SGGEWMSR�XS�QIRXMSR�
ERH�VIEJ½VQ�4MEKKMS�*SYRHEXMSR´W�GSQQMXQIRX�MR�XLI�TVSQSXMSR�
of creativity and industrial design, both admirably summarized by 
Crea©tivity. Over the years it has grown and has received important 
national and international rewards, becoming one of the most 
WMKRM½GERX�IZIRXW�LSWXIH�F]�XLI�4MEKKMS�1YWIYQ�
In a world where industrial design covers an always more crucial 
role in the success of companies and economic systems, Crea©tivity 
represents an important moment of careful consideration and 
meeting among Institutions, Universities, companies, designers, and 
students. Furthermore, its particular structure allows youngsters to 
XEGOPI�XLI�TVSGIWWMRK�SJ�JSGYWIH�TVSNIGXW��XLYW�VITVIWIRXMRK�XLI�FIWX�
chain drive between theoretical teaching and pragmatism.

A cura di / Written by 
6MGGEVHS�'SWXEKPMSPE
Presidente Fondazione Piaggio
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Ottavo anno per il Creactivity, e decimo per gli eventi 

dedicati a design, ricerca e innovazione, curati e realizzati in 

collaborazione con la Fondazione Piaggio e una sempre più 

TVIWXMKMSWE�TEVXRIVWLMT�
5YIWXE�IHM^MSRI�WM�GSPPSGE�MR�YR�QSQIRXS�HM�KVERHI�HMJ½GSPXk�
per l'economia e per la produzione industriale, in particolare nel 

RSWXVS�4EIWI��-�WIKREPM�MRGSIVIRXM�HM�YR�QIVGEXS�MR�½FVMPPE^MSRI��PE�
situazione politica incerta, quella ripresa ogni volta annunciata e 

MQQIHMEXEQIRXI�WQIRXMXE��WIQFVERS�MR½IVMVI�WY�YR�TEIWI�KMk�HE�
tempo in affanno, combattuto tra la voglia di rinnovarsi al grido 

di "crisi benzina dell'innovazione" e la pesante pastoia di chi, a 

testa bassa, si sforza di ignorare l'urgente necessità di profondi 

GEQFMEQIRXM��4EVEHSWWEPQIRXI��TSM��PE�GSRKMYRXYVE�IGSRSQMGE�
½RMWGI�TIV�GSPTMVI�TIWERXIQIRXI�PI�EXXMZMXk�GSRRIWWI�EPPE�GYPXYVE��
le industrie creative, la formazione, asset strategici 

HM�MQTSVXER^E�JSRHEQIRXEPI��
3GGSVVSRS�UYMRHM�RYSZI�ZMWMSRM��RYSZM�SFMIXXMZM��0I�JVSRXMIVI�HIP�
HIWMKR�TSWWSRS�VETTVIWIRXEVI�YRE�XIVVE�HM�GSR½RI��HE�IWTPSVEVI��
GSPSRM^^EVI��VIRHIVI�TVSHYXXMZE�

9RE�MRM^MEXMZE�MQTSVXERXI�EVVMZE�E�UYIWXS�TVSTSWMXS�HE�&VY\IPPIW��
"Design for growth and sustainability", design per la crescita e 

per la sostenibilità, è il titolo di un documento programmatico, 

fortemente voluto dal vicepresidente Antonio Tajani, che la 

'SQQMWWMSRI�)YVSTIE�LE�VMPEWGMEXS�EPGYRM�QIWM�JE��9R�KVYTTS�HM�
lavoro, l'European Design Leadership Board, ha redatto i ventuno 

punti della relazione che inizia sottolineando come "il design 

entro il 2020 sarà parte integrante dei sistemi di innovazione 

HIPP�)YVSTE�I�EP�WIVZM^MS�HIPPE�WSGMIXk���7I�PE�WXVEXIKME�HM�0MWFSRE�
da anni indica l'economia della cultura quale obiettivo strategico 

per il Vecchio Continente, in questo documento, per la prima 

volta, il termine design diviene chiave di volta della competitività: 

capacità e al tempo stesso visione, obiettivo e sistema, 

QIVGEXS�I�WSGMIXk�

Ne parleremo, in questa edizione, coinvolgendo e ascoltando 

HSGIRXM��WXYHIRXM��TVSJIWWMSRMWXM�I�E^MIRHI�
9R�TMGGSPS�GSRXVMFYXS��UYIPPS�HIP�'VIEGXMZMX]��QE�GSRGVIXS�I�
WMKRM½GEXMZS�

Creactivity is now in its eighth year, and tenth if we count all the 

events on design, research and innovation managed 

and produced with the Piaggio Foundation as part of an 

MRGVIEWMRKP]�WMKRM½GERX�TEVXRIVWLMT�

8LMW�IHMXMSR�GSQIW�EX�E�ZIV]�HMJ½GYPX�XMQI�JSV�XLI�IGSRSQ]�ERH�

industrial production, especially in this country. The inconsistent signs 

GSQMRK�JVSQ�NMXXIV]�QEVOIXW��XLI�YRGIVXEMR�TSPMXMGEP�WMXYEXMSR��XLI�

VIGSZIV]�TVSGPEMQIH�ERH�XLIR�NYWX�EW�UYMGOP]�HIRMIH��EPP�WIIQ�XS�FI�

ravaging a country that has already been in trouble for some time; we 

are torn between a desire to hail a new “petrol crisis of innovation” 

and pulled down by the trammels of those who, with their heads 

buried in the sand, strive to ignore the urgent need for sweeping 

changes. Paradoxically, the economic situation ends up hitting activities 

related to culture hardest such as creative industries and training, both 

strategic, vitally important assets. We need to create new visions and 

new objectives. Design frontiers are borderlands to explore, colonise 

and render productive.

Brussels has recently issued important guidelines on this subject. 

“Design for Growth and Prosperity” is the title of a policy 

VIGSQQIRHEXMSRW�HSGYQIRX�FEGOIH�F]�:MGI�4VIWMHIRX�%RXSRMS�8ENERM��

which the European Commission published a few months ago. The 

)YVSTIER�(IWMKR�0IEHIVWLMT�&SEVH�TVIWIRXW�X[IRX]�SRI�TSMRXW�MR�

the report. It starts by stressing that design will be embedded in 

MRRSZEXMSR�W]WXIQW�MR�)YVSTI�ERH�QEOMRK�E�HMJJIVIRGI�MR�WSGMIX]�

F]�������*SV�]IEVW�XLI�0MWFSR�WXVEXIK]�LEW�MHIRXM½IH�XLI�GYPXYVEP�

economy as a strategic goal for the Old Continent and in this 

TETIV��JSV�XLI�½VWX�XMQI��XLI�XIVQ�HIWMKR�FIGSQIW�E�OI]WXSRI�JSV�

competitiveness: capability mixed with vision, objectives and systems, 

QEVOIXW�ERH�WSGMIX]�

This year’s edition of Creactivity focuses on these themes, involving 

and listening to teachers, students, professionals and companies.

'VIEGXMZMX]�QEOIW�E�WQEPP��]IX�VIEP�ERH�QIERMRKJYP�GSRXVMFYXMSR�

Massimiliano Pinucci

Curatore e coordinatore di Crea©tivity

Il Design al servizio 
dell'Europa
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'S½RER^MEXS�HEPPE�6IKMSRI�8SWGERE�RIP�������MP�TVSKIXXS�
-(-2837��-(VSZSPERXI�-2RSZEXMZS�837GERS
�WM�r�GSRGPYWS�
nell’Agosto 2013 portando alla realizzazione di un prototipo 

HM�ZIPMZSPS�ER½FMS�YPXVEPIKKIVS�MRRSZEXMZS��0́ IPIQIRXS�
caratteristico del velivolo, tale da renderlo diverso da tutti gli 

altri velivoli ad oggi esistenti, è il suo sistema alare di tipo box-

wing, frutto delle ricerche coordinate, a partire dagli anni ’80, dal 

4VSJ��%PHS�*VIHMERM�HIPPE�7I^MSRI�%IVSWTE^MEPI�HIP�(MTEVXMQIRXS�
HM�-RKIKRIVME�'MZMPI�IH�-RHYWXVMEPI�HIPP´9RMZIVWMXk�HM�4MWE��
L’idea di adottare un sistema box-wing per massimizzare 

P´IJ½GMIR^E�EIVSHMREQMGE��E�TEVMXk�HM�TIWS�HIP�ZIPMZSPS�I�ETIVXYVE�
alare, risale agli anni ’20 ed è dovuta ad uno delle personalità 

TM��MQTSVXERXM�HIPP´EIVSHMREQMGE�QSHIVRE��0YH[MK�4VERHXP��
Gli studi condotti a Pisa hanno confermato con metodi 

matematicamente rigorosi i risultati di Prandtl e, tramite 

l’introduzione di ulteriori  aspetti dell’ingegneria aeronautica, 

hanno portato all’applicazione del concetto di Prandtl a 

velivoli di diverse categorie, da quella da diporto e sportiva 

E�UYIPPE�GSQQIVGMEPI��%�XEPM�ZIPMZSPM�r�WXEXS�HEXS�MP�RSQI�HM�
“PrandtlPlane”, in onore di colui che per primo intuì i vantaggi 

EIVSHMREQMGM�HIP�FS\�[MRK�
Al progetto IDINTOS hanno partecipato la Sezione 

Aerospaziale del  Dipartimento di Ingegneria Civile ed 

-RHYWXVMEPI�HM�4MWE��GETS½PE�HIP�TVSKIXXS��MP�(MTEVXMQIRXS�HM�
-RKIKRIVME�HIPP´)RIVKME��HIM�7MWXIQM��HIP�8IVVMXSVMS�I�HIPPI�
'SWXVY^MSRM�HIPPE�WXIWWE�9RMZIVWMXk��P´-WXMXYXS�7YTIVMSVI�TIV�
PI�-RHYWXVMI�%VXMWXMGLI�HM�*MVIR^I��I�PI�WSGMIXk�)�(�-��4VSKIXXM�I�
7ZMPYTTS��1&�:MWMSR��(MIPIGXVMO��,YQER[EVI��'+7�I�(%<3�
Quando l’architettura PrandtlPlane viene applicata ai grandi 

velivoli commerciali, il principale vantaggio risiede nell’elevata 

IJ½GMIR^E�EIVSHMREQMGE�GLI�GSQTSVXE�IZMHIRXM�VMGEHYXI�WYM�
consumi di carburante e sull’impatto ambientale; nel caso invece 

dell’applicazione a velivoli di piccole dimensioni, i maggiori 

FIRI½GM�TSWWSRS�IWWIVI�XVSZEXM�RIPP´EQFMXS�HIPPE�WMGYVI^^E��
Infatti, grazie ad un intrinseco comportamento anti-stallo e 

EPPE�TVIWIR^E�HM�WYTIV½GM�HM�GSRXVSPPS�WY�IRXVEQFI�PI�EPM��MP�
PrandtlPlane è in grado di ridurre la probabilità che un errore 

YQERS�WME�PE�GEYWE�HM�MRGMHIRXM�I�EPXVI�WMXYE^MSRM�HM�TIVMGSPS�
%P�½RI�HM�VEKKMYRKIVI�P´SFMIXXMZS�TVMRGMTEPI�HIP�TVSKIXXS��SWWME�
la costruzione del prototipo biposto con motore a scoppio 

e propulsione a elica, il partenariato ha lavorato in stretta 

collaborazione, andando a coprire diverse tappe intermedie 

PYRKS�MP�TIVGSVWS�TVI½WWEXS�
Tra queste sono di primaria importanza quelle legate alle attività 

sperimentali necessarie per la caratterizzazione idrodinamica 

I�EIVSHMREQMGE�HIP�ZIPMZSPS��%�XEPI�WGSTS��TVSZI�WY�QSHIPPM�MR�
scala, rispettivamente 1/3 e 1/4, sono state svolte presso la vasca 

'S�JYRHIH�F]�XLI�6IKMSREP�+SZIVRQIRX�SJ�8YWGER]�MR�������XLI�
project IDINTOS has been completed in August 2013, leading to 
the construction of  an innovative ultralight amphibious aircraft. The 
GLEVEGXIVMWXMG�JIEXYVI�SJ�XLMW�EMVTPERI��[LMGL�QEOIW�MX�HMJJIVIRX�JVSQ�
EPP�XLI�TVIWIRX�SRIW��MW�MXW�FS\�[MRK�W]WXIQ��7YGL�GSR½KYVEXMSR�MW�
the result of a research started in the '80s at the University of Pisa 
(Italy) and coordinated by Prof. Aldo Frediani of the Civil and Industrial 
Engineering Department (Aerospace Section).
8LI�MHIE�SJ�EHSTXMRK�E�FS\�[MRK�W]WXIQ�XS�QE\MQM^I�EIVSH]REQMG�
IJ½GMIRG]��SRGI�EMVTPERI�[IMKLX�ERH�[MRKWTER�EVI�KMZIR��HEXIW�FEGO�
to the '20s and is due to one of the fathers of modern aerodynamics, 
0YH[MK�4VERHXP��8LI�VIWIEVGL�GEVVMIH�SYX�MR�4MWE�GSR½VQIH�4VERHXP´W�
VIWYPXW�ERH��F]�XEOMRK�EHHMXMSREP�EWTIGXW�SJ�EIVSREYXMGEP�IRKMRIIVMRK�
into account, resulted in the application of such concept to aircraft of 
different categories, from the sport ultralight to commercial ones. In 
LSRSYV�SJ�XLI�QER�[LS�½VWX�VIEPM^IH�XLI�EIVSH]REQMG�EHZERXEKIW�SJ�
XLI�FS\�[MRK��XLMW�EMVGVEJX�EVGLMXIGXYVI�LEW�FIIR�GEPPIH��4VERHXP4PERI��
The project IDINTOS has been carried on by the Civil and Industrial 
Engineering Department (Aerospace Section) of Pisa University, as 
leader of the project , the Department of Energy Engineering , Systems 
of Land and Buildings of the same University, the Higher Institute for 
%VXMWXMG�-RHYWXVMIW�SJ�*PSVIRGI��ERH�XLI�8YWGER�½VQW�)(-�4VSKIXXM�I�
7ZMPYTTS��1&�:MWMSR���(MIPIGXVMO���,YQER[EVI���'+7�ERH�(%<3��

;LIR�XLI�4VERHXP4PERI�GSR½KYVEXMSR�MW�ETTPMIH�XS�PEVKI�GSQQIVGMEP�
EMVGVEJX��XLI�QEMR�EHZERXEKI�MW�MXW�LMKLP]�EIVSH]REQMG�IJ½GMIRG]�XLEX�
has obvious effects on fuel consumption and environmental impact. In 
XLI�GEWI�SJ��WQEPP�EMVGVEJX��MRWXIEH��XLI�KVIEXIWX�FIRI½XW�GER�FI�JSYRH�
MR�¾MKLX�WEJIX]��-R�JEGX��XLEROW�XS�ER�MRXVMRWMG�ERXM�WXEPP�FILEZMSYV�ERH�
the presence of control surfaces on both wings, the PrandtlPlane is 
able to reduce the probability that a human error could be the cause 
of accidents and other dangerous situations.
In order to achieve the main objective of the project, i.e. the 
GSRWXVYGXMSR�SJ�E�X[S�WIEXIV�TVSXSX]TI�[MXL�ER�MRXIVREP�GSQFYWXMSR�
IRKMRI��XLI�TEVXRIVW�[SVOIH�GPSWIP]�XSKIXLIV��KSMRK�XS�GSZIV�ZEVMSYW�
milestones.
Among these, the experimental activities performed to evaluate the 
hydrodynamic and aerodynamic characteristics of the amphibian 
have great importance. Tests on scaled models, respectively 1/3 and 
�����LEZI�FIIR�GEVVMIH�SYX�EX�XLI�XS[MRK�XERO�SJ�XLI�'26�-27)%2�
in Rome and at the wind tunnel of Politecnico di Milano. In both 
experimentations, the models and different components of the test 
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REZEPI�HIP�'26�-27)%2�HM�6SQE�I�PE�KEPPIVME�HIP�ZIRXS�HIP�
4SPMXIGRMGS�HM�1MPERS��-R�IRXVEQFI�PI�WTIVMQIRXE^MSRM��M�QSHIPPM�
e diversi componenti dell’attrezzatura di prova sono stati 

realizzati dai partner stessi con l’ausilio di sub-fornitori reperiti 

WYP�XIVVMXSVMS���9R´YPXIVMSVI�XETTE�JSRHEQIRXEPI�r�VIPEXMZE�EPPE�
progettazione, la quale ha riguardato aspetti strettamente 

aeronautici, come l’aerodinamica, la meccanica del volo e le 

strutture in materiali compositi, ma anche la meccanica e lo 

WXYHMS�HIPPE�GEFMRE�HIM�TMPSXM��0E�GSR½KYVE^MSRI�HIP�ZIPMZSPS�
è stata determinata adottando metodi di ottimizzazione 

multidisciplinare e, grazie alla disponibilità di dati sperimentali, 

è stato possibile validare e calibrare i diversi software di 

TVSKIXXE^MSRI�MQTMIKEXM��0I�IPMGLI�EHSXXEXI�WSRS�WXEXI�HMWIKREXI�
appositamente per questo velivolo e saranno oggetto di prove 

WTIVMQIRXEPM���
Circa la progettazione meccanica,  particolare attenzione è 

WXEXE�HIHMGEXE�EP�HMWIKRS�HIM�GEVVIPPM�VIXVEXXMPM�I��EP�½RI�HM�VMHYVVI�
l’impatto di questi sul comportamento in aria e in acqua del 

mezzo, il carrello principale è stato concepito in maniera del 

XYXXS�MRRSZEXMZE��XEPI�HE�TSXIV�IWWIVI�XVEHSXXE�MR�YR�FVIZIXXS��
Lo studio della cabina dei piloti è stato condotto a partire da 

YRE�QEUYIXXI�MR�ZIVE�KVERHI^^E��VIEPM^^EXE�EP�½RI�HM�ZIVM½GEVI�
abitabilità, ergonomia e visibilità dall’interno, per poi proseguire 

GSR�WSJX[EVI�'%(�GSQQIVGMEPM�
-P�VMWYPXEXS�HIP�TVSKIXXS�-(-2837�r�YR�ZIPMZSPS�ER½FMS�FMTSWXS��
dotato di un motore da 100hp in grado di movimentare due 

IPMGLI�XVMTEPE�EXXVEZIVWS�YRE�XVEWQMWWMSRI�E�GMRKLME��-P�ZIPMZSPS�
GSWv�QSXSVM^^EXS�TY{�VEKKMYRKIVI�YRE�ZIPSGMXk�QEWWMQE�WXMQEXE�
HM�����OQ�L�I��KVE^MI�EH�YR�WMWXIQE�HM�¾ET�GSWXMXYMXS�HE�YR�
*S[PIV�WYPP´EPE�ERXIVMSVI�I�YR�TPEMR�WY�UYIPPE�TSWXIVMSVI��TY{�
EXXIVVEVI�E�ZIPSGMXk�MRJIVMSVM�E����OQ�L��'SQI�SWWIVZEXS�MR�
KEPPIVME�HIP�ZIRXS��MP�ZIPMZSPS�r�MR½RI�HSXEXS�HM�YR´IJ½GMIR^E�
aerodinamica superiore rispetto a quella di analoghi velivoli 

MR�GSR½KYVE^MSRI�±XVEHM^MSREPI²��7IFFIRI�MP�TVSKIXXS�WME�
formalmente concluso, ad oggi è in corso un’ulteriore attività 

sperimentale, volta  a determinare le qualità di volo del velivolo 

I�E�VMHYVVI�PI�MRGIVXI^^I�MR�ZMWXE�HIM�JYXYVM�GSPPEYHM��8EPI�EXXMZMXk�
si basa sulle prove di volo di un modello in scala 1/4 a pilotaggio 

VIQSXS��TVSKIXXEXS�WIGSRHS�GVMXIVM�HM�WMQMPMXYHMRI�EP�½RI�HM�
VMTVSHYVVI�PE�HMREQMGE�HIP�ZSPS�HIP�TVSXSXMTS�MR�ZIVE�KVERHI^^E��
-P�TVSKIXXS�-(-2837��MR½RI��LE�ZSPYXS�VMZSPKIVI�PS�WKYEVHS�
anche al futuro dell’aviazione, sempre più indirizzata verso 

PS�WZMPYTTS�HM�WMWXIQM�HM�TVSTYPWMSRI�IPIXXVMGE�S�MFVMHE��8VE�
le attività di progettazione svolte, infatti,  una parte è stata 

dedicata agli studi di fattibilità e al progetto preliminare di 

una versione elettrica dello stesso velivolo, dimostrando la 

possibilità di volare, seppure con un’autonomia inferiore, 

utilizzando un motore elettrico in luogo di quello a scoppio, e 

FEXXIVMI�EP�PMXMS�EP�TSWXS�HIP�GEVFYVERXI��

equipment have been manufactured by partners with the help of 
local suppliers.
Another important milestone is the aircraft design, which has been 
focused on aeronautical issues, such as aerodynamics , 
¾MKLX�QIGLERMGW�ERH�GSQTSWMXI�WXVYGXYVIW���FYX�EPWS�SR�XLI�
QIGLERMGW�ERH�GEFMR�MRXIVMSVW��8LI�EMVTPERI�GSR½KYVEXMSR�LEW�FIIR�
found by adopting multidisciplinary optimisation methods and , 
XLEROW�XS�XLI�EZEMPEFMPMX]�SJ�I\TIVMQIRXEP�HEXE��MX�LEW�FIIR�TSWWMFPI�
to validate and calibrate the various design software used. The 
propellers have been designed for this aircraft and will be subject to 
testing. About the mechanical design, special attention was dedicated 
to the design of landing gears and, in order to reduce the impact of 
these on aerodynamics, the main landing gear has been 
designed in a totally innovative way and a patent request has been 
submitted. The study of pilots’ cabin has been performed by means 
SJ�E�JYPP�WGEPI�QSGO�YT��GVIEXIH�MR�SVHIV�XS�ZIVMJ]�IVKSRSQMGW�ERH�
visibility from the inside, and then by using commercial CAD software.
8LI�VIWYPX�SJ�XLI�TVSNIGX�-(-2837�MW�E�X[S�WIEXIV�EQTLMFMER��
IUYMTTIH�[MXL�ER����LT�IRKMRI�[LMGL�HVMZIW�X[S���FPEHIH�TVSTIPPIVW�
through a belt transmission. The aircraft can reach a maximum 
IWXMQEXIH�WTIIH�SJ�����OQ�L�ERH���XLEROW�XS�E�LMKL�PMJX�W]WXIQ�
GSQTSWIH�SJ�E�*S[PIV�¾ET�SR�XLI�JVSRX�[MRK�ERH�E�TPEMR�¾ET�SR�
XLI�VIEV�SRI��GER�PERH�EX�WTIIHW�FIPS[����OQ�L��%GGSVHMRK�XS�[MRH�
XYRRIP�XIWXW��XLI�EIVSH]REQMG�IJ½GMIRG]�SJ�WYGL�EQTLMFMER�MW�LMKLIV�
XLER�MXW��XVEHMXMSREP��GSQTIXMXSVW�
Although the project is formally concluded, today further experimental 
[SVO�MW�MR�TVSKVIWW��[LMGL�EMQ�XS�VIHYGI�YRGIVXEMRXMIW�JSV�JYXYVI�¾MKLX�
XIWXW��8LMW�EGXMZMX]�MW�FEWIH�SR�¾MKLX�XIWXW�SR�E�VIQSXIP]�TMPSXIH�WGEPIH�
QSHIP��HIWMKRIH�MR�SVHIV�XS�VITVSHYGI�XLI�¾MKLX�H]REQMGW�SJ�XLI�JYPP�
scale prototype.
*MREPP]��XLI�TVSNIGX�-(-2837�[ERXIH�PSSO�XS�XLI�JYXYVI�SJ�EZMEXMSR��
which is presently more and more directed towards the development 
of electric or hybrid propulsion systems. A part of the design activities, 
in fact, has been dedicated to feasibility studies and preliminary 
design of an electric version of the same aircraft, demonstrating 
XLI�GETEFMPMX]�SJ�¾]MRK��EPXLSYKL�[MXL�PIWW�IRHYVERGI��YWMRK�ER�
electric motor in place of the internal combustion engine and lithium 
batteries instead of fuel.



I modelli - in scala ridotta ma anche mock-up in scala 1/1- 

sono stati ampiamente utilizzati durante le fasi di progetto di 

IDINTOS

Il lavoro intorno alla box-wing - o “prandtlplane” come lo 

abbiamo ribattezzato in onore del suo ideatore Ludwig Prandtl, 

viene da lontano e nelle prime fasi di progetto dell’ idrovolante 

Idintos abbiamo avuto come testimonianza e riassunto del 

PEZSVS�JEXXS�½RS�E�UYIP�QSQIRXS���WMEQS�RIP��������HEPPS�WXEJJ�
HIP�TVSJ��*VIHMERM�HIPP´�9RMZIVWMXk�HM�4MWE��MP�QSHIPPS�MR�WGEPE�E�
IPMGE�WTMRKIRXI�GLI�EFFMEQS�ZMWXS�E�'VIEGXMZMX]�������6MGSVHS�
che rimasi affascinato da quell’ oggetto complesso, quasi 

JERXEWGMIRXM½GS�TIV�GLM�IRXVEZE�MR�UYIP�QSQIRXS�RIP�TVSKIXXS��
ma allo stesso tempo reale e “concreto”, la materializzazione di 

YR�MHIE�TSWWMFMPI���
Da allora, quando l’ ISIA di Firenze ha cominciato a presentare 

I suoi contributi al progetto, abbiamo visto spesso I modelli 

come mezzo privilegiato di studio e comunicazione: ad un 

TVMQS�±XMQMHS²�QSHIPPS�MR�WGEPE������ZMIRI�EJ½HEXS�MP�GSQTMXS�
- sempre a Creactivity 2011 - di presentare le linee sulle 

quali si stava sviluppando il concept generale del progetto di 

idrovolante: le linee di pensiero e le proposte erano ancora 

ZEVMI�I�MR�HI½RM^MSRI��I�UYIP�QSHIPPS�VETTVIWIRXEZE�JSVWI�PE�
TVMQE�GVMWXEPPM^^E^MSRI�HM�YRE�JSVQE�GSRHMZMWE�
)VE�MR�VIEPXk�YR�TYRXS�HM�TEVXIR^E��EPGYRI�WSPY^MSRM�TVIWIRXEXI�
GSR�UYIP�QSHIPPS�WSRS�WGSQTEVWI��-�KEPPIKKMERXM�E�VEGGSVHS�
HIPPI�EPM
�EPXVI�WSRS�WIRWMFMPQIRXI�ZEVMEXI��PE�KISQIXVME�HIPPI�EPM�
JVE�XYXXI
�EPXVI�WSRS�WXEXI�GSRJIVQEXI��PI�ZIRXSPI�HM�TVSTYPWMSRI�
EH�IWIQTMS
�
Dopo quell’ “uscita pubblica”infatti il lavoro è stato tanto: 

per quanto riguarda lo staff ISIA Firenze, un altro modello 

è servito da base per lo sviluppo della progettazione degli 

WGEPI�QSHIPW���FYX�EPWS�E�����QSGO�YT���[EW�PEVKIVP]�YWIH�HYVMRK�XLI�
design of IDINTOS
XLI�[SVO�EVSYRH�XLI�FS\�[MRK���SV�±TVERHXPTPERI²�EW�[I�GEPP�MX��MR�LS�
RSV�XS�LMW�GVIEXSV�0YH[MK�4VERHXP��GSQIW�JVSQ�JEV�EKS�ERH�MR�XLI�½VWX�
HIWMKR�WXITW�SJ�-HMRXSW�WIETPERI�[I�LEZI�KSX�EW�LIVMXEKI�SJ�XLI�[SVO�
QEHI�WMRGI�XLSWI�HE]W���-�Q�XEPOMRK�EFSYX��������F]�TVSJ��*VIHMERM�
and his staff at University of Pisa, the scale model equipped by push 
propeller that we saw at Creactivity 2011 edition. I remember I was 
JEWGMREXIH�F]�XLEX�GSQTPI\��±WGM�½²�SFNIGX��FYX���EX�XLI�WEQI�XMQI���
real and solid, the materializing of a possible idea...
Since then, when ISIA Florence started his contribution to the project, 
we have often seen models as preferred way for development and 
MHIEW�GSQQYRMGEXMSR��XS�E�½VWX�XMR]������WGEPI�QSHIP�[EW�EWWMK�
RIH�XLI�XEWO���IZIV�EX�'VIEGXMZMX]��������XS�MRXVSHYGMRK�XLI�KIRIVEP�
arrangement's shapes of the seaplane: lines of thought and proposals 
[IVI�WXMPP�ZEVMIH�ERH�YRHIV�HI½RMXMSR��ERH�XLEX�QSHIP�TIVLETW�VITVI�
WIRXIH�XLI�½VWX�GV]WXEPPM^EXMSR�SJ�E�WLEVIH�JSVQ��-X�[EW�EGXYEPP]�E�WXEV�
ting point, some solutions featured with that model have disappeared 
�XLI�¾SEXMRK�GSRRIGXMRK�XLI�[MRKW
�SXLIVW�EVI�GSRWMHIVEFP]�ZEVMIH�
�QSWX�SJ�EPP�XLI�KISQIXV]�SJ�XLI�[MRKW�
�SXLIVW�LEZI�FIIR�GSR½VQIH�
(fans propulsion for example).
%JXIV�XLEX�TYFPMG�ETTIEVERGI��XLI�[SVO�LEW�FIIR�MR�JEGX�WS�QYGL��
regarding the staff at ISIA Florence, another model has served as a 
FEWMW�JSV�XLI�HIZIPSTQIRX�SJ�XLI�GSGOTMX�MRXIVMSV�HIWMKR��E�HMQIRWMS�
REP�����WGEPI�GEKI��E�[MVIJVEQI�SJ�TP][SSH�VMFW�ERH�WIGXMSRW��UYMGOP]�
cut down by a huge laser cutter, on which to experiment with shapes 
and ergonomics of the internal components, but also to test live the 
movements of the pilots in enter the cabin through the doors (sliding? 
KYPP[MRK#�4VSJ��&IVVIXXM�ORS[W�WSQIXLMRK�EFSYX�����
�8LMW�[EW�XLI�

I MODELLI DI IDINTOS
dal concept di partenza al 
WYVNL[[V�KLÄUP[P]V

A cura di / Written by 
TVSJ��%RHVIE�1SWGEVHMRM�
Lab. modelli e prototipi ISIA Firenze
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interni dell’abitacolo: una gabbia dimensionale in scala 1/1, 

un wireframe di centine e sezioni di compensato tagliato 

velocemente al laser, sul quale sperimentare le forme e l’ 

ergonomia dei componenti interni, ma anche per testare dal 

vivo I movimenti dei piloti nell’ entrare nella cabina attraverso 

-�TSVXIPPM�WXIWWM��WGSVVIZSPM#�EH�EPE�HM�KEFFMERS#�-P�TVSJ��&IVVIXXM�
RI�WE�UYEPGSWE���
�5YIWXE�r�WXEXE�PE�QEXIVMEPM^^E^MSRI�HIPPI�
QEXIQEXMGLI�½R´SVE�VMQEWXI�HMIXVS�MP�QSRMXSV�HIM�GSQTYXIV��
un primo artigianalissimo prototipo sul quale sedersi per la 

TVMQE�ZSPXE�EM�GSQERHM�HM�-HMRXSW�

1E�RSR�WSPS�EPP´�-7-%�WETTMEQS�JEVI�QSHIPPM����EPXVM�HYI�WXYTIRHM�
modelli di studio di Idintos hanno avuto un ruolo centrale 

nella progettazione: quello dello scafo in scala 1/3 è stato 

VIEPM^^EXS�TIV�M�XIWX�MHVSHMREQMGM�RIPPE�ZEWGE�HIPP´�-27)%2�
'26�HM�6SQE��IH�r�WIVZMXS�EH�SXXMQM^^EVI�MP�GSQTSVXEQIRXS�
HIPPI�WYTIV½GM�HIPPS�WGEJS�RIPPS�WXEGGEVWM�HEPP´�EGUYE�EP�HIGSPPS��
Non a caso, proprio una foto di questo modello in azione, 

VIEPM^^EXE�HE�1EWWMQS�+YIVVE��LE�ZMRXS�MP�GSRGSVWS�JSXSKVE½GS�
“riscattiamo la scienza”

L’ altro bellissimo modello di studio è quello in scala 1/3 

VIEPM^^EXS�HE�(-%�)(-�TIV�IWWIVI�XIWXEXS�RIPPE�KEPPIVME�HIP�
vento del Politecnico di Milano: nero e enigmatico come una 

WGYPXYVE�EJVMGERE��RIWWYRE�GSRGIWWMSRI�EPPE�KVE½GE�QE�XYXXM�-�
HIXXEKPM�HIPPI�EPM��WYTIV½GM�I�ETTIRHMGM�HM�KSZIVRS��
-�HYI�KVERHM�JS[PIV�HIPPI�EPM�ERXIVMSVM��4IV�IRXVEQFM�UYIWXM�
modelli, ancora una volta, un uscita dai monitor e dai 

TVSKVEQQM�*)1�HM�WMQYPE^MSRI��TIV�YRE�ZIVM½GE�
HEP�ZMZS�HIP�TVSKIXXS�

Nel febbraio 2013 si decide di partecipare col progetto 

-HMRXSW�EPPE�½IVE�MRXIVRE^MSREPI�%IVS������E�*VMIHVMGLWLEJIR�
GLI�WM�WZSPKI�ERRYEPQIRXI�E�½RI�ETVMPI��%RGLI�MR�UYIWXS�GEWS��
per attirare l’ attenzione del pubblico, viene realizzato un 

modello in scala 1/10 che riassuma tutto l’ avanzamento del 

GSRGITX�HIWMKR�½RSVE�WZMPYTTEXS��0E�ZSPSRXk�IVE�UYIPPE�HM�
presentare un lavoro prossimo alla maturità: se non avevamo 

YR�TVSXSXMTS�ZSPERXI��TSGS�QERGEZE��MRWSQQE����-R�UYIWXS�
QSHIPPMRS��TMGGSPS�TM��GLI�EPXVS�TIV�IWMKIR^I�HM�WTE^MS��PS�
stand a disposizione è di 16mq) si vede tutto l’ aereo vero, e 

forse anche di più, perchè ad aprile 2013 molti dettagli non 

WSRS�ERGSVE�TVSRXM�I�HI½RMXMZM��I�EPGYRI�WSPY^MSRM�ZIRKSRS�
sviluppate “al volo” per la presentazione di Friedrichshafen 

�EH�IW��PE�GEVIREXYVE�HIPPE�XVEWQMWWMSRI�E�GMRKLMI�HIPPI�ZIRXSPI�
MRXYFEXI
�MR�EXXIWE�HM�YRE�TVSKIXXE^MSRI�ZIVE�I�TVSTVME��

L’obiettivo - ampiamente raggiunto - è quello di raccogliere i 

TEVIVM�HIP�TYFFPMGS�I�HIKPM�EHHIXXM�EM�PEZSVM�WY�-HMRXSW�
Mentre scrivo, altri due modelli sono in costruzione e li 

vedremo in anteprima in questa edizione di Creactivity 2013: 

il primo è il modello volante in scala 1/4 radiocomandato 

che nei prossimi giorni sarà il primo Idintos a staccarsi 

IJJIXXMZEQIRXI�HEP�WYSPS��0́ �EPXVS�r�MP�QSHIPPS���TEVHSR��MP�
prototipo in scala 1/1 realizzato dal partner sloveno C2P e 

EWWIQFPEXS�E�4SRXIHIVE�HE�)(-�4VSKIXXM��)�ERGLI�E�UYIWXS�
oggetto toccherà il compito di segnare un punto di arrivo e 

allo stesso tempo - auspichiamo -il punto di partenza di nuovi 

TVSKIXXM�EIVSREYXMGM�MR�8SWGERE�

materialization of 3D drawings remained yet behind the computer 
QSRMXSVW��E�½VWX��LSQI�QEHI��TVSXSX]TI�SR�[LMGL�WMX�JSV�XLI�½VWX�XMQI�
EX�XLI�GSGOTMX�SJ�MHMRXSW
&YX�RSX�SRP]�EX�-7-%�XLI]�ORS[�LS[�XS�QEOI�QSHIPW����SXLIV�X[S�
wonderful study models of Idintos have played a central role in the 
design: the one of the hull in 1/3 scale has been designed to test the 
hydrodynamic in the pool of INSEAN / CNR in Rome, and has served 
to optimize the performance of the hull surfaces leaving the water 
EX�XEOISJJ��2SX�WYVTVMWMRKP]��E�TLSXS�WLSSX�SJ�XLMW�QSHIP�MR�EGXMSR��F]�
1EWWMQS�+YIVVE��[SR�XLI�TLSXS�GSRXIWX��6MWGEXXMEQS�PE�WGMIR^E�
The other beautiful study model is the 1/3 scale made ?b?y DIA / 
)(-�XS�FI�XIWXIH�MR�XLI�[MRH�XYRRIP�EX�4SPMXIGRMGS�SJ�1MPER��FPEGO�ERH�
IRMKQEXMG�PMOI�ER�%JVMGER�WGYPTXYVI��RS�GSRGIWWMSR�XS�XLI�KVETLMGW�FYX�
all the details of the wings, ailerons and trims, the two large fowler 
¾ETW�YRHIV�XLI�JSVI[MRKW��*SV�FSXL�SJ�XLIWI�QSHIPW��SRGI�EKEMR��ER�
output from the monitor and FEM simulation software, for a live 
ZIVM½GEXMSR�SJ�XLI�TVSNIGX�
In February 2013 is decided to participate with Idintos project to the 
MRXIVREXMSREP�XVEHI�I\TS�%IVS�MR�*VMIHVMGLWLEJIR��XLEX�XEOIW�TPEGI�ER�
nually in late April. Even in this case, to draw the public 's attention, 
a model was produced in 1/10 scale to summarize all the progress 
of the design concept developed so far. The intention was to present 
E�TVSNIGX�RIEV�XS�QEXYVMX]��MJ�[I�HMH�RSX�LEZI�E�¾]MRK�TVSXSX]TI��[IPP��
little was missing... In this little model (little mostly for space require�
ments : the stand in Friedrichshafen was 16sqm large) you can see 
all the real airplane, and perhaps even more, because in April 2013 
QER]�HIXEMPW�EVI�RSX�]IX�VIEH]�ERH�HI½RMXMZI��ERH�WSQI�WSPYXMSRW�EVI�
�WGIXGLIH�PMZI��HMVIGXP]�SR�XLI�QSHIP�JSV�XLI�TVIWIRXEXMSR��IK��XLI�FIPX�
drive's cowlings of ducted fans) waiting for a real design. 
8LI�KSEP���PEVKIP]�EGLMIZIH���[EW�XS�WIIO�ZMI[W�SJ�XLI�TYFPMG�ERH�
professionals on Idintos .
As I write, two other models are under construction and we will see 
XLIQ�SR�TVIZMI[�SR�XLMW�IHMXMSR�SJ�'VIEGXMZMX]�������XLI�½VWX�QSHIP�
MW�XLI�¾]MRK���VEHMS�GSRXVSPPIH�����WGEPI�XLEX�MR�XLI�GSQMRK�HE]W�[MPP�
FI�XLI�½VWX�-HMRXSW�EGXYEPP]�XEOMRK�SJJ��8LI�SXLIV�MW�XLI�QSHIP���WSVV]��
the prototype in 1/1 scale with main structures made ?b?y Slovenian 
partner C2P and assembled in Pontedera by EDI Progetti. And even 
XLMW�SFNIGX�[MPP�LEZI�XLI�XEWO�XS�WIX�ER�EVVMZEP�TSMRX��ERH�EX�
XLI�WEQI�XMQI���[I�LSTI���XLI�WXEVXMRK�TSMRX�SJ�RI[�EIVSREYXMGEP�
projects in Tuscany.
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Idintos è un progetto di ricerca esemplare per la metodologia 

di sviluppo, l'originalità dell’approccio e la composizione 

QYPXMHMWGMTPMREVI�HIP�KVYTTS�HM�PEZSVS��
La progettazione e lo sviluppo di un idrovolante ultraleggero 

GSR�GSR½KYVE^MSRI�EPEVI�4VERHXPTPERI�WM�r�VMZIPEXE�IWWIVI�
YRE�W½HE�TVSJIWWMSREPI�HM�KVERHI�MRXIVIWWI��WME�TIV�KPM�EWTIXXM�
d’innovazione tecnologica e di design del prodotto, sia per la 

particolare concezione interdisciplinare che ha caratterizzato 

tutto lo sviluppo della ricerca, dalle prima fasi di studio alla 

VIEPM^^E^MSRI�HIP�TVSXSXMTS�

Il progetto è stato attuato attraverso la collaborazione tra 

professionisti e ricercatori che operano in diversi settori, 

favorendo in tal modo un’integrazione tra competenze 

specialistiche diverse; una concezione interdisciplinare del 

HIWMKR�GLI�WM�r�GSR½KYVEXE�GSQI�MP�TVMRGMTEPI�JEXXSVI�HM�
WYGGIWWS�HIPP´STIVE^MSRI�
L’apporto dei docenti ISIA, da me coordinati, si è concentrato 

principalmente verso il design del prodotto, della 

comunicazione del medesimo, e delle interfacce, coinvolgendo 

le varie competenze che la scuola ha e che la caratterizzano 

come istituzioni di alta specializzazione nell’ambito della 

TVSKIXXE^MSRI�MRHYWXVMEPI��3PXVI�EH�YR�RYXVMXS�I�GSQTIXIRXI�
gruppo di docenti, sono stati coinvolti nelle fasi di sviluppo 

ERGLI�YR�TMGGSPS�KVYTTS�HM�RISHMTPSQEXM�HIPP�MWXMXYXS�
 

In una prima fase sono state rilevate le principali 

problematiche di natura funzionale, tecnologica ed estetica; 

rispetto a queste sono stati invitati alcuni esperti ad 

MRXIVZIRMVI�TSVXERHS�MP�PSVS�GSRXVMFYXS�WTIGMEPMWXMGS��(M�
particolare rilevanza gli incontri che hanno sviluppato i temi 

del volo e della progettazione di ultraleggeri, con i contributi 

HM�&EVPSGGLIXXM�I�4MRYGGM��I�UYIPPM�VIPEXMZM�EKPM�EWTIXXM�JYR^MSREPM�
GSR�TEVXMGSPEVI�VMKYEVHS�EPP´IVKSRSQME�GSR�P´MRXIVZIRXS�4VSJ��
0YMKM�&ERHMRM�&YXM�
-P�TVSKIXXS��WGEXYVMXS�HEKPM�WXYHM�HIP�TVSJ��%PHS�*VIHMERM��
TVSJIWWSVI�SVHMREVMS�TVIWWS�PE�(-%�HIPP´9RMZIVWMXk�HM�4MWE��
TIV�PE�VIEPM^^E^MSRI�HM�YR�ER½FMS�YPXVEPIKKIVS�FEWEXS�WY�

Progetto Idintos A cura di / Written by 
&MEKMS�'MWSXXM
Architetto

YR´MRRSZEXMZE�GSR½KYVE^MSRI�EPEVI��TVIWIRXE�GEVEXXIVMWXMGLI�HM�
KVERHI�EJ½HEFMPMXk�MR�XIVQMRM�HM�WMGYVI^^E�I�HM�ZSPS��4IV�MP�KVYTTS�
-7-%�PE�W½HE�r�WXEXE�HM�VMYWGMVI�E�QERXIRIVI�KPM�WXIWWM�WXERHEVH�
qualitativi sia per quanto concerne il design del prodotto, 

WME�TIV�UYERXS�VIPEXMZS�EKPM�EWTIXXM�JYR^MSREPM�IH�IVKSRSQMGM��
Il veicolo, presentandosi con un alto grado d’innovazione, 

non poteva disattendere una risposta altrettanto creativa sul 

ZIVWERXI�HIP�HIWMKR�
9RE�TVMQE�JEWI�r�WXEXE�HIHMGEXE�EH�YRE�GSVVIXXE�GSPPSGE^MSRI�
del pilota, cercando di garantire la migliore visibilità possibile; 

questo, lavorando sulla riduzione della plancia e attraverso 

ETIVXYVI�PEXIVEPM��-P�XIQE�HIPPE�ZMWMFMPMXk�r�WXEXS�PYRKEQIRXI�
discusso e affrontato nella progettazione dell’abitacolo in 

WXVIXXE�GSRRIWWMSRI�GSR�KPM�WTIXXM�IVKSRSQMGM���4IV�KMYRKIVI�EH�
YRE�IJJIXXMZE�ZIVM½GE�WM�r�VIEPM^^EXS�YRE�QEUYIXXI�MR�WGEPE�����
che ha permesso di studiare con maggior precisione i “coni 

H´SQFVE²��0E�WSPY^MSRI�½REPI�r�WXEXE�MRXIKVEXE�GSR�PS�WXYHMS�
del pianale, elemento fondamentale per le matrici dello spazio 

MRXIVRS�HIPP´EFMXEGSPS�
Il pianale proposto è articolato in tre parti: due parti laterali, 

aventi funzione strutturale, con una sagomatura adatta 

all’alloggiamento dei sedili e un tunnel centrale che oltre a 

svolgere una funzione strutturale, permette l’inserimento dei 

GSQERHM�I�MP�TEWWEKKMS�GEZM��0E�WYHHMZMWMSRI�MR�XVI�TEVXM�WM�r�VIWE�
RIGIWWEVME�TIV�TIVQIXXIVI�MP�QSRXEKKMS�EPP´MRXIVRS�HIPPE�GEFMRE�
9R�EPXVS�MQTSVXERXI�EWTIXXS�HIP�TVSKIXXS�LE�VMKYEVHEXS�PS�
studio delle portiere, si è reso necessario individuare una 

ETIVXYVE�JYR^MSREPI�I�GSVVIXXE�HEP�TYRXS�HM�ZMWXE�IVKSRSQMGS��
Sono state valutate in modo approfondito le azioni e le posture 

del corpo nella salita e discesa dall’aereo; considerando sia 

RIPPE�TSWM^MSRI�E�XIVVE�GLI�MR�EGUYE��0S�WXYHMS�HIPP´ETIVXYVE�
del canopy si è focalizzato principalmente su due sistemi: 

uno a scorrimento e traslazione, l’altro su un’apertura ad ali 

HM�KEFFMERS��4IV�QSXMZM�HM�TVEXMGMXk�I�EJ½HEFMPMXk�r�WXEXE�WGIPXE�
l’apertura ad ali di gabbiano, anche se l’ipotesi alternativa aveva 

QSPXM�TYRXM�MRRSZEXMZM�I�JYR^MSREPM��0S�WXYHMS�HIPP´ETIVXYVE�
è stato particolarmente accurato riguardo alle situazioni di 

IQIVKIR^E�UYERHS�WM�VMGLMIHI�P´EFFERHSRS�VETMHS�HIPP´EFMXEGSPS��
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In tal caso un’ulteriore maniglia di sgancio di sicurezza rende 

MQQIHMEXEQIRXI�PMFIVE�PE�TSVXMIVE�HEM�GEVHMRM�
Nell’iter progettuale l’interno è stato pensato come un 

tutt’uno, la posizione del pilota misura lo spazio e così il 

progetto dei comandi e della strumentazione tiene conto di 

XEPI�WGIPXE��0I�WIHYXI�WSRS�WXEXI�TVSKIXXEXI�MR�HYI�IPIQIRXM��0E�
parte inferiore della seduta è autoportante con un appoggio 

diretto sulla scocca del pianale, mentre lo schienale è ribaltabile 

per accedere alla parte posteriore dell’abitacolo, adibito anche a 

ZERS�TSVXE�ZEPMKMI�S�EXXVI^^EXYVE��0E�WEKSQEXYVE�HIPPS�WGLMIREPI�
offre un notevole comfort e crea dei passaggi per le cinture di 

WMGYVI^^E��-P�XYRRIP�GIRXVEPI�GSWv�GSQI�MP�XIXXYGGMS�WSRS�TIRWEXM�
TIV�EGGSKPMIVI�PE�WXVYQIRXE^MSRI�
Il progetto Idintos è stato indubbiamente un’esperienza 

professionale e didattica durante la quale ISIA ha potuto dare 

YR�MQTSVXERXI�GSRXVMFYXS�RIP�EQFMXS�HIP�HIWMKR��0́ IWMXS�½REPI��
KVE^MI�EP�TVSJ��*VIHMERM�I�EPPE�GSRZIVKIR^E�HM�TM��GSQTIXIR^I��
rende visibile un’intuizione, per andare oltre le attuali 

½KYVE^MSRM�HIP�ZSPS��-HMRXSW�WM�UYEPM½GE�GSQI�SKKIXXS�HM�HIWMKR�
YRMGS�I�MRRSZEXMZS�
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Si dice che la guerra e la scarsità di risorse siano i carburanti 

HIP�TVSKVIWWS��4SXVIFFI�WYSREVI�GSQI�MP�QSXXS�HM�GLM�HIZI�
adeguarsi a condizioni di vita meno facili - chi si accontenta 

gode - ma se guardiamo alle invenzioni e alle teorie più 

rivoluzionarie notiamo come queste siano state pensate 

S�VIEPM^^EXI�HE�GLM�RSR�WI�PE�TEWWEZE�XVSTTS�FIRI��+EPMPIS�
Galilei, per esempio, era armato soltanto di cannocchiale e 

dubbi, i fratelli Wright della manualità necessaria per costruire 

biciclette, Colombo di carte di navigazione sbagliate, Apollo 13 

HM�YR�GSQTYXIV�TSXIRXI�YR�QMPMSRIWMQS�HIM�RSWXVM�XIPIJSRMRM��%�
FIR�KYEVHEVI��-HMRXSW�REWGI�GSWv��YRE�6IKMSRI�GLI�WGSQQIXXI��
alcuni visionari che provano qualcosa di differente mettendo le 

idee, arrovellandosi attorno a forme che i puristi dell’aviazione 

EFFERHSRIVIFFIVS�TIV�VIWXEVI�RIM�GSR½RM�HIPPI�PSVS�GIVXI^^I�
Piace perché stride, Idintos, in un mondo nel quale il marketing 

comanda anche il colore del sacchetto dei biscotti, nel quale 

tutto, e purtroppo anche gli umani, hanno una vita prevista e 

TVSKVEQQEXE��1E�RSR�JE�TIV�RSM�GLI�ZSPMEQS��2SM�EFFMEQS�
bisogno di non conoscere la strada dietro la curva, la valle 

HMIXVS�PI�QSRXEKRI��WSPXERXS�TIV�ERHEVI�EZERXM��7I�HEZZIVS�
non ci fosse più alcun pericolo, se veramente restare per aria 

controllando una macchina volante diventasse un gioco per 

bambini, i piloti aumenterebbero in fretta raggiungendo forse 

gli automobilisti, ma gli aviatori scomparirebbero in pochi 

QIWM��)�½RS�E�UYERHS�PE�FEXXEKPME�GSR�PE�KVEZMXk�GM�TSVXIVk�EP�
massimo al pareggio, la sicurezza rimarrà innanzi tutto uno 

WXEXS�QIRXEPI��'YVMSWS�WME�YR�XIGRMGS�GSQI�QI�E�HMVPS��GLM�JE�
HIPP´IWEXXI^^E��HIP�VMKSVI�WGMIRXM½GS�I�HIM�GEPGSPM�M�WYSM�WXYHM��
Invece il punto è proprio questo: porsi il dubbio che oltre 

quanto già imparato e studiato dai professori non si possa 

ERHEVI��-R�YRE�TEVSPE��GSRXIWXEVI�
La paura che la folla ha del diverso è sofferta dagli aviatori, 

TIVMGSPEVI�RIPP´EVME��(´%RRYR^MS
�LE�GSWXVIXXS�PE�KIRXI�E�
pensare che volare sia qualcosa di eternamente incerto, uno 

WXEXS�TVIGEVMS�TIV�EVHMQIRXSWM�
2YPPE�HM�XYXXS�UYIWXS��(MIXVS�-HMRXSW�G´r�WSPXERXS�GLM�TIRWE�
diversamente, chi ha il coraggio di mandare l’aria attorno a 

forme mai osate, di creare una cabina dove l’uomo possa vivere 

WIR^E�TVISGGYTEVWM�WI�TEWWE�MR�JVIXXE�XVE�XIVVE��GMIPS�I�EGUYE�
)GGS��MP�TVIQMS�2SFIP�(EVMS�*S�GM�VMGSVHE�GLI�GSWv�EFFMEQS�
nutrito i diversi, folli e i piantagrane, quelli tanto pazzi da 

GVIHIVI�HM�TSXIV�GEQFMEVI�MP�QSRHS��QE�M�WSPM�GLI�EPPE�½RI�PS�
GEQFMERS�HEZZIVS�

It is said that war and shortage of resources fuel progress.  It might 
WSYRH�PMOI�XLI�QSXXS�SJ�XLSWI�[LS�QYWX�EHETX�XS�QSVI�HMJ½GYPX�PMZMRK�
GSRHMXMSRW���[LS�EVI�WEXMW½IH�[MXL�PMXXPI���FYX�MJ�[I�PSSO�EX�XLI�QSWX�
revolutionary inventions and theories we note that they were thought 
of or created by those who were not living in ideal conditions.  Galileo 
Galilei, for example, was armed only with a telescope and doubts, 
XLI�;VMKLX�FVSXLIVW�[MXL�XLI�QERYEP�WOMPPW�RIIHIH�XS�FYMPH�FMG]GPIW��
Colombo with wrong navigation charts, Apollo 13 with a computer 
EW�TS[IVJYP�EW�E�QMPPMSRXL�SJ�SYV�QSFMPI�TLSRIW��0SSOMRK�GPSWIV��XLMW�
MW�LS[�-HMRXSW�[EW�FSVR��E�6IKMSR�XLEX�MW�XEOMRK�E�GLERGI��WSQI�ZMWMS�
naries who are trying something different by putting ideas together, ra�
GOMRK�XLIMV�FVEMRW�EVSYRH�WLETIW�XLEX�EZMEXMSR�TYVMWXW�[SYPH�EFERHSR�
MR�SVHIV�XS�VIQEMR�[MXLMR�XLI�GSR½RIW�SJ�XLIMV�GIVXEMRXMIW�
;I�PMOI�MX�FIGEYWI�-HMRXSW�GPEWLIW�MR�E�[SVPH�MR�[LMGL�QEVOIXMRK�
controls even the colour of the bag of biscuits, in which everything, 
unfortunately even humans, have a planned and scheduled life.  But 
MX�MW�RSX�JSV�XLSWI�[LS�[ERX�XS�¾]�PMOI�YW���;I�HS�RSX�RIIH�XS�ORS[�
the street around the bend, the valley behind the mountains, just to 
move forward.  If indeed there was no longer any danger, if staying 
MR�XLI�EMV�F]�GSRXVSPPMRK�E�¾]MRK�QEGLMRI�GSYPH�VIEPP]�FIGSQI�E�KEQI�
JSV�GLMPHVIR��XLI�TMPSXW�[SYPH�MRGVIEWI�UYMGOP]�QE]FI�IZIR�FI�EW�
numerous as motorists, but aviators would disappear in a few months. 
And as long as the battle with gravity results in a draw, safety will 
VIQEMR�½VWX�ERH�JSVIQSWX�E�QIRXEP�WXEXI���-X�MW�GYVMSYW�JSV�E�XIGLRMGMER�
PMOI�QI�XS�WE]�WSQIXLMRK�PMOI�XLMW��[MXL�Q]�WXYHMIW�FEWIH�SR�EGGYVEG]��
WGMIRXM½G�VMKSYV�ERH�GEPGYPEXMSRW���&YX�XLI�TSMRX�MW�XLMW���EWO�]SYVWIPJ�MJ�
it is possible to go beyond what is already learned and studied from 
professors.  In a word: challenge!
The fear that the crowd has of something different is suffered by 
EZMEXSVW��XIIXIVMRK�MR�XLI�EMV��(�%RRYR^MS
�LEW�JSVGIH�TISTPI�XS�XLMRO�
XLEX�¾]MRK�MW�WSQIXLMRK�IXIVREPP]�YRGIVXEMR��E�TVIGEVMSYW�WXEXI�JSV�XLI�
daring. None of this is true.  Behind Idintos there are only those who 
XLMRO�HMJJIVIRXP]��[LS�LEZI�XLI�GSYVEKI�XS�GVIEXI�MR�XLI�EMV�WLETIW�
never dared before, to create a cabin where man can live without 
[SVV]MRK�[LMPI�QSZMRK�UYMGOP]�FIX[IIR�IEVXL��WO]�ERH�[EXIV�
The Nobel Prize winner Dario Fo reminds us that we have nurtured 
XLI�HMJJIVIRX��XLI�GVE^]��XLI�XVSYFPIQEOIVW��XLSWI�JSSPMWL�IRSYKL�XS�
believe they could change the world and the only ones in the end who 
have really changed it.

Idintos, elogio all’incertezza A cura di / Written by 
Sergio barlocchetti

giornalista
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A cura di / By
4MTMWXVIP�H�S�S�Hypstair

Bringing Innovation By Designing 
*LY[PÄLK�:LYPHS�/`IYPK�(PYJMYHM[�
Components In Light Aviation

On 10th and 11th of October, partners gathered around the 
project “Development and validation of hybrid propulsion system 
components and sub-systems for electrical aircraft” or in short 
±,=478%-6²���8LI�,=478%-6�TVSNIGX��[LMGL�MW�GS�½RERGIH�F]�
Seventh Framework programme of European Commission, already 
started in September 2013. Lead partner of the project is Pipistrel 
(Slovenia), which coordinates the implementation of activities in 
partnership with Siemens AG (Germany), University of Maribor 
(Slovenia), University of Pisa (Italy) and M.B. Vision di Pinucci 
Massimiliano(Italy). During the two full days of the meeting, the 
partners addressed several topics, from management of the overall 
TVSNIGX�XS�QSVI�WTIGM½G�XSTMGW�GSRWMHIVMRK�EGXYEP�EGXMZMXMIW�MR�TVSNIGX�

The HYPSTAIR project (www.hypstair.eu) was developed to 
address the challenge of designing and building components of 
a hybrid drive system, intended for use in small general aviation 
EMVGVEJX��;LMPI�HIQSRWXVEXSVW�JSV�L]FVMH�HVMZIW�VIGIRXP]�XSSO�¾MKLX��
genuinely useful hybrid propulsion allowing for similar performance 
to existing internal combustion propulsion, while giving advantages 
in fuel consumption, noise footprint, reduced maintenance and 
increased safety has not been attempted yet. Furthermore, 
GIVXM½GEXMSR�WXERHEVH�JSV�WYGL�GSQTSRIRXW�RIIH�XS�FI�HI½RIH�
in parallel to their development, in order for hybrid and electric 
propulsion to become a viable commercial alternative. 

The main driver of HYPSTAIR project is the necessity for the 
aviation industry to follow the trends of sustainable energy sources 
ERH�IJ½GMIRX�YWI�SJ�IRIVK]��8LI�XIGLRSPSK]�MR�XLI�PMKLX�EMVGVEJX�
industry is, although constantly updated and reliable, over 50 
years old. Fortunately, it is in the light aviation segment where the 
application of all-electric aircraft technology, including propulsion, 
GER�FI�FIWX�ETTPMIH�ERH�GER�KMZI�WMKRM½GERX�FIRI½XW��%�WIVMEP�L]FVMH�
EMVGVEJX�GSRGITX�GYVVIRXP]�VITVIWIRXW�XLI�FIWX�IJ½GMIRG]�ZIVWYW�VERKI�
compromise in the light aviation segment.  Limitations of current 
electric energy storage technology make an electric-only propulsion 
W]WXIQ�JSV�RS[�YRWYMXEFPI�JSV�PSRK�VERKI�¾]MRK��8LI�QEMR�EMQ�SJ�
project will therefore be to develop stable hybrid propulsion system 

IL 10 e 11 Ottobre si sono riuniti i partner del progetto 

"Sviluppo e convalida di componenti per sistemi a propulsione 

MFVMHE�I�WSXXSWMWXIQM�TIV�ZIPMZSPM�IPIXXVMGM���MR�FVIZI��,=478%-6��������
-P�TVSKIXXS�,=478%-6��GS½RER^MEXS�HEP�7IXXMQS�4VSKVEQQE�
5YEHVS�HIPPE�'SQQMWWMSRI�)YVSTIE��LE�EZYXS�MRM^MS�RIP�QIWI�
HM�7IXXIQFVI�������-P�TEVXRIV�TVMRGMTEPI�HIP�TVSKIXXS�r�4MTMWXVIP�
�7PSZIRME
��GLI�GSSVHMRE�P�MQTPIQIRXE^MSRI�HIPPI�EXXMZMXk�MR�
GSPPEFSVE^MSRI�GSR�7MIQIRW��+IVQERME
��P�9RMZIVWMXk�HM�1EVMFSV�
�7PSZIRME
��P�9RMZIVWMXk�HM�4MWE��-XEPME
�I�1�&��:MWMSR�HM�4MRYGGM�
1EWWMQMPMERS��-XEPME
�(YVERXI�M�HYI�MRXIRWM�KMSVRM�HIP�QIIXMRK��M�
partner hanno affrontato diverse questioni, dalla gestione del 

TVSKIXXS�MR�KIRIVEPI��E�UYIWXMSRM�TM��WTIGM½GLI��EPPE�PYGI�HIPPI�
VIEPM�EXXMZMXk�HIP�TVSKIXXS�

-P�TVSKIXXS�,=478%-6��[[[�L]TWXEMV�IY�
�r�WXEXS�WZMPYTTEXS�
TIV�VMWTSRHIVI�EPPE�W½HE�HIPPE�TVSKIXXE^MSRI�I�GSWXVY^MSRI�HM�
componenti per un sistema a trazione ibrida da usare in piccoli 

ZIMGSPM�HIPP�EZME^MSRI�KIRIVMGE��1IRXVI�EPGYRM�TVSXSXMTM�E�XVE^MSRI�
ibrida hanno recentemente preso il volo, le propulsioni ibride 

realmente funzionanti che consentano prestazioni simili ai 

sistemi esistenti di propulsione a combustione interna, sebbene 

siano vantaggiosi dal punto di vista del consumo di carburante, 

dell'impronta acustica, dei ridotti costi di manutenzione e 

HIPPE�QEKKMSVI�WMGYVI^^E��RSR�WSRS�ERGSVE�WXEXI�MRXIRXEXI��
-RSPXVI��PE�GIVXM½GE^MSRI�WXERHEVH�TIV�UYIWXM�GSQTSRIRXM�
HIZI�IWWIVI�HI½RMXE�TEVEPPIPEQIRXI�EP�PSVS�WZMPYTTS��MR�QSHS�
che la propulsione ibrida ed elettrica diventino un'alternativa 

GSQQIVGMEPI�TVEXMGEFMPI��
0�MHIE�KYMHE�TVMRGMTEPI�HIP�TVSKIXXS�,=478%-6�r�PE�RIGIWWMXk�
per l'industria aeronautica di conformarsi all'orientamento 

ZIVWS�PI�JSRXM�IRIVKIXMGLI�WSWXIRMFMPM�I�P�YWS�IJ½GMIRXI�
HIPP�IRIVKME��0E�XIGRSPSKME�RIP�GEQTS�HIPP�MRHYWXVME�EIVSREYXMGE�
PIKKIVE��WIFFIRI�WME�EJ½HEFMPI�I�MR�GSWXERXI�EKKMSVREQIRXS��
LE�TM��HM�GMRUYERX�ERRM��*SVXYREXEQIRXI��r�RIP�WIKQIRXS�
dell'aviazione leggera che l'applicazione della tecnologia 

EIVSREYXMGE�GSQTPIXEQIRXI�IPIXXVMGE�WM�TY{�ETTPMGEVI�EP�QIKPMS�
I�GSR�FIRI½GM�WMKRM½GEXMZM��-P�GSRGIXXS�HM�EIVSQSFMPI�MFVMHS�
seriale al momento rappresenta il miglior compromesso tra 

IJ½GMIR^E�I�EWWSVXMQIRXS�RIP�WIKQIRXS�HIPP�EZME^MSRI�PIKKIVE���-�
limiti dell'attuale tecnologia per l'accumulo di energia elettrica 

fanno sì che al momento i sistemi a propulsione completamente 
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[LMGL�[MPP�TVSZIH�EX�XLI�WEQI�XMQI�XLI�PSRK�VERKI�¾]MRK��MRGVIEWMRK�
XLI�JYIP�IJ½GMIRG]�ERH�WEJIX]�ERH�SR�XLI�SXLIV�LERH�IREFPI�IEW]�YWI�
of such hybrid propulsion system for pilots.
The project aims to design components of a serial hybrid 
propulsion system for small aircraft. The idea of a project is to 
develop components and necessary sub systems comprising a serial 
hybrid aircraft propulsion system, along with the development of 
human machine interface components that allow a pilot to fully 
YXMPM^I�XLI�FIRI½XW�SJ�L]FVMH�TVSTYPWMSR�[MXLSYX�SZIVPSEHMRK�XLI�
pilot.  The components will be designed with the aim of functioning 
as a part of a complete airframe and hybrid drive system. The sizing 
of all components will be performed in such way that the focus will 
FI�RSX�SRP]�SR�XLIMV�MRHMZMHYEP�IJ½GMIRG]��FYX�EPWS�SR�XLI�I\TIGXIH�
XSXEP�W]WXIQ�IJ½GMIRG]�ERH�TIVJSVQERGI��%RSXLIV�XEVKIX�[LIR�
designing the hybrid system components will be inherent increased 
safety and development of the ease of use of such propulsion. A 
serial hybrid drive allows for two independent sources of energy, 
namely the battery system and the generator system. In case of 
failure of either component, the other can supply reserve power. 
%W�RS�VIKYPEXMSRW�JSV�L]FVMH�HVMZI�W]WXIQW�GYVVIRXP]�I\MWX��HI½RMRK�
these requirements in collaboration with the authorities will be an 
important contribution of the project, paving the way for hybrid 
and electric technologies to be introduced to the market. Therefore 
all components will be designed in a way that they will meet the 
VIPIZERX�WEJIX]�ERH�GIVXM½GEXMSR�WXERHEVHW�

The HYPSTAIR project intends to bring various innovations to 
the light aviation segment. The project will reduce weight of 
hybrid propulsion system by reducing the weight of mechanical 
components in comparison to a piston powered aircraft. 
Developing a special human machine interface will enable the pilot 
XS�I\TPSMX�EPP�XLI�FIRI½XW�SJ�E�L]FVMH�TVSTYPWMSR�W]WXIQ��[LMGL�EVI�
IEWI�SJ�YWI��MRGVIEWIH�WEJIX]��JYIP�IJ½GMIRG]�ERH�SJ�GSYVWI�PIWWIV�
travel charges. The project impact will be important for the industry 
WIKQIRX��F]�HI½RMRK�XLI�GIVXM½GEXMSR�VIUYMVIQIRXW�JSV�L]FVMH�HVMZI�
systems, a competitive supply chain for hybrid drive components 
[MPP�FI�MQTPIQIRXIH��8LIWI�EHZERGIW�VITVIWIRX�WMKRM½GERX�FIRI½XW�
for aviation industry as well as for consumers. 

IPIXXVMGE�WMERS�MREHEXXM�EM�ZSPM�E�PYRKS�VEKKMS���0S�WGSTS�
principale del progetto sarà dunque quello di sviluppare un 

WMWXIQE�E�TVSTYPWMSRI�MFVMHE�WXEFMPI�GLI�WM�HMQSWXVM�IJ½GEGI�RIM�
ZSPM�HM�PYRKS�VEKKMS��EGGVIWGIRHS�P�IJ½GMIR^E�RIP�GSRWYQS�HM�
GEVFYVERXI�I�PE�WMGYVI^^E��I�EPPS�WXIWWS�XIQTS�WIQTPM½GLM�P�YWS�
HM�UYIWXS�WMWXIQE�E�TVSTYPWMSRI�MFVMHE�TIV�M�TMPSXM��

Il progetto prevede l'ideazione dei componenti di un 

WMWXIQE�E�TVSTYPWMSRI�MFVMHE�WIVMEPI�TIV�TMGGSPM�EIVSQSFMPM��
L'idea del progetto consiste nello sviluppo dei componenti 

e dei sottosistemi necessari, comprendenti un sistema a 

propulsione seriale per aeromobili ibridi, insieme allo sviluppo 

di componenti di interfaccia uomo-macchina che consentano 

EP�TMPSXE�HM�YXMPM^^EVI�TMIREQIRXI�M�FIRI½GM�HIPPE�TVSTYPWMSRI�
MFVMHEQWIR^E�WSZVEGGEVMGEVWM����-�GSQTSRIRXM�WEVERRS�TVSKIXXEXM�
con lo scopo di costituire una parte di una cellula completa 

I�HM�YR�WMWXIQE�E�XVE^MSRI�MFVMHE��-P�HMQIRWMSREQIRXS�HM�XYXXM�M�
componenti sarà eseguito in modo tale che l'attenzione sarà 

MRGIRXVEXE�RSR�WSPS�WYPPE�PSVS�IJ½GMIR^E�MRHMZMHYEPI��QE�ERGLI�
WYPPI�TVIWXE^MSRM�I�WYPP�IJ½GMIR^E�EXXIWE�HM�XYXXS�MP�WMWXIQE��
9R�EPXVS�SFMIXXMZS�HE�GSRWMHIVEVI�RIPPE�TVSKIXXE^MSRI�HIM�
componenti del sistema ibrido sarà la maggiore sicurezza 

MRXVMRWIGE�I�JEGMPMXk�H�YWS�HM�UYIWXE�TVSTYPWMSRI��9RE�XVE^MSRI�
ibrida seriale permette due fonti indipendenti di energia, cioè 

MP�WMWXIQE�E�FEXXIVME�I�MP�WMWXIQE�E�KIRIVEXSVI��-R�GEWS�HM�KYEWXS�
HM�YRS�HIM�HYI�GSQTSRIRXM��P�EPXVS�TY{�JSVRMVI�EPMQIRXE^MSRI�
HM�VMWIVZE��'SRWMHIVERHS�GLI�EP�QSQIRXS�RSR�IWMWXSRS�
VIKSPEQIRXE^MSRM�TIV�M�WMWXIQM�E�XVE^MSRI�MFVMHE��PE�HI½RM^MSRI�
dei requisiti in collaborazione con le autorità rappresenterà un 

contributo importante del progetto, che preparerà la strada 

EPP�MRXVSHY^MSRI�WYP�QIVGEXS�HM�XIGRSPSKMI�IPIXXVMGLI�I�MFVMHI��
Dunque, tutti i componenti saranno progettati in modo da 

WSHHMWJEVI�KPM�WXERHEVH�HM�WMGYVI^^E�I�GIVXM½GE^MSRI�TIVXMRIRXM�
Lo sviluppo di una particolare interfaccia uomo-macchina 

JEVk�MR�QSHS�GLI�MP�TMPSXE�TSWWE�WJVYXXEVI�XYXXM�M�FIRI½GM�HM�YR�
sistema propulsione ibrida, cioè acilità d'uso, maggiore sicurezza, 

IJ½GMIR^E�RIP�GSRWYQS�HM�GEVFYVERXI�I��REXYVEPQIRXI��QMRSVM�
GSWXM�HM�ZMEKKMS��-P�TVSKIXXS�EZVk�YR�MQTEXXS�WMKRM½GEXMZS�TIV�
P�MRHYWXVME�HIP�WIXXSVI��(I½RIRHS�M�VIUYMWMXM�TIV�PE�GIVXM½GE^MSRI�
dei sistemi a trazione ibrida, si implementerà una competitiva 

GEXIRE�HM�JSVRMXYVE�TIV�M�GSQTSRIRXM�HIPPE�XVE^MSRI�MFVMHE��
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+LZPNU�
�4HU\MHJ[\YPUN�
Sharing System
7PH[[HMVYTH�KP�YPMLYPTLU[V�WLY�PS�TVUKV�MHZOPVU�
capace di integrare i sistemi legacy delle 
(aPLUKL�L�KP�VMMYPYL�WHYHSSLSHTLU[L�WHJJOL[[P�
PUKPWLUKLU[P�MYH�SVYV

DeMaSS rientra nel «Programma Industria 2015» promosso dal 

1MRMWXIVS�HIPPS�7ZMPYTTS�)GSRSQMGS�TIV�MRGIRXMZEVI�I�XYXIPEVI�
MP�1EHI�MR�-XEP]��7M�TSRI�GSQI�SFMIXXMZS�UYIPPS�HM�MQTPIQIRXEVI�
una piattaforma evoluta che supporti i processi di business 

aziendali, integrandoli e strutturandoli all’interno di una nuova 

EVGLMXIXXYVE�GLI�GSRWIRXE�HM�EYQIRXEVRI�P´IJ½GMIR^E�I�VMHYVRI�
XIQTM�HM�IWIGY^MSRI�I�VIPEXMZM�GSWXM��

DeMaSS nasce nell’epoca in cui anche la prototipazione diviene 

un affair globalizzato con tutti vantaggi, ma con tutti i problemi 

GLI�RI�HIVMZERS�MR�XIVQMRM�HM�VI�[SVOMRK�I�HM�XIQTM�QSVXM�

Analizzando i processi aziendali ci si è accorti che nella catena 

di operazioni che porta alla creazione di una collezione, alcuni 

anelli siano abbastanza deboli per cui DeMaSS è stato costruito 

TIV�VMRJSV^EVI�XEPM�ERIPPM�

Magazzino capi vintage: le aziende possiedono magazzini con 

migliaia di capi del passato utilissimi nell’ispirazione delle 

RYSZI�GSPPI^MSRM��0E�+IWXMSRI�(MKMXEPI�%VGLMZMS��YXMPM^^ERHS�YRE�
&EWI�(EXM�YRMGE�GSQYRI�IH�EGGIWWMFMPI�E�XYXXM�M�WSKKIXXM��QIXXI�
a disposizione le informazioni sulle collezioni realizzate in 

passato che oggi sono disponibili soltanto svolgendo un’attività 

di ricerca paziente e laboriosa all’interno dei magazzini che 

SWTMXERS�M�GETM�TVSHSXXM�HEPP´E^MIRHE�S�HEM�WYSM�GSQTIXMXSV�

%PPIWXMQIRXS�'SPPI^MSRM��I�QSHIPPM�EP�½RI�HM�PIKEVI�EH�SKRM�
prototipo tutte le informazioni utili alla sua realizzazione 

MRXIKVERHS�PI�ZEVMI�JSRXM��0́ YWS�HIP�8EFIPPSRI�)PIXXVSRMGS�
MRXIVEXXMZS��401�MRRSZEXMZS
�EKIZSPE�P´EXXMZMXk�HM�HIWMKR�HIM�RYSZM�
QSHIPPM�GLI�ZIHI�GSMRZSPXM�PS�7XMPI�IH�MP�4VSHSXXS�
Condivisione della progettazione: spesso gli stakeholders che 

concorrono alla creazione delle nuove collezioni sono sparsi 

TIV�M�UYEXXVS�ERKSPM�HIP�KPSFS��9R�WMWXIQE�HM�;IF�'SRJIVIRGI�
per “prototipazione” e “sdifettamenti” in grado di condividere 

idee e progetti o di trasmettere in tempo reale video in alta 

DeMaSS falls within the funding program “Industria 2015" sponsored 
by the Ministry of Economic Development to promote and protect 
the Made in Italy. It aims to implement a powerful platform that 
supports business processes, integrating and structuring them into a 
RI[�EVGLMXIGXYVI�XLEX�EPPS[W�XS�MRGVIEWI�IJ½GMIRG]�ERH�VIHYGI�PIEH�
times and costs.

DeMaSS was born at a time when even the prototyping becomes 
a globalized affair with all advantages, but with all the problems that 
arise in terms of re-working and downtime.

Analyzing the business processes it was realized that in the chain 
of operations that leads to the creation of a collection, some rings 
were weak enough so DeMaSS was built to reinforce these rings.

Warehouse vintage clothing: companies have warehouses with 
thousands of dresses of the past useful in the inspiration of the new 
collections. Managing the Digital Archive, using a single database 
shared and accessible to all stakeholders, provides information on 
the collections made in the past that are now available only through 
paid patient and hard-working search inside warehouses that host 
garments produced by the company or its competitors.

Staging Models and Collections: in order to bind to each prototype 
all relevant information to its realization by integrating various 
sources. The use of interactive Electronic Billboard (innovative PLM) 
facilitates the design activities of the new models involving the Style 
and Product.
Sharing the design: often stakeholders who contribute to the 
creation of new collections are scattered around the four corners 
of the globe. A system of Web Conference, for "prototyping" and 
"sdifettamenti", able to share ideas and projects or to transmit, in 
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A lato
Rappresentazioni del processo 

di prototipazione

Sotto
-RXIVJEGGME�KVE½GE�1IIXIGLS�
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HI½RM^MSRI�HEP�WMXS�HM�TVSHY^MSRI�VIQSXS��'M{�GSRWIRXI�HM�
evitare trasferte o spedizioni a lungo raggio dei campioni o dei 

cartamodelli, ottenendo risparmi considerevoli sia sui tempi sia 

WYM�GSWXM��
7YTTSVXS�EXXMZMXk�MR�7LS[�6SSQ��(MWTSRMFMPMXk�XVEQMXI�ETT�TIV�
mobile di un catalogo multimediale in grado di favorire una 

consistente riduzione del tempo che si dedica alla consultazione 

della “Cartella Colori” cartacea durante le presentazioni in 

7LS[�6SSQ��MRXIKVERHS�PI�MRJSVQE^MSRM�TVIWIRXM�WYM�WMWXIQM�
9RE�TEVXMGSPEVI�QIR^MSRI�HIZI�IWWIVI�HIHMGEXE�EP��(�:MI[IV��
-R�(I�1E�7�7��r�TSWWMFMPI�YRE�ZMWYEPM^^E^MSRI�[IF��PIKKIVE�I�
condivisa dei prototipi disegnati con un CAD 3D utilizzando 

HMJJIVIRXM�QSHEPMXk�HM�MRXIVE^MSRI�
-P�WMWXIQE�QIXXI�E�HMWTSWM^MSRI�YR´ETTPMGE^MSRI�,810��
MRXIKVEXE�TIV�PE�ZMWYEPM^^E^MSRI�HM�SKKIXXM��(�:610��)WWE�YXMPM^^E�
P�MRRSZEXMZS�JVEQI[SVO�<�(31��YR�QSHIPPS�HM�MRXIKVE^MSRI�
che permette una riproduzione nativa di oggetti 3D nel 

GSRXIWXS�HM�YRE�ETTPMGE^MSRI�[IF�FEWIH��4IV�UYIWXS�QSXMZS�MP�
sistema effettua preventivamente una conversione di un oggetto 

:610�MR�YR�SKKIXXS�GSQTEXMFMPI�GSR�MP�TM��VIGIRXI�I�¾IWWMFMPI�
WXERHEVH�<�(�GLI�RI�VETTVIWIRXE�PE�REXYVEPI�IZSPY^MSRI��
-R�EXXIWE�GLI�M�XYXXM�M�FVS[WIV�WYTTSVXMRS�<�(�r�HMWTSRMFMPI�IH�
r�WXEXE�YXMPM^^EXE�PE�PMFVIVME�.EZE7GVMTX�3TIR�7SYVGI�±\�HSQ�NW²�
GLI�TIVQIXXI�HM�VIEPM^^EVI�MP�QSHIPPS�HM�MRXIKVE^MSRI�,810�
<�(�<�(31��r�WXEXS�ZIVM½GEXS�MP�WYS�GSVVIXXS�JYR^MSREQIRXS�
sia sull’ultima versione del browser Google Chrome sia 

sull’ultima versione del browser Firefox con installato il plugin 

+SSKPI�'LVSQI�*VEQI
�
Pertanto i protocolli per gli input/output di comunicazione tra 

'%(�I�(I�1E�7�7��WM�VMHYGSRS�EPP´MRZMS�ZIVWS�UYIWX´YPXMQS�HM�
½PI�MR�JSVQEXS�:610�GLI�WEVERRS�QIQSVM^^EXM�MR�YR�VITSWMXSV]�
TVIHI½RMXS�I�HM�GYM�MP�'%(�RI�GSRSWGI�TVIZIRXMZEQIRXI�MP�
VMJIVMQIRXS��0́ ETTPMGE^MSRI��(�MR�(I�1E�7�7���YRE�ZSPXE�VMGIZYXM�
XEPM�½PI��WEVk�EPPSVE�MR�KVEHS�HM�ZMWYEPM^^EVI�GSR�JYR^MSREPMXk��
avanzate gli oggetti tridimensionali consentendo inoltre 

EPP´YXIRXI�HM�IJJIXXYEVI�HIKPM�±WRETWLSX²�EP�½RI�HM�GSRHMZMHIVI�
con altri utenti mediante lo strumento lavagna condivisa 

YR´MQQEKMRI�HEP��(�WYPPE�UYEPI�ETTSVVI�ERRSXE^MSRM�

VIEP�XMQI��LMKL�HI½RMXMSR�ZMHIS�JVSQ�XLI�TVSHYGXMSR�WMXI��8LMW�
helps to avoid trips or long-range expeditions samples or patterns, 
resulting in considerable savings both the timing and costs.
Support in Showroom: Availability via mobile app for a multimedia 
GEXEPSK�XLEX�GER�TVSQSXI�E�WMKRM½GERX�VIHYGXMSR�MR�XLI�XMQI�
dedicated to the consultation of the "Color Chart" on paper during 
presentations in Show Room, integrating the information systems.
A special mention must be given to the 3D Viewer. In DeMaSS 
you can get a light and shared web presentation of prototypes 
drawn with a 3D CAD using different modes of interaction.
The system provides an integrated HTML5 application for viewing 
3D VRML objects. It uses the X3DOM innovative framework, an 
integration model which allows a native presentation of 3D objects 
in the context of a web-based application. For this reason, the 
system performs a prior conversion of a VRML object to an object 
GSQTEXMFPI�[MXL�XLI�PEXIWX�ERH�QSWX�¾I\MFPI�<�(�WXERHEVH�XLEX�
represents the natural evolution of it.
While waiting for X3D support on all the browsers, "x3dom.js" 
JavaScript Open Source library is available and has been used to 
realize the integration model HTML/X3D X3DOM (its correct 
[SVOMRK�LEW�FIIR�ZIVM½IH�JSV�XLI�PEXIWX�ZIVWMSR�SJ�+SSKPI�'LVSQI�
browser and for the latest version of the Firefox browser with 
Google Chrome Frame plugin installed).
Therefore the communication protocols for input / output 
FIX[IIR�'%(�ERH�(I1E77�EVI�VIHYGIH�XS�WIRHMRK�½PIW�XS�
XLI�PEXXIV�MR�:610�JSVQEX�XLEX�[MPP�FI�WXSVIH�MR�E�TVIHI½RIH�
repository of which the CAD previously knows the reference. 
3RGI�VIGIMZIH�XLIWI�½PIW��XLI��(�ETTPMGEXMSR�MR�(I1E77�[MPP�XLIR�
be able to display with advanced features the three-dimensional 
objects, allowing the user to perform the "snapshot" in order to 
share with other users, through the whiteboard tool, an image 
JVSQ�XLI��(�SR�[LMGL�XLI�YWIVW�XLIQWIPZIW�GER�EJ½\�ERRSXEXMSRW

Sotto
Rappresentazioni diverse di un 

modello 3D VRML
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Un Punto Di Vista 
Personale

A cura di / Written by 
Angelo Minisci

'SSVHMREQIRXS�TVSKIXXS�[SVOWLST�)HM^MSRI������ 
Designer e docente ISIA Firenze

Lo scopo del corso Gestione del progetto e Design 

Sistema Prodotto è stato quello di rendere evidente il ruolo 

HIPP´MRRSZE^MSRI�I�HIP�TVSKIXXS�RIPP´IGSRSQME�HIPPE�TVSHY^MSRI��)´��
ampiamente dimostrato che la storia dell’uomo è la storia di una 

cultura strumentale, legata alla disponibilità di tecnologie sempre 

TM��IJ½GEGM��ETTPMGEXI�EKPM�WXVYQIRXM�HM�PEZSVS��5YIWXM�EWTIXXM��WI�TYV�
complessi, permettono di capire le dinamiche che animano alcuni 

fenomeni particolari come l’innovazione, i processi tecnologici e 

M�QSHIPPM�GSQTIXMXMZM�JVE�KVERHM�MQTVIWI�I�QIVGEXS��(MZIRXERHS�E�
XYXXM�KPM�IJJIXXM�RSR�QSHIPPM�XISVMGM�QE�ETTPMGEXMZM��-RGVIQIRXEVI�PE�
conoscenza, l’innovazione, la ricerca ed il trasferimento al sistema 

produttivo è alla base del modello di sviluppo perseguito da molte 

aziende, che richiede l’espansione di un articolato quadro di 

collaborazioni e relazioni tra diversi soggetti ed attori di processi 

MRRSZEXMZM��0E�QEXIVME�TVMQE�MRHMWTIRWEFMPI�TIV�JEVI�MRRSZE^MSRI�r�
data dalle informazioni: da lì inizia il processo di lavorazione per 

SXXIRIVI�YR�TVSHSXXS�MRRSZEXMZS��1EM�GSQI�MR�UYIWXM�ERRM��KVE^MI�
alle tecnologie, le informazioni sono state così alla portata di tutti, 

sparse per il pianeta; potremmo addirittura spingerci ad affermare 

che il futuro è già scritto e che per sapere cosa ci aspetta 

HSFFMEQS�WSPS�MQTEVEVI�E�KYEVHEVI�RIPPE�HMVI^MSRI�KMYWXE��5YEPM�
straordinarie opportunità si aprono in un mondo che cambia 

così velocemente? Tantissime, ma a patto che la nostra mente sia 

VIEXXMZE�I�EPPIREXE�E�GSKPMIVI�GM{�GLI�PI�TEWWE�HEZERXM��0I�HMJ½GSPXk�
delle PMI nell’attuare il processo di innovazione derivano proprio 

HE�UYIWXS�EWTIXXS�
Per fare innovazione è necessario sviluppare la capacità di 

MQQEKMREVI�MP�JYXYVS��-P�JYXYVS�r�YR�KVERHI�QIVGEXS�HE�GSRUYMWXEVI��
YRE�XSVXE�MQQIRWE�GLI�WXE�GIVGERHS�TEPEXM�MRXIVIWWEXM��-R�-XEPME��
Paese molto più trasformatore che innovatore, purtroppo l’arte 

del foresighting, cioè la previsione degli scenari futuri attraverso 

XIGRMGLI�WGMIRXM½GLI��RSR�r�ETTPMGEXE�E�WYJ½GMIR^E��GSWv�GLI�RSR�
siamo preparati a rispondere a domande del tipo: dove sta 

andando il mondo? Quali sono gli scenari più probabili? Mi ricorda 

QSPXS�PS�WPSKER�HM�YRS�WTSX�GLI�GMVGSPEZE�MR�+VER�&VIXEKRE�I�GLI�
VIGMXEZE��§XLI�SRP]�XLMRK�[I�RIIH�XS�GLERKI�MW�XLI�[E]�[I�XLMRO¨��
4SXVIFFI�WIQFVEVI�FEREPI��QE�TVSZMEQS�E�VM¾IXXIVI��7MEQS�WMGYVM�
GLI�MP�QSHS�MR�GYM�ZIHMEQS�PI�GSWI�VM¾IXXI�UYIPPS�GLI�WSRS�MR�
realtà? Siamo sicuri di vedere tutto? Come si creano gli scenari 

WXVEXIKMGM#�4SWWMEQS�MHIRXM½GEVI�EPQIRS�XVI�TEWWM�RIGIWWEVM�E�
ZMWYEPM^^EVI�YR�TSWWMFMPI�TIVGSVWS�GLI�MP�JYXYVS�TSXVIFFI�WIKYMVI�
4VMQE�HM�XYXXS�ZERRS�MHIRXM½GEXM�KPM�IPIQIRXM�GLI�WSRS�MR�KVEHS�
HM�MR¾YIR^EVI�P´MTSXIXMGS�WGIREVMS��-P�XIVQMRI�MR¾YIR^EVI��QYXYEXS�
dalla scienza medica, non è stato usato a caso: l’operazione che 

stiamo descrivendo equivale a prevedere quali saranno i ceppi 

The purpose of Project Management and System Product Design class 
is to show the importance of both innovation and project in the eco�
nomy of the production. It’s clearly demonstrated that human history 
is based on an instrumental culture that depends on the possibility of 
KIXXMRK�XLI�QSWX�IJ½GMIRX�XIGLRSPSKMIW�ETTPMIH�XS�XLI�[SVOMRK�XSSPW��
These aspects are complex but let you understand the dynamics that 
move particular events such as innovation, technological progress and 
the competition between the most important business companies 
ERH�XLI�QEVOIX��MX´W�E�QEXXIV�SJ�ETTPMGEXMSR�VEXLIV�XLER�TYVI�XLISV]��
*IIHMRK�ORS[PIHKI��MRRSZEXMSR��VIWIEVGL�ERH�XLI�XVERWJIV�SJ�XLI�
productive system are the base for the development model chosen 
F]�QER]�GSQTERMIW��XLEX�EWOW�JSV�E�FEGOKVSYRH�SJ�GSQQYRMGEXMSRW�
and relations between the different subjects. The necessary impulse 
to a renewal is given by information: from here the process starts to 
KIX�XLI�MRRSZEXMSR��8LEROW�XS�XLI�RI[�XIGLRSPSKMIW��JSV�XLI�½VWX�XMQI�
everyone can gather informations from anywhere: we could also say 
XLEX�XLI�JYXYVI�MW�EPVIEH]�[VMXXIR�ERH�]SY�NYWX�RIIH�XS�ORS[�[LIVI�
XS�PSSO�XS�YRGSZIV�MX��-R�E�[SVPH�XLEX�GLERKIW�WS�QYGL�ERH�WS�UYMGOP]�
there’s plenty of opportunities for someone whose mind is open and 
the obstacles PMIs encounter through the innovation process are a 
direct outcome of this issue. Innovation is necessary to develop the 
EFMPMX]�SJ�XLMROMRK�XLI�JYXYVI��*YXYVI�MW�E�KVIEX�QEVOIX�XS�GSRUYIV��E�
KMERX�GEOI�PSSOMRK�JSV�WSQISRI�[LS�[ERXW�XS�XEWXI�MX��-XEP]�MW�QSVI�SJ�
a transformer rather than an innovator and the art of foreseeing (ima�
KMRMRK�JYXYVI�WGIREVMSW�XLVSYKL�WGMIRXM½G�XIGLRMUYIW
�LEWR´X�IRSYKL�
ETTPMGEXMSRW��&IMRK�EFPI�XS�WII�XLI�QSWX�TSWWMFPI�WGIREVMSW�QEOIW�QI�
XLMRO�SJ�E�&VMXMWL�WTSX�XLEX�WEMH��§XLI�SRP]�XLMRK�[I�RIIH�XS�GLERKI�MW�
XLI�[E]�[I�XLMRO¨��8LMW�GSYPH�WIIQ�XSS�IEW]��FYX�EVI�]SY�WYVI�[I�WII�
things the way they actually are? Are you sure you are able to see eve�
V]�TSWWMFMPMX]#�,S[�HS�]SY�QEOI�YT�WXVEXIKMG�WGIREVMSW#�;I�GER�REQI�
at least three steps to get a possible path the future might follow. First 
SJ�EPP��]SY�RIIH�XS�½RH�XLI�IPIQIRXW�XLEX�QMKLX�MR¾YIRGI�XLI�TSWWMFPI�
WGIREVMS��8LMW�[SVH��§MR¾YIRGI¨��MW�XEOIR�JVSQ�XLI�QIHMGEP�WGMIRGI�ERH�
is not randomly chosen: the operation we’re describing is similar to 
½RHMRK�XLI�¾Y�WXVEMRW�SJ�XLI�]IEV�XS�KIX�XLI�RIGIWWEV]�ZEGGMRI��8LVSYKL�
this phase you use the brainstorming method to focus on the envi�
ronment: you just apply free creativity techniques with no censorship. 
The critical point lays in identifying the things that might possibly lead 
to a change and classifying them through importance and certainty 
TEVEQIXIVW��8LI�WIGSRH�TLEWI�GSRWMWXW�SR�XLI�MHIRXM½GEXMSR�SJ�TSWWM�
ble scenarios that, starting from now, develop through the future. Once 
those scenarios have ben settled, the third phase is about selecting 
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MR¾YIR^EPM�HIPP´ERRS��TIV�TSM�WZMPYTTEVI�MP�ZEGGMRS�RIGIWWEVMS��-R�
questa fase si è utilizzato  il metodo del brainstorming, con focus 

sull’ambiente esterno: vengono impiegate tecniche di creatività 

PMFIVE�WIR^E�RIWWYRE�GIRWYVE�HIPPI�MHII�TVSTSWXI��-P�TYRXS�GVMXMGS�
VMWMIHI�RIPP´MHIRXM½GE^MSRI�HIM�JEXXSVM�GLI�TVIWYQMFMPQIRXI�
TSVXIVERRS�EP�GEQFMEQIRXS��I�RIPPE�PSVS�GPEWWM½GE^MSRI�WIGSRHS�
TEVEQIXVM�HM�MQTSVXER^E�I�HM�GIVXI^^E�MRGIVXI^^E��2IP�GSVWS�HIPPE�
seconda fase si sono  ipotizzati scenari possibili, che partendo 

HEP�TVIWIRXI�WM�WZMPYTTMRS�RIP�JYXYVS��(I½RMXM�M�ZEVM�WGIREVM��GSR�
PE�XIV^E�JEWI�WM�r��TVSGIHYXS�EPPE�PSVS�WIPI^MSRI��ZIVM½GERHSRI�
PE�GSQTPIWWMXk�EXXVEZIVWS�P´MHIRXM½GE^MSRI�HM�XYXXM�M�TSWWMFMPM�
IZIRXM�I�HIM�VMWYPXEXM�GLI�HE�UYIWXM�HMWGIRHSRS��9RS�WGIREVMS��
per essere tale, deve individuare un futuro che sia, a breve, 

credibile e possibile; deve essere in un certo senso unico, non 

scontato o banalmente riducibile a una mera predizione del 

JYXYVS��(IZI�IWWIVI�GSRRIWWS�EP�TVIWIRXI��QE�EPPS�WXIWWS�XIQTS�
deve rappresentare una sorta di «pensiero divergente» rispetto 

EPP´IWMWXIRXI�
Immaginare il futuro è utile, consente di vivere con maggiore 

serenità nella turbolenza, migliora il grado di adattabilità 

HIPP´SVKERM^^E^MSRI��TIVQIXXI�HM�WIHIVWM�I�VM¾IXXIVI�WY�GSWE�
GM�EXXIRHI��1E�PI�TMGGSPI�MQTVIWI�WTIWWS�RSR�LERRS�VMWSVWI�
WYJ½GMIRXM�HE�HIWXMREVI�E�UYIWXM�WXYHM��GSQI�r�TSWWMFMPI�MQQEKMREVI�

il futuro avendo pochi capitali da investire nella ricerca?

Ç�UYIWXE�PE�ZIVE�W½HE�HIM�RSWXVM�XIQTM��I�PE�VMWTSWXE�r�GLI�ERGLI�M�
piccoli ce la possono fare, l’importante è:

��GVIHIVGM��TVMQE�HM�XYXXS�
��YWEVI�QIXSHM�HE�41-�I�RSR�HE�KVERHI�E^MIRHI�
��HIWMHIVEVI�HEZZIVS�MP�GEQFMEQIRXS�
��TIRWEVI�GSQI�WI�XYXXS�½RMWWI�HSQERM��I�EKMVI�GSQI�WI�RSR�WM�
HSZIWWI�QSVMVI�QEM�
L’innovazione quindi non è un problema di dimensioni, ma di 

EXXIKKMEQIRXS�QIRXEPI��PEZSVMEQS�UYMRHM�TIV�GEQFMEVI�PI�RSWXVI�
organizzazioni, per orientare i collaboratori a pensare con lo 

WKYEVHS�VMZSPXS�EP�JYXYVS�I�RSR�WYPPI�GIRIVM�HIP�TEWWEXS��-P�TEWWEXS��
YR�½PQ�KMk�ZMWXS��-P�JYXYVS��YRE�TIPPMGSPE�ZIVKMRI�GLI�EXXIRHI�HM�
IWWIVI�MQTVIWWE��(MTIRHI�WSPS�HE�RSM�
Introduzione Design del Sistema prodotto

Sono trascorsi ormai venti anni da quando ho svolto la 

mia esperienza da responsabile del design presso Targetti 

them and verifying their complexity naming all the different events 
ERH�VIWYPXW�XLI]�KIRIVEXI��%�§VIEP¨�WGIREVMS�QYWX�HI½RI�E�FIPMIZEFPI�
and possible future; it can be someway unique, not just a common 
TVIHMGXMSR�SJ�[LEX´W�KSRRE�LETTIR�RI\X��-X�QYWX�FI�PMROIH�[MXL�XLI�
TVIWIRX�FYX��EX�XLI�WEQI�XMQI��VITVIWIRX�WSQI�WSVX�SJ�§HMZIVKIRX�[E]�
SJ�XLMROMRK¨�[MXL�[LEX�EPVIEH]�I\MWXW��-QEKMRMRK�XLI�JYXYVI�MW�YWIJYP�ERH�
lets you live more happily through the turbulence; lets you improve your 
EFMPMX]�SJ�EHETXMRK�ERH�SVKERM^MRK��WMX�ERH�XLMRO�EFSYX�[LEX´W�KSRRE�
happen next. Anyway the small companies often don’t have enough 
funds to spend on this matter: how can you imagine a future when you 
don’t have enough money for research? This is the real challenge of our 
XMQIW��ERH�XLI�ERW[IV�MW�XLEX�WQEPP�GSQTERMIW�GER�QEOI�MX�EPWS��FYX�
MX´W�MQTSVXERX�XLEX�XLI]����½VWX�SJ�EPP��FIPMIZI�MX����GLSSWI�41-�QIXLSHW�
�RSX�XLI�SRIW�FMK�GSQTERMIW�YWI
����VIEPP]�[MWL�JSV�E�GLERKI����XLMRO�
EW�IZIV]XLMRK�QMKLX�IRH�XSQSVVS[�ERH�EGX�PMOI�XLI]´H�RIZIV�HMI��7S�
basically innovation is not a matter of dimensions, it’s all in your way of 
XLMROMRK��-X´W�MQTSVXERX�XS�WXEVX�GLERKMRK�SYV�SVKERM^EXMSRW��XS�QEOI�SYV�
GSPPEFSVEXSVW�PSSO�EX�XLI�JYXYVI�VEXLIV�XLER�XLI�TEWX��8LI�TEWX�MW�PMOI�
a movie you’ve already seen, the future a brand new tape waiting for 
]SY�XS�[VMXI�SR�MX��1EOMRK�E�GLSMGI�MW�EPP�YT�XS�YW�

INTRODUCING DESIGN OF THE PRODUCT SYSTEM
Have already been passed twenty years since I have done my expe�
VMIRGI�PMOI�VIWTSRWMFPI�HIWMKRIV�MR�8EVKIXXM��7EROI]���E�GSQTER]�[LMGL�
in Italy  have been leader of  the sector for a long, and after became 
JEQSYW�PMOI�8EVKIXXM�4SYPWIR��FIX[IIR�XLI�XLVII�½VWX�EGXSVW�SJ�XLI�
illuminating engineering  sector in Europe.
'SRWMHIVMRK�XLMW��-�GER�WYVIP]�EJ½VQ�XLEX�XLMW�TVSHYGXMZI�FVYRGL�MW�HI�
ITP]�MR¾YIRGIH�JVSQ�XLI�XIGLRSPSKMIW�SJ�XLI�PYQMRSYW�WSYVGIW���[LMGL�
GLERKMRK�[MXL�XMQI�XLIMV�JSVQW�ERH�IJ½GMIRG]���FVMRK�XLIQWIPZIW��XS�E�
revolution of the design of the product “lamp”.
In fact , if we focalize our attention on the productive overview of the 
interior appliances, we can notice that after then Edison’s  famous 
incandescent bulb, edited later  in so many ways, the great revolution 
have been represented from the halogen sources which have been 
transformed the simple lamps in appliances with enormous power, 
WEHP]�RSX�[MXL�XLI�WEQI�PIZIP�SJ�IJ½GMIRG]�FIGEYWI�SJ�XLI�LIEX�YRRI�
cessarily generated, while start from the 90’s and sure of the messa�
ges whose belonged from the necessity of an “energetic  economy” , 
[I´ZI�FIIR�[EXGLMRK�XS�XLI�¾YSVIWGIRX�WSYVGIW�XYFI�IZSPYXMSR��[LMGL��
[MXL�E�VIHYGXMSR�SJ�XLI�HMEQIXIV�ERH�FIXXIV�MR�XLI�IJ½GMIRG]��LEZI�
been associated to an electronic alimentation , deleting the fastidious 
¾MGOIVW�EPPS[MRK�XLI�HMQQMRK�SJ�XLI�PYQMRSYW�¾S[�PMOI�[EW�EPVIEH]�
happening with the halogen sources.
The last frontier is now about the LED, which extremely  represen�
ted  an interesting solution because of the many advantages that 
offer , otherwise the operating life whit a reduced maintenance costs,  
an elevated performance respect on the halogen lamps, the light 
devoid of infrared and ultraviolet, the utilization at the lowest tension, 
insensivity to cold, humidity and vibrations , at the end but surely not 
less important  for designers, the small footprint which allows a formal 
freedom previously impossible with the other sources. Considering the 
cons about the LED in addition to been a more expansive solution 
��PMOI�EPP�XLI�SXLIV�IPIGXVSRMG�GSQTSRIRXW�EVI�WYFNIGXIH�XS�E�VETMH�
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Sankey, azienda che è stata per molto tempo leader in Italia e 

successivamente come Targetti Poulsen, fra i primi tre attori del 

WIXXSVI�MPPYQMRSXIGRMGS�)YVSTIS�
4SWWS�GSR�GM{�WMGYVEQIRXI�EJJIVQEVI�GLI�UYIWXS�WIXXSVI�
produttivo sia profondamente condizionato dall’evoluzione 

tecnologica delle sorgenti luminose, le quali cambiando nel tempo 

JSVQE�IH�IJ½GMIR^E���TSVXERS�E�VMZSPY^MSREVI�E�PSVS�ZSPXE�MP�HIWMKR�
HIP�TVSHSXXS�±PEQTEHE²�
Se infatti focalizziamo l’attenzione sul panorama produttivo di 

apparecchi per interni, notiamo che dopo il famoso bulbo a 

MRGERHIWGIR^E�HM�)HMWSR��TSM�IHMXEXS�MR�XYXXI�PI�WEPWI��PE�KVERHI�
rivoluzione è stata rappresentata dalle sorgenti alogene che han 

trasformato le lampade in apparecchi con grande potenza emessa 

TYVXVSTTS�RSR�EWWSGMEXE�E�IKYEPI�IJ½GMIR^E�TIV�ZME�HIP�GEPSVI�
inutilmente generato, mentre a partire dagli anni ’90 e forti dei 

messaggi legati alla necessità di un “risparmio energetico”, si è 

EWWMWXMXS�EPP´IZSPY^MSRI�HIPPI�WSVKIRXM�E�XYFS�¾YSVIWGIRXI��GLI��
GSR�VMHSXXS�HMEQIXVS�I�QMKPMSVEXS�RIPP´IJ½GMIR^E��r�WXEXS�EWWSGMEXS�
a un’alimentazione elettronica eliminando i fastidiosi sfarfallii 

I�TIVQIXXIRHS�MP�HMQQIVEKKMS�HIP�¾YWWS�PYQMRSWS�GSWv�GSQI�
KMk�EZZIRMZE�TIV�PI�WSVKIRXM�EPSKIRI��0́YPXMQE�JVSRXMIVE�r�EHIWWS�
UYIPPE�HIM�0)(��GLI�VETTVIWIRXERS�YRE�WSPY^MSRI�IWXVIQEQIRXI�
interessante per via dei tanti vantaggi che offrono quali la durata 

di funzionamento con costi di manutenzione ridotti, un elevato 

rendimento rispetto alle lampade alogene, la luce priva di infrarossi 

e ultravioletti, l’utilizzo in bassissima tensione, l’insensibilità al 

JVIHHS��YQMHMXk�I�ZMFVE^MSRM��MR½RI�QE�RSR�GIVXS�QIRS�MQTSVXERXI�
per noi designer, il ridottissimo ingombro che consente una 

libertà a livello formale precedentemente impossibile con le 

EPXVI�WSVKIRXM��4IV�GSRXVS�M�0)(��SPXVI�EH�IWWIVI�YRE�WSPY^MSRI�
mediamente più costosa, come tutti i componenti elettronici sono 

soggetti a una repentina evoluzione delle caratteristiche tecniche 

che ne rende più complesso l’utilizzo e l’applicazione sia in nuovi 

ETTEVIGGLM�WME�TIV�VMEHEXXEVI�M�TVIIWMWXIRXM�
)´�MRXIVIWWERXI�RSXEVI�GLI�M�TM��UYEPM½GEXM�TSVXEXSVM�HM�GSRSWGIR^E�
in questo settore sono piccole realtà produttive spesso cresciute 

nel mondo dell’elettronica, attraverso pioneristiche ricerche 

MPPYQMRSXIGRMGLI�RIP�WIXXSVI�HIPPI�½FVI�SXXMGLI�I�TEWWEXI�
TVIGSGIQIRXI�EP�QSRHS�HIM�0)(�EGGYQYPERHS�GSWv�YR´MRZMHMEFMPI�
vantaggio in termini di know-how,  gap competitivo che le ha 

portate a divenire prede fortemente appetibili per acquisizioni 

HE�TEVXI�HM�KVERHM�VIEPXk��0E�RSWXVE�VIKMSRI�MR�UYIWXS�WIRWS��ZERXE�
RYQIVSWM�TVSXEKSRMWXM�JVE�M�UYEPM�TSXVIQQS�GMXEVI�GSQI�GETS½PE�
(+%��)PXIO�I�2SVXL�0MKLX���UYIWX´YPXMQE�EGUYMWMXE�HE�%VXIQMHI�
ERGLI�TIV�VMGSRHM^MSREVI�GSR�WSVKIRXM�0)(�XYXXM�M�TVSHSXXM�KMk�
IWMWXIRXM�E�GEXEPSKS�
%�UYIWXS�QSRHS�ETTEVXMIRI�ERGLI�)P½��RSWXVE�TEVXRIV�TIV�PE�
VMGIVGE�TVSKIXXYEPI�I�KMSZERMWWMQE�VIEPXk�KMk�GIVXM½GEXE��-73��������
avente come suo core-business attività di ricerca, sviluppo  e 

industrializzazione di apparati radio per la trasmissioni dei dati sia 

in locale che in remoto attraverso l’utilizzo di sistemi GSM, ma 

che avvalendosi delle proprie conoscenze tecniche nel campo 

dell’elettronica si è interessata ad allargare il suo raggio d’azione 

al mondo dell’illuminazione con l’idea di creare una propria 

produzione che utilizzi le più recenti sorgenti, associate a un 

HIWMKR�MRRSZEXMZS��
Da qui l’idea di sostenere la loro mission e coinvolgere questa 

giovane realtà toscana nella ricerca progettuale del corso di 

Design del Sistema Prodotto, dedicato agli studenti del primo anno 

IZSPYXMSR�SJ�XLI�XIGLRMGEP�GLEVEGXIVMWXMGW�[LMGL�QEOIW�QSVI�GSQTPI\�
the utilization and the application for both new equipment  and to 
readjust the preexistent.
-X´W�MRXIVIWXMRK�RSXMGMRK�XLEX�XLI�QSVI�UYEPM½IH�FIEVIVW�SJ�ORS[PIHKI�MR�
XLMW�WIGXSV�EVI�PMXXPI�TVSHYGXMZI�VIEPMXMIW��SJXIR�ORS[R�MR�XLI�IPIGXVSRMG�
world, trough pioneering researching into lighting on the secton of the 
STXMGEP�½FIV�ERH�VETMHP]�IEVP]�XYVRIH�XS�XLI�[SVPH�SJ�0)(�EHHMRK�[MXL�
XLMW�ER�IRZMEFPI�EHZERXEKI�MR�XIVQW�SJ��ORS[�LS[��GSQTIXMXMZI�KET�
which have bring them to become highly palatable prey for acquisition 
from the big realities.
Our district in this sense,  claims numerous protagonists among which 
[I�GSYPH�QIRXMSR�PMOI�XLI�LIEHPMRI�(+%��)PXIO�I�2SVXL�0MKLX��XLMW�PEWX�
one bought by Artemide also for reconditioning con LED sources all the 
products already existing  in the catalog.
)P½�FIPSRKW�XS�XLMW�[SVPH�XSS��SYV�TEVXRIV�MR�XLI�HIWMKR�VIWIEVGL�ERH�
XLI�ZIV]�]SYRK�VIEPMX]�EPVIEH]�GIVXM½GEXIH�-73������LEZMRK�PMOI�MXW�
GSVI�FYWMRIWW�EGXMZMX]�SJ�VIWIEVGL��HIZIPSTQIRX��ERH�MRHYWXVMEPM^EXMSR�SJ�
radio equipment for the dates transmission both in local and in remote 
through the utilization of GSM systems,  and using their own electro�
RMG��XIGLRMGEP�ORS[PIHKI��FIGEQI�MRXIVIWXIH�MR�IRPEVKI�MXW�VEHMSYW�SJ�
action to the world of the illumination with  the idea of creating an 
own production which utilizes the mor recent sources, associated to an 
innovative design.
From here the idea of sustaining their Mission and involved this young  
Tuscany reality in the projectual research of the course about Design 
SJ�XLI�4VSHYGX�7]WXIQ��HIHMGEXIH�XS�XLI�WXYHIRXW�SJ�XLI�½VWX�WTIGMEPMWX�
year of ISIA.
The course about Design System Product provides theory lessons about 



24 : : Crea©tivity

HM�WTIGMEPMWXMGE�HIPP´-7-%��-P�GSVWS�HM�(IWMKR�HIP�7MWXIQE�4VSHSXXS�
prevede lezioni teoriche sul management e sulla gestione 

dell’attività professionale come preludio a un’attività progettuale 

TIV�P´MQTVIWE��-P�HIWMKR�ZMIRI�MRXIWS�RSR�WSPS�GSQI�HMWIKRS�HIP�
TVSHSXXS�QE�GSQI�TVI½KYVE^MSRI�HM�WGIREVM��IPEFSVE^MSRI�HM�
WXVEXIKMI��HI½RM^MSRI�HM�GSRGITX�TIV�P´EGGVIWGMQIRXS�KPSFEPI�
delle realtà aziendali, il progetto del sistema prodotto concepito 

come sapere creativo che si esprime in una dimensione di agire 

VIPE^MSREPI��WYWGIXXMFMPI�HM�GSRXMRYI�QSHM½GLI��GEVEXXIVM^^EXS�HE�
interrelazioni ricorrenti tra impresa, mercato, design, consumo, 

cultura e che impone adattamenti continui e riorganizzazione del 

sistema a livello della produzione, della vendita, del consumo e 

HIP�VMGMGPS��WIGSRHS�YR�EKMVI�MRJSVQEXS�HEPPE�WXVEXIKME��4IV�UYIWXS�
è importante e fondamentale il rapporto che si costituisce 

fra azienda e studenti ai quali vengono comunicati obiettivi 

commerciali e strategie di prodotto, che andranno a costituire dei 

ZIVM�I�TVSTVM�FVMIJ�TVSKIXXYEPM�HM�TSXIR^MEPI�MRXIVIWWI�GSQQIVGMEPI��
Successivamente avviene la metabolizzazione dei temi e la stesura 

di progetti di massima, con lo scopo di centrare più rapidamente 

possibile gli obiettivi dell’azienda, in previsione di un successivo 

approfondimento e sviluppo degli stessi, in caso di confermato 

interesse, esattamente come poi avviene nel corso dell’attività 

TVSJIWWMSREPI��-R�UYIWXS�GEWS�MP�XIQE�HIPPE�PYGI�r�WXEXS�EJJVSRXEXS�MR�
vari modi e direzioni, con il solo elemento comune dell’utilizzo di 

0)(�GSQI�WSVKIRXM�PYQMRSWI��QIRXVI�TEVEPPIPEQIRXI��GSRHM^MSRI�
MQTSWXE�HE�)P½�E�PMZIPPS�HM�FVMIJ��r�WXEXE�PE�JEGMPI�TVSHYGMFMPMXk�
IZMXERHS�GSWXM�SRIVSWM�MR�EXXVI^^EXYVI�
Per questo motivo alcune proposte scaturite da questa ricerca 

VMWYPXERS�MQQIHMEXEQIRXI�GPEWWM½GEFMPM�GSQI�TVSHSXXM�H´EVVIHS�
facilmente realizzabili attraverso la lavorazione laser di lamiera o 

EPXVM�WIQMPEZSVEXM�H´EGGMEMS�S�EPPYQMRMS��ZIXVS��QIXEGVMPEXS�I�PIKRS��%P�
QEWWMQS�r�WXEXE�TVIZMWXE�PE�XIVQSJSVQEXYVE��)´�MP�GEWS�TIV�IWIQTMS�
di Pagus, una collezione di lampade e oggetti luminosi basata sul 

bel disegno di merletti dell’isola di Pag, oppure di  Melagrana, che 

riprende la forma dell’omonimo frutto creando lampade a terra, 

HE�XEZSPS�I�WSWTIRWMSRM�GEVEXXIVM^^EXI�HE�YR�HMWIKRS�MRGSRWYIXS��
Da uno studio delle lampade che corredano i riuniti odontoiatrici 

nasce invece Swivel, lampada da tavolo o da parete estensibile 

e liberamente orientabile che utilizza come unico elemento 

GSWXVYXXMZS�MP�XYFS�GVSQEXS�WSXXMPI�I�GYVZEXS�
Lamiera tornita d’alluminio  e un componente essenziale ma 

WTIWWS�XVEWGYVEXS�GEVEXXIVM^^ERS�3FP{��IWMWXI�YRE�ZEVMIXk�MR½RMXE�
di cavi elettrici che per qualità estetica o materiali e soluzioni 

the management and about managing  a professional activity as a 
prelude to a design activity for companies.
8LI�(IWMKR�LEW�WIIMRK�RSX�SRP]�EW�HIWMKR�SJ�XLI�TVSHYGX�FYX�PMOI�JS�
VIWLEHS[MRK�SJ�WGIREVMSW���WXVEXIKMG�IPEFSVEXMSRW��GSRGITX�HI½RMXMSR�JSV�
the global improvement of company realities, the system project con�
GIMZIH�PMOI�GVIEXMZI�ORS[PIHKI�[LMGL�MW�MRWTMVIH�MR�E�VIPEXMSREP�W]WXIQ��
to act susceptible to continuous changes, characterized of interrela�
XMSRWLMTW�VIGYVVMRK�FIX[IIR�IRXIVTVMWI��QEVOIX��HIWMKR��GSRWYQI��GYPXY�
re and which imposed continuous adaptations and reorganizations of 
the system at the production level,  of the sale, the consume and the 
recycling, according to an act system  informed by the strategy.
For this reason is important and fundamental the relation between  
thath’s going to be created between  the company and the students, 
to  whom are communicated commercial objectives and product 
strategies, which are going to be proper design  brief of potential 
commercial interest. 
Later there’s the matabolization of the themes and the drafting of 
the general projects, with the purpouse of center as fast as possible 
the company objectives, in prevision of a successive deepening and 
HIZIPSTQIRX�SJ�XLIQ��MR�GEWI�SJ�GSR½VQIH�MRXIVIWX��I\EGXP]�PMOI�PEXIV�
happens in the course of the professional activity.
The theme of light, is this case, have been faced in many ways and 
HMVIGXMSRW��[MXL�XLI�SRP]�GSQQSR�IPIQIRX�SJ�XLI�YXMPM^EXMSR�SJ�0)(�PMOI�
PYQMRSYW�WSYVGIW��[LMPI�TEVEPPIP��MQTSWIH�GSRHMXMSR�JVSQ�)P½�EX�XLI�
level of brief, have been the easy producibility avoiding onerous costs 
in equipment.. For this reason some of the suggestions made from this 
VIWIEVGL�EVI�MQQIHMEXIP]�GPEWWM½EFPI�PMOI�JYVRMWLMRK�TVSHYGXW�IEWMP]�
QEOIEFPI�XLVSYKL�XLI�PEWIV�TVSGIWWMRK�SJ�WLIIX�QIXEP�S�SXLIV��WIQM�
½RMWLIH�WXIIP�SV�EPPYQMRMYQ��KPEWW��EGV]PMG�ERH�[SSH���%X�QE\MQYQ�
have been provided thermoforming. 
Is the case, for example, of Pagus, a lamps and luminous items col�
lection based on the nice design of  Pag’s Island lace, or the example 
of Melagrana that recalls theform of the homonymous fruit  creating 
the ground lamps , table lamps and suspensions characterized by an 
unusual design. From a study about  lamps which accompanying den�
XEP�SJ½GIW�FSVR�7[MZIP��XEFPI�SV�[EPP��I\XIRWMFPI�JVIIP]�EHNYWXEFPI��PEQT��
[LMGL�YXMPM^IW�PMOI�YRMUYI�GSRWXVYGXMZI�IPIQIRX�XLI�GLVSQEXMG�XYFI�XLMR�
and curved.
Sheet metal aluminum and an essential component often neglected 
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JSVQIH�3FP{���I\MXW�ER�MR½RMXI�ZEVMIX]�SJ�IPIGXVMG��GEFPIW�[LMGL�JSV�
esthetic quality or materials and solutions can become protagonists of 
XLI�TVSNIGX��-R�XLMW�GEWI�XLI�PEQT�MW�E�WIQM�XSVSMHEP�XVE]�XLEX�GSPPIGXW�
XLI�GEFPI�[VETTIH�EVSYRH�E�PMKLX�HMJJYWIV��8LI�GEFPI�[MPP�FI�YR[VET�
TIH�ERH�[VETTIH�XS�TYX�XLI�PEQT�ER][LIVI�[I�TVIJIV��SR�XLI�¾SSV�SV�
on the table.
The suggestion Tè is a happy mix of stylistic references  which range 
from the world of rice lamps to the design of clinical equipments, to 
GVIEXI�ER�IRSYKL�WMQTPI��TVSXYGXMZI�SFNIGX��FYX�KSSH�PSSOMRK�
With the same constructive prerogatives the proposals Tatami e Shan�
KEM�XLEX�QSVI�XLER�PEQTW�[I�GSYPH�HI½RI�PYQMRSYW�JYVRMWL�SFNIGXW���
they don’t have a proper lighting function, but through the particular 
vehiculation of light create curious and changing atmospheres, inviting 
the user to a polished and interactive approach, both in a public and 
TVMZEXI�WTEGIW��%RH�XLIR�ZIV]�MRXIVIWXMRK�PMOI�[MXL�4MXEKSVE�LEH�FIIR�
possible, conserving extremely cleaned geometries, giving to the object 
E�XVMTPI�JYRGXMSREPMX]����8YVRMRK�FEGO�XLI�HMJJYWIV�MW�MR�JEGX�TSWWMFPI�TEW�
sing from a direct light to an indirect one creating a suggestive storage 
TPERI��8[S�ZIV]�EGXYEP�XLIQIW�GLEVEGXIVM^MRK�XLI�WYKKIWXMSRW�<<<�
ERH�)GPMTWI�8LI�½VWX�SRI�MR�ER�ETTPMGEXMSRW�SJ�[MVIPIWW�EPMQIRXEXMSR��
EPVIEH]�WXYH]�SFNIGX�ERH�SJ�MRXIVREXMSREP�TEXIRXW�JVSQ�VIEPMX]�PMOI�;MXVM�
city o Philips, to realize a double identity lamp, a container diffuser that 
shines when collects inside other numerous little lamps, removable and 
freely usable, to light private and public spaces for example the tables 
inside a restaurant. The second one suggest a suggestive application of 
the electromagnetic levitation system patented by Crealev, to realize 
a sculpture lamp composed  of a photo luminescent globe lighted 
indirectly from  a LED source and magically suspended on an original 
support designed in many versions and dimensions.
A potentially and very interesting solution at commercial level is at the 
end represented by Eliana progect, a direct and indirect  light suspen�
sion  furnished of  a central warming  panel  , which would become  
a good alternative with no footprint  respect on the “mushrooms” or 
SXLIV�PEVKP]�YWIH�W]WXIQW�YWIH�XS�GPMQEXI�TYFPMG�WTEGIW�PMOI�VIWXEY�
rants or bar.

YXMPM^^EXI�TSWWSRS�HMZIRXEVI�M�TVSXEKSRMWXM�HIP�TVSKIXXS��-R�
questo caso la lampada è un vassoio semi toroidale che raccoglie 

MP�GEZS�EZZSPXS�EXXSVRS�E�YRE�HMJJYWSVI�PYQMRSWS��-P�GEZS�WEVk�
svolto o riavvolto per posizionare la lampada dove si preferisce, 

WYP�TEZMQIRXS�S�WYP�XEZSPS��0E�TVSTSWXE�8I´�r�YR�JIPMGI�QM\�HM�
riferimenti stilistici  che spaziano dal mondo dalle lampade di carta 

di riso al design di strumentazioni cliniche, per creare un oggetto 

TVSHYXXMZEQIRXI�EFFEWXER^E�WIQTPMGI�QE�HM�FIPP´EWTIXXS�
Con le stesse prerogative costruttive le proposte Tatami 

I�7LERKEM�GLI�TM��GLI�PEQTEHI�TSXVIQQS�HI½RMVI�SKKIXXM�
luminosi d’arredo; esse infatti non hanno una reale funzione 

illuminotecnica, ma attraverso la particolare veicolazione della 

luce creano curiose e mutevoli atmosfere, invitando il fruitore 

a un approccio ludico e interattivo, sia in ambiente pubblico 

GLI�TVMZEXS��)´�TSM�QSPXS�MRXIVIWWERXI�GSQI�GSR�4MXEKSVE�WME�
stato possibile, conservando geometrie estremamente pulite,  

GSRJIVMVI�EPP´SKKIXXS�YRE�XVMTPMGI�JYR^MSREPMXk��6YSXERHS�MRHMIXVS�MP�
diffusore è infatti possibile passare da una luce diretta a una luce 

MRHMVIXXE�GVIERHS�YR�WYKKIWXMZS�TMERS�TSVXE�SKKIXXM�PYQMRSWS��
Due temi molto attuali caratterizzano le proposte Pandor ed 

)GPMTWI��0E�TVMQE�r�YR´ETTPMGE^MSRI�HIPP´EPMQIRXE^MSRI�[MVIPIWW��
già oggetto di studio e di brevetti internazionali da parte di 

realtà come Witricity o Philips, per realizzare una lampada con 

doppia identità, un diffusore contenitore più grande che s’illumina 

quando all’interno raccoglie numerose altre lampade più piccole, 

asportabili e utilizzabili liberamente, per illuminare sia ambienti 

privati che pubblici come per esempio i tavoli all’interno di un 

VMWXSVERXI��0E�WIGSRHE�TVSTSRI�YRE�WYKKIWXMZE�ETTPMGE^MSRI�HIP�
sistema a levitazione elettromagnetica brevettato da Crealev,  

per realizzare una scultorea lampada d’arredo costituita da un 

globo fotoluminescente illuminato indirettamente da sorgente 

0)(�I�QEKMGEQIRXI�WSWTIWS�WY�YR�SVMKMREPI�WYTTSVXS�HMWIKREXS�
MR�ZEVMI�ZIVWMSRM�I�HMQIRWMSRM��7SPY^MSRI�TSXIR^MEPQIRXI�QSPXS�
MRXIVIWWERXI�E�PMZIPPS�GSQQIVGMEPI�r�MR½RI�VETTVIWIRXEXE�HEP�
TVSKIXXS�)PMERE��YRE�WSWTIRWMSRI�E�PYGI�HMVIXXE�I�MRHMVIXXE�HSXEXE�
di pannello centrale riscaldante, che potrebbe diventare un’ottima 

alternativa con ingombro a terra nullo rispetto ai “funghi” o ad 

altri sistemi largamente utilizzati per climatizzare spazi pubblici 

GSQI�VMWXSVERXM�S�FEV�
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7QEVX�6IXEMP�r�YR�QIXSHS�HM�VMGIVGE�I�TVSKIXXE^MSRI�GLI�WXYHME�
la relazione tra consumatore e spazio commerciale da un punto 

di vista totalmente diverso rispetto ai percorsi tradizionali, 

YWERHS�TVIWYTTSWXM�RYSZM�I�YXMPM^^ERHS�HIPPI�QIXVMGLI�SKKIXXMZI��
0E�TVSKIXXE^MSRI�RSR�r�TM��P´EXXS�MRM^MEPI�QE�UYIPPS�½REPI�HIP�
processo, è la sintesi della ricerca e dell’obiettivo che vuole 

VEKKMYRKIVI�MP�FVERH��-P�GPMIRXI�RSR�r�TM��P´SKKIXXS�½REPI�HIPPE�
GSQYRMGE^MSRI�QE�TEVXIGMTE�EPPE�JEWI�HM�GVIWGMXE��QSHM½GE^MSRI��
TIVJI^MSREQIRXS�HIP�FVERH�I�HIPPE�WYE�IWTIVMIR^E��0E�
comunicazione commerciale non viene usata per convincere ma 

TIV�GVIEVI�VIPE^MSRM�TEVMXEVMI�I�GSR�TSWWMFMPMXk�HM�PIXXYVE�HMJJIVIRXM��
0S�WGSTS�YPXMQS�HIPPS�7QEVX�6IXEMP�r�UYIPPS�HM�GVIEVI�WTE^M�E�
misura di cliente per rendere l’esperienza di acquisto consapevole, 

TMEGIZSPI��GSQTPIXE��9RS�WTE^MS�MR�GYM�EKMVI�I�MRXIVEKMVI��RSR�
solo virtualmente, per migliorare la conoscenza delle merci e dei 

WIVZM^M�
In un periodo di forte contrazione dei consumi, il momento della 

scelta del prodotto diventa fondamentale ed è importante che il 

FVERH�WME�GSRWETIZSPI�HM�UYERXS�ZEPI�UYIWXS�QSQIRXS�

Premessa 
Le tecnologie digitali e la rete hanno cambiato completamente 

l’esperienza di acquisto di una gran parte della popolazione globale 

TIVQIXXIRHS�RSR�WSPS�HM�EGGIHIVI�E�YRE�MR½RMXk�HM�MRJSVQE^MSRM�
precedenti all’accesso al punto vendita, ma anche di conoscere il 

sentiment e l’orientamento all’acquisto dei clienti o dei potenziali 

GPMIRXM�
Il digitale ha spazzato via le ritualità comunicative vecchie di secoli, 

LE�HMWMRXIVQIHMEXS�JSVXIQIRXI�P´EGGIWWS�EPPI�QIVGM�I�EM�WIVZM^M��
-R�EPGYRM�GEWM�UYIWXE�XVEWJSVQE^MSRI�r�PEQTERXI��EKIR^MI�ZMEKKMS��
assicurazioni, banche, acquisto di prodotti specialistici) in altri casi 

r�PEXIRXI��TSGS�TIVGITMXE�QE�QSPXS�JSVXI��
,E�VIWS�XVEWTEVIRXI�MP�GSWXS�HIM�FIRM�I�HIM�WIVZM^M�ERGLI�MR�WIXXSVM�
fortemente vincolati al modello tradizionale, come ad esempio 

UYIPPS�MQQSFMPMEVI��7I�YRE�TEVXI�HIP�GSQQIVGMS�WM�r�FEWEXS�TIV�
decenni sulle due variabili: vicinanza al consumatore e non la 

conoscenza di un prodotto simile e del relativo prezzo, questo è 

ZIRYXS�QIRS�KMk�EPP´MRM^MS�HIP�WIGSPS��

'SRWYQIV�GSR½HIRGI�MW�ER�MRHMGEXSV�HIWMKRIH�XS�QIEWYVI�XLI�
HIKVII�SJ�STXMQMWQ�XLEX�GSRWYQIVW�JIIP�EFSYX�XLI�SZIVEPP�WXEXI�SJ�
XLI�IGSRSQ]�ERH�XLIMV�TIVWSREP�½RERGMEP�WMXYEXMSR��,S[�GSR½HIRX�
TISTPI�EVI�EFSYX�WXEFMPMX]�SJ�XLIMV�MRGSQIW�HIXIVQMRIW�XLIMV�WTIRHMRK�
EGXMZMX]�ERH�XLIVIJSVI�WIVZIW�EW�SRI�SJ�XLI�OI]�MRHMGEXSVW�JSV�XLI�
SZIVEPP�WLETI�SJ�XLI�IGSRSQ]��-J�GSRWYQIV�GSR½HIRGI�MW�LMKLIV��
GSRWYQIVW�EVI�QEOMRK�QSVI�TYVGLEWIW��FSSWXMRK�XLI�IGSRSQMG�
I\TERWMSR��3R�XLI�SXLIV�LERH��MJ�GSR½HIRGI�MW�PS[IV��GSRWYQIVW�
XIRH�XS�WEZI�QSVI�XLER�XLI]�WTIRH��TVSQTXMRK�XLI�GSRXVEGXMSR�SJ�XLI�
IGSRSQ]���XVEHMRKIGSRSQMGW�GSQ


7IVZMGI�HIWMKR�MW�XLI�EGXMZMX]�SJ�TPERRMRK�ERH�SVKERM^MRK�TISTPI��
MRJVEWXVYGXYVI��GSQQYRMGEXMSR�ERH�QEXIVMEP�GSQTSRIRXW�SJ�E�
WIVZMGI�MR�SVHIV�XS�MQTVSZI�MXW�UYEPMX]�ERH�XLI�MRXIVEGXMSR�FIX[IIR�
WIVZMGI�TVSZMHIV�ERH�GYWXSQIVW��8LI�TYVTSWI�SJ�WIVZMGI�HIWMKR�
QIXLSHSPSKMIW�MW�XS�HIWMKR�EGGSVHMRK�XS�XLI�RIIHW�SJ�GYWXSQIVW�
SV�TEVXMGMTERXW��WS�XLEX�XLI�WIVZMGI�MW�YWIV�JVMIRHP]��GSQTIXMXMZI�
ERH�VIPIZERX�XS�XLI�GYWXSQIVW��8LI�FEGOFSRI�SJ�XLMW�TVSGIWW�MW�
XS�YRHIVWXERH�XLI�FILEZMSV�SJ�XLI�GYWXSQIVW��XLIMV�RIIHW�ERH�
QSXMZEXMSRW��7IVZMGI�HIWMKRIVW�HVE[�SR�XLI�QIXLSHSPSKMIW�SJ�
½IPHW�WYGL�EW�IXLRSKVETL]�ERH�NSYVREPMWQ�XS�KEXLIV�GYWXSQIV�
MRWMKLXW�XLVSYKL�MRXIVZMI[W�ERH�F]�WLEHS[MRK�WIVZMGI�YWIVW��1ER]�
SFWIVZEXMSRW�EVI�W]RXLIWM^IH�XS�KIRIVEXI�GSRGITXW�ERH�MHIEW�XLEX�
EVI�X]TMGEPP]�TSVXVE]IH�ZMWYEPP]��JSV�I\EQTPI�MR�WOIXGLIW�SV�WIVZMGI�
TVSXSX]TIW��7IVZMGI�HIWMKR�QE]�MRJSVQ�GLERKIW�XS�ER�I\MWXMRK�WIVZMGI�
SV�GVIEXMSR�SJ�RI[�WIVZMGIW���[MOMTIHME�GSQ


(IWMKR�XLMROMRK�MW�ER�%QIVMGER�ETTVSEGL��8S�FI�QSVI�WTIGM½G��MX�
MW�ER�MRZIRXMSR�SJ�HIWMKR�EKIRG]�-()3��RS[�JYVXLIV�HIZIPSTIH�ERH�
WXYHMIH�MR�H�WGLSSP��-RWXMXYXI�SJ�(IWMKR�EX�7XERJSVH���GJ��/IPPI]������
�
7IVZMGI�(IWMKR��LS[IZIV��LEW�WXVSRKIV�)YVSTIER�VSSXW��'S�HIWMKR��GJ��
*YEH�0YOI�����
�JEPPW�WSQI[LIVI�MR�FIX[IIR��-R�SYV�GSRGITXYEP�
QET��(IWMKR�8VII�����
�XLIWI�WMFPMRKW�EVI�TVIWIRXIH�[MXLSYX�ER]�
LMIVEVGL]��8LIVI�MW�E�TEVEHMKQ�WLMJX�KSMRK�SR��(IWMKR�VIWYPXW�[MPP�
XVERWJSVQ�XLI�HIWMKR�[SVPH�XS[EVHW�XLI�MQQEXIVMEP��ERH�±QYK�
HIWMKR²�MW�RS�PSRKIV�XLI�QEMR�MWWYI��
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I social network, con la loro pervasività, sono dall’altra parte il 

TSPWS�HIP�QIVGEXS���MP�WIRXMQIRX�HM�EGUYMWXS��'M�WM�TY{�VMZSPKIVI�
direttamente per avere un’opinione, si possono frequentare siti 

HIHMGEXM�EPPE�VITYXE^MSR�HIM�TVSHSXXM�S�HIM�ZIRHMXSVM��TIRWMEQS�EH�
esempio a TripAdvisor) ma in maniera incosciente lo percepiamo 

dai commenti, dalla presenza o meno di quel prodotto negli 

WXVIEQ�HIM�RSWXVM�GSRXEXXM�
Tutto questo ha cambiato in maniera molto importante il ruolo 

HIP�TYRXS�ZIRHMXE�½WMGS��HIPPE�TVIWIR^E�WYP�XIVVMXSVMS��'EQFMEXS�
QE�RSR�IPMQMREXS��-P�TYRXS�ZIRHMXE�HIZI�HMZIRXEVI�YR�PYSKS�HM�
esperienza sul prodotto, di conoscenza, di supporto, di reale 

MRXIVE^MSRI��5YIWXS�WMKRM½GE�GLI�EPGYRM�IPIQIRXM�XVEHM^MSREPM�
dell’esporre, dell’indicare, del suggerire dovranno essere 

JSV^EXEQIRXI�QSHM½GEXM��'EQFME�MP�VYSPS�HIP�TIVWSREPI�HIP�TYRXS�
vendita, cambiano le competenze richieste e il tipo di relazione 

GSR�MP�GPMIRXI�
Non c’è più spazio per l’approssimazione e l’auto referenzialità:  

le aziende vogliono andare a colpo sicuro, avere il meglio 

HMWTSRMFMPI�RIP�QIVGEXS��WIR^E�WSVTVIWI�

Come funziona

7QEVX�6IXEMP�WM�FEWE�WY�YR�GSQTPIWWS�HM�VIPE^MSRM�XVE�HMZIVWI�
discipline che provano la loro sintesi applicativa in un progetto, in 

YRE�VIEPM^^E^MSRI�I�MR�YRE�ZEPYXE^MSRI�GSRXMRYE�HIPPI�TVIWXE^MSRM��
Il modello ha richiesto lo studio e l’intervento di professionalità 

diverse: psicologi, antropologi, architetti, esperti in scienza dei 

QEXIVMEPM��PMKLX�HIWMKRIVW��MRXIVMSV�HIWMKRIV��WXEXMWXMGM�I�XERXM�EPXVM��-R�
alcuni casi si è fatto ricorso a studi universitari e ricerche, in altri 

EPP´MRXIVZIRXS�HIM�WMRKSPM�TVSJIWWMSRMWXM�
Nella fase di ideazione e del service design bisogna tenere conto 

HM�QSPXMWWMQM�TEVEQIXVM�XVE�GYM�MP�'SRWYQIV�'SR½HIRGI�-RHI\��
Fondamentale è lo studio della narrazione, del sottotesto, della 

GSQTSWM^MSRI�HIPPI�QETTEXYVI�IQSXMZI��

4IV�WZMPYTTEVI�MR�QERMIVE�GSPPIXXMZE�MP�TVSKIXXS�7QEVX�6IXEMP� 
distribuito in Common Creative, è stato creato un sito dedicato, 

dal quale trarre maggiori informazioni: 

[[[�WQEVXVIXEMP�YW

&ĂƐĞ �ĞƚƚĂŐůŝŽ ^ƚƌƵŵĞŶƚŝ�Ğ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ

9DOXWD]LRQH )RUQLVFH�JOL�VWUXPHQWL�SHU�YDOXWDUH�O¶RSSRUWXQLWj�H�RJQL�GHWWDJOLR GL�XQD�QXRYD�DSHUWXUD�
GHO�SXQWR�YHQGLWD��+D�OR�VFRSR�GL�FUHDUH�XQ�UDWLQJ�SHU�RJQL�YRFH�H�SRWHU�WUDUUH�GHOOH�
SUHYLVLRQL�DWWHQGLELOL

$QDOLVL ORFDWLRQ
0RGHOOR�SUHGLWWLYR�FRPPHUFLDOH
%UDQG�VHQWLPHQW
0RGHOOR�IOXVVL

,GHD]LRQH Ê�LO�SXQWR�SL��LPSRUWDQWH SHU�FRQFHSLUH�XQ�QXRYR�SXQWR�YHQGLWD��GLVHJQD�O¶HVSHULHQ]D�
SRVVLELOH�GHO�FOLHQWH��JHVWLVFH�H�GHWHUPLQD�OH�VHQVD]LRQL�H�L�YDORUL�GD�WUDVPHWWHUH

6HUYLFH�'HVLJQ
([SHULHQFH 'HVLJQ
,QWHULRU H�VSDFH GHVLJQ
3RVL]LRQDPHQWR�SURGRWWR

3URJHWWD]LRQH /D�SURJHWWD]LRQH�SXz�DYYHQLUH�DQFKH�FRQ�LO�FRQWULEXWR�GHO�FOLHQWH��FRQ�OD�
SDUWHFLSD]LRQH�GHJOL�DOWUL�VWRFNKROGHU

2SHQ�'HVLJQ
,QWHULRU 'HVLJQ

5HDOL]]D]LRQH Ê�OD�IDVH�GL�FRVWUX]LRQH FRQ�OH�VXH�FRPSHWHQ]H�H�GLQDPLFKH�PD�SXz�HVVHUH�DQFKH�
XQ¶RFFDVLRQH�VWUDRUGLQDULD�GL�VWRU\WHOOLQJ

9LGHR�QDUUD]LRQH
&RPXQLFD]LRQH

2Q�OLQH Ê�LPSRUWDQWH�VHOH]LRQDUH LQ�PDQLHUD�DSSURIRQGLWD�FRVD�DQGUj�RQ�OLQH�H�FRVD�QR��TXDOL�
RSSRUWXQLWj�SHU�FKL�DUULYD�GDOOD�UHWH�H�FRPH�OHJDUH�O¶LQWHUD]LRQH�FRQ�LO�SXQWR�YHQGLWD�
ILVLFR

&RPSHWHQ]H�ZHE H�GLJLWDO PDUNHWLQJ�GLYHUVH

$SHUWXUD Ê�LO�PRPHQWR�GL�SULPR�FRQWDWWR�GHO�SXEEOLFR�GDO�YHUR��VL�GHYRQR�RWWHQHUH�XQ VHQWLPHQW
SRVLWLYR�H�RFFDVLRQL�GL�ULWRUQR��'HYH�©IDUH�QRWL]LDª

2UJDQL]]D]LRQH GL�HYHQWL
&RPXQLFD]LRQH�
0DUNHWLQJ
5HOD]LRQL�VWDPSD�H�EORJJHU

*HVWLRQH 'LVHJQDUH�RJQL�SRVVLELOH�IDVH�GL�JHVWLRQH�DOO¶LQWHUQR�GHO�SXQWR�YHQGLWD� GDOO¶DFTXLVWR�DO�
FDPELR�PHUFH��DOOD�JHVWLRQH�GHOOH�FULWLFLWj

2UJDQL]]D]LRQH
*HVWLRQH�ULVRUVH�XPDQH

0DQWHQLPHQWR 5HDOL]]DUH�HYHQWL��RFFDVLRQL�GL�DWWHQ]LRQH��FRQFRUVL� SURPR]LRQL��HFF��SHU�WHQHUH�YLYD�
O¶DWWHQ]LRQH�VXO�SXQWR�YHQGLWD

2UJDQL]]D]LRQH GL�HYHQWL
&RPXQLFD]LRQH�
0DUNHWLQJ
5HOD]LRQL�VWDPSD�H�EORJJHU

6PDUW�5HWDLO� 9HUVLRQH������ ZZZ�6PDUW5HWDLO�HX

PDXUL]LRJDOOX]]R�LW

8LIVI�MW�E�PSX�SJ�IQIVKMRK�TMSRIIV�[SVO�YRHIV[E]�

8LI�UYEPMX]�SJ�VIEP�TMSRIIVW�MW�WIPHSQ�VIGSKRM^IH�F]�GSRXIQTSVEVMIW��
4MSRIIVW�GVIEXI�RI[�GVMXIVME�SJ�UYEPMX]��%R�I\EQTPI�MW�KVETLMG�
I\TVIWWMSRMWQ��[LMGL�WITEVEXIW�XLI�TVSJIWWMSR��8LSWI�[LS�GSRWMHIV�
PIKMFMPMX]�E�TVMSVMX]��½RH�MX�LEVH�XS�ETTVIGMEXI�KVETLMG�I\TVIWWMSRMWQ�
ERH�XLI�[SVO�SJ�(EZMH�'EVWSR��JSV�MRWXERGI��'EVWSR�LEW�FIIR�EGXMZI�MR�
GLERKMRK�XLI�GSHIW��W[MXGLMRK�KIRVIW��7SQIXMQIW�IZIR�FMKKIV�GLERKIW�
XEOI�TPEGI��GLERKIW�[LMGL�GER�FI�GEPPIH�E�VIZSPYXMSR�SV�E�GLERKI�SJ�
TEVEHMKQ��%R�I\EQTPI�MW�XLI�VMWI�SJ�EFWXVEGX�EVX�MR�XLI�FIKMRRMRK�SJ�
XLI���XL�GIRXYV]��-R�XLI�WMXYEXMSR�PMOI�XLEX�XLI�TSWMXMSR�SJ�SPH�I\TIVXW�
GSPPETWIW�ERH�RI[W�I\TIVXW�WXIT�JSVXL���/SWOMRIR
��%%�::��7IVZMGI�
(IWMKR���8YSQS�/YSWE�
�0IS�;IWXIVPYRH


PARTNER
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Appunti di Viaggio A cura di / Written by
*VERGS�6EKKM
Architetto e Designer

Io non sono un viaggiatore nel senso che i grandi spostamenti 

i lunghi tragitti e lo straniamento che comporta l’immersione 

del proprio corpo e del proprio sguardo in territori diversi in 

GYPXYVI�EPXVI�MR�TEIWEKKM�QIRXEPM�I�QEXIVMEPM�IWXVERIM�
-S�WSRS�YR�ZMEKKMEXSVI�HE�WXER^E��'VIHS�GLI�MP�ZMEKKMS�WME�
più una esperienza interiore e una metodica  da cacciatore/ 

VEGGSKPMXSVI��HM�QIQSVMI�TVIWIRXM�I�JYXYVI��)QMPMS�7EKPEVM�
HIWGVMWWI�I�QMXM^^{�GYPXYVI�IWSXMGS�I�TEIWEKKM�GLI�RSR�EZIZE�
QEM�ZMWXS��S�QIKPMS�GLI�RSR�EZIZE�QEM�ZMWXS�½WMGEQIRXI�QE�
solo con la propria immaginazione e attraverso documenti di 

ZMEKKMEXSVM�IH�IWTPSVEXSVM�
)TTYVI�PE�GSRSWGIR^E�HM�UYIM�PYSKLM�I�PE�GETEGMXk�HM�XVEW½KYVEVPM�
mitologicamente era sicuramente e  di gran lunga superiore 

E�UYIPPE�HM�GLM�UYIM�PYSKLM�PM�EZIZE�VIEPQIRXI�ZMWMXEXM��5YIWXE�
VM¾IWWMSRI�r�YRE�TVIQIWWE�E�GM{�GLI�QM�MRXIVIWWE�WSXXSPMRIEVI�
VMWTIXXS�EP�GSRGIXXS�HM�QSFMPMXk�½WMGE�I�QIRXEPI��
Intendo come mobilità la capacità di spostare il proprio punto 

di vista anche magari stando fermi e utilizzando le informazioni 

che come sciami colossali di insetti pervadono l’etere 

QIHMEXMGS��
Intendo come mobilità anche l’attitudine a raccontare uno 

WGIREVMS�RSR�TIV�UYIPPS�GLI�WM�ZIHI�I�WM�TY{�GSR�HMZIVWM�
strumenti rilevare, ma per  quello che associazioni di immagini 

I�GSRRIWWMSRM�MQTVIZMWXI�S�TVSZSGEXI��TSWWSRS�WYKKIVMVI��-R�
questo senso la raccolta di immagini e di sguardi è per un 

viaggiatore statico/dinamico la prima condizione per articolare  

VM¾IWWMSRM�S�WYKKIVMVI�GSRJVSRXM�
Lo procedura della catalogazione è lo strumento principale 

per ottenere questa destrutturazione del banale racconto 

GVSRSPSKMGS�HM�YR�TIVGSVWS��HM�ZMEKKMS�
0E�GEXEPSKE^MSRI�TY{�IWWIVI�TVSTVME�S�MQTVSTVME��TVSTVME�
quando è intenzionalmente tesa a dimostrare una uniformità 

nella diversità ad accostare per analogia formale o funzionale 

allo scopo di ottenere elementi di conoscenza per il progetto 

S�TIV�WIQTPMGM�VM¾IWWMSRM�WYPPS�WXIWWS��'EXEPSKEVI�EH�IWIQTMS�M�
GIWXMRM�HIM�VM½YXM�S�M�XSQFMRM�HM�YRE�S�TM��GMXXk�TY{�MRHYVVI�EPPE�
consapevolezza che l’arredo urbano è una delle forme più sottili 

e pervasive di  progetto a volte utile a volte demenziale quando 

PE�JSVQE�WM�TMIKE�EPP´MRXIR^MSRI�IWXIXMGE�I�RSR�EPPE�RIGIWWMXk��0E�
catalogazione impropria è invece quella che registra analogie 

trovate e differenze per dimostrare a posteriori l’esistenza di 

YR�½PS�GSRHYXXSVI�WSXXIVVERIS��QE�VIEPI�XVE�GSWI�S�EQFMIRXM��

I am not a traveller in the sense of great distances and long trips 
and disorientation that involves the immersion of one's body and 
perspective in different territories, other cultures, foreign mental 
landscapes and materials.
I travel from my room.  I believe that travelling is more of an inner 
experience and a method for hunting/collecting present and future 
memories.  Emilio Saglari described and mythicised exotic cultures and 
landscapes that he had never seen or rather that he had never seen 
physically but only in his own imagination and through documents of 
travellers and explorers.
=IX�XLI�ORS[PIHKI�SJ�XLSWI�TPEGIW�ERH�XLI�EFMPMX]�XS�XVERW½KYVI�XLIQ�
mythologically was certainly far superior to that of those who actually 
ZMWMXIH�XLSWI�TPEGIW���8LMW�VI¾IGXMSR�MW�ER�MRXVSHYGXMSR�XS�[LEX�-�[MWL�
to emphasize with respect to the concept of physical and mental 
mobility. 
By mobility I mean the ability to change one’s point of view maybe 
IZIR�WXERHMRK�WXMPP�ERH�YWMRK�MRJSVQEXMSR�XLEX��PMOI�GSPSWWEP�W[EVQW�SJ�
insects, pervades the airwaves. 
By mobility I also mean the ability to describe a scenario not from 
what you see and can detect by using different tools, but from what 
YRI\TIGXIH�SV�TVSZSOIH�EWWSGMEXMSRW�SJ�MQEKIW�ERH�GSRRIGXMSRW�GER�
suggest.  In this sense, for a static/dynamic traveller, the collection 
SJ�MQEKIW�ERH�ZMI[W�MW�XLI�½VWX�GSRHMXMSR�JSV�EVXMGYPEXMRK�MHIEW�SV�
suggesting comparisons.
The process of cataloguing is the main instrument in achieving this 
deconstruction of a trivial chronological account of a trip.
The cataloguing may be proper or improper, proper when it is 
intentionally aimed at demonstrating uniformity in the diversity, bringing 
the two elements together for formal or functional analogy in order 
XS�SFXEMR�MRWMKLXW�JSV�XLI�TVSNIGX�SV�JSV�WMQTPI�VI¾IGXMSR�SR�XLI�WEQI���
Cataloguing, for example, waste bins or manholes of one or multiple 
cities may lead to the realisation that urban design is one of the most 
subtle and pervasive forms of design, sometimes useful and sometimes 
EFWYVH�[LIR�XLI�WLETI�MW�MR¾YIRGIH�F]�EIWXLIXMGW�ERH�RSX�F]�RIIH���
Improper cataloguing is instead that which records similarities and 
differences found in order to prove a posteriori existence of a common 
underground thread, however real between things or environments.  
*SV�I\EQTPI��LSXIP�VSSQW�XLEX�[I�WSQIXMQIW�SGGYT]�SV�XLI��HIEXL�
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A cura di / Written by
*VERGS�6EKKM
Architetto e Designer

Ad esempio le camere d’albergo che occasionalmente 

occupiamo o le “camere della morte” ritratte da Lucinda 

(IZPMR�RIP�WYS�EPPYGMREXS�IH�MTIVVIEPI�±3QIKE�7YMXIW²��
Nel libro “Pantanal”, l’autore descrive l’ immensa disabitata 

pianura alluvionale brasiliana e la sua biodiversità, ma il 

documento più pregnante è la catalogazione dei rumori dei 

WYSRM�GLI�TSTSPERS�UYIWXS�MQQIRWS�EQFMIRXI�
6MXIRKS�GLI�PS�WXVYQIRXS�HIPPE�GEXEPSKE^MSRI�TSWWE�TVSHYVVI�
una forma di sapere aperto ed inclusivo e che il suo esercizio 

instauri una forma di comunicazione non gerarchica tra chi 

la produce e chi la consuma lasciando aperte diverse chiavi 

HM�PIXXYVE�EPP´MRXIVTVIXE^MSRI�TIVWSREPI��7I�MR�YR�ZMEKKMS�PI�
immagini si succedono senza una sequenza predeterminata 

di valori  e di connessioni così la catalogazione sistematica 

introduce delle chiavi di lettura aperte accostando 

liberamente ma rigorosamente analoghi e diversità che 

ETVSRS�E�HMZIVWI�TIVWSREPM�MRXIVTVIXE^MSRM��%KKMYRKS�MP�JEXXS�

GLI�RIPPE�WYE�WXIWWE�GSR½KYVE^MSRI�WIVMEPI�PE�GEXEPSKE^MSRI�
�XEWWSRSQME
�EWWYQI�HM�TIV�Wq�YR�ZEPSVI�IWXIXMGS�I�GSRSWGMXMZS�
MRWMIQI��GSQI�RIPPE�'EWE�HIP�GSPPI^MSRMWXE�EPPE�&MIRREPI�HM�
Venezia del 2009  dove quadri ordinati di insetti numerati  sono 

EJ½ERGEXM�E�GEXEPSKE^MSRM�HM��JSKPMIXXM�VMGLMIWXI�HM�EMYXS�WGVMXXI�HE�
QIRHMGERXM��
,S�ETTPMGEXS�TIVWSREPQIRXI��I�VIGIRXIQIRXI�PE�TVSGIHYVE�
HIPPE�GEXEPSKE^MSRI�GSQI�MR�HYI�SGGEWMSRM�HM�±ZMEKKMS²��2IP�
TVMQS�GEWS�±+MEVHMRM�WIR^E²�LS�GIVGEXS�HM�KYEVHEVI�GM{�GLI�
non si vede e di renderlo evidente attraverso un sguardo 

“ingrandito”, come  una lente applicata su un fenomeno 

REXYVEPI�YVFERS�GETEGI�JSVWI�HM�TVSZSGEVI�YRE�VM¾IWWMSRI�WYP�
GSRGIXXS�HM�ZIVHI�MR�GMXXk��
Nel secondo Mex-tex ho trasformato un vero viaggio dalla 

Sierra Madre messicana al Texas in una serie di tassonomie 

MRGSRKVYI�GETEGM�HM�VIWXMXYMVI�TIV�GEXIKSVMI�½WMGLI�I�SKKIXXYEPM�
i caratteri diversi di antropizzazione di due territori vicini e 

HMZIVWMWWMQM��0E�TVSGIHYVE�r�TEV^MEPI�I�PEGYRSWE�RIP�WIRWS�GLI��
come in ogni viaggio, noi sappiamo di non vedere e siamo 

consapevoli di perdere la maggior parte degli aspetti della realtà 

che attraversiamo, ma allo stesso tempo permette di cogliere in 

modo sintetico ed istintivo e stranamente profondo, aspetti e 

caratteri altrimenti non visibili ma utili a comprendere la genesi 

HIPPI�GSWI�I�HIPP´EQFMIRXI��

GLEQFIVW��TSVXVE]IH�F]�0YGMRHE�(IZPMR�MR�LIV�LEPPYGMREXSV]�ERH�L]TIV�
VIEP��3QIKE�7YMXIW���
-R�XLI�FSSO��4ERXEREP���XLI�EYXLSV�HIWGVMFIW�XLI�MQQIRWI�YRMRLEFMXIH�
&VE^MPMER�¾SSHTPEMR�ERH�MXW�FMSHMZIVWMX]��FYX�XLI�QSVI�QIERMRKJYP�
document is the cataloguing of sounds that inhabit this vast 
environment.
I believe that the tool of cataloguing can produce a form of learning 
which is open and inclusive and that the exercise establishes a form 
SJ�RSR�LMIVEVGLMGEP�GSQQYRMGEXMSR�FIX[IIR�XLSWI�[LS�TVSHYGI�MX�ERH�
those who consume it, leaving different approaches open to personal 
interpretation.  If the images of a trip follow one another without 
a predetermined sequence of values and connections, systematic 
cataloguing introduces open interpretations, combining similarities and 
differences freely but strictly that offer various personal interpretations.  
-�EHH�XLI�JEGX�XLEX�MR�MXW�S[R�WXERHEVH�GSR½KYVEXMSR��GEXEPSKYMRK�

(taxonomy) assumes an aesthetic and cognitive value at the same 
time, as in the house of the collector at the 2009 Venice Biennale 
where ordered paintings of numbered insects were accompanied 
by the cataloguing of sheets containing requests for help written by 
beggars. 
I have personally and recently applied the procedure of cataloguing 
HYVMRK�X[S��XVMT��SGGEWMSRW���-R�XLI�½VWX�GEWI�MR��+MEVHMRM�WIR^E��
�+EVHIRW�[MXLSYX
�-�XVMIH�XS�PSSO�EX�[LEX�]SY�GER´X�WII�ERH�QEOI�MX�
IZMHIRX�XLVSYKL�E��QEKRM½IH��PSSO��PMOI�E�PIRW�ETTPMIH�XS�E�REXYVEP�
YVFER�TLIRSQIRSR�GETEFPI�TIVLETW�SJ�PIEHMRK�XS�VI¾IGXMSR�SR�XLI�
concept of green in the city. 
-R�XLI�WIGSRH�GEWI�SJ��1I\�¯8I\��-�XVERWJSVQIH�E�VIEP�XVMT�JVSQ�
the Mexican Sierra Madre to Texas into a series of incongruous 
XE\SRSQMIW�EFPI�XS�VI�IWXEFPMWL��EGGSVHMRK�XS�TL]WMGEP�ERH�SFNIGX�
categories, the different characters of anthropisation of the two 
neighbouring and extremely different territories.  The procedure is 
TEVXMEP�ERH�MRGSQTPIXI�MR�XLI�WIRWI�XLEX��EW�MR�ER]�NSYVRI]��[I�ORS[�
we can't see and are aware of losing most of the aspects of reality 
that we experience, but at the same time the experience allows 
us to capture in a concise and instinctive and strangely profound 
way, aspects and characteristics otherwise invisible but useful for 
understanding the genesis of things and the environment. 
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Evoluzione, non creazione

"Creare" è una parola grossa, che ci viene dalle religioni 

creazioniste, le quali ipotizzano un inizio del mondo "dal nulla" 

ad opera di un Creatore con la C maiuscola, extra-mondano, 

WSTVERREXYVEPI��
)TTYVI��ERGLI�MR�UYIP�GEWS��TVMQE�HIPPE�'VIE^MSRI�G�IVE�
UYEPGSWE��%P�QMRMQS�G�IVE�0YM��MP�'VIEXSVI��4SM�G�IVE�MP�8IQTS��
WI�RS��GLI�WIRWS�LE�TEVPEVI�HM�YR��TVMQE��HIPPE�'VIE^MSRI#�)�
poi c'erano il caos, il buio, o qualcos'altro di confuso in cui il 

Creatore ha tentato di "metter ordine", di "far luce", di separare 

UYIWXS�HE�UYIPPS©�-RWSQQE�TIV½RS�RIM�QMXM�VIPMKMSWM�MP�GVIEVI�
RSR�EZZMIRI��HEP�RYPPE���QE�WIQTVI�HE�UYEPGSWE�
Pure noi esseri umani nel nostro ben più modesto "creare" 

TEVXMEQS�WIQTVI�HE�UYEPGSWE��4EVXMEQS��HEPPE�GYPXYVE���SWWME�HE�
quell'insieme di utensili, oggetti, immagini, forme, idee, credenze, 

EXXIKKMEQIRXM��YWM��IGG��MR�GYM�GMEWGYRS�HM�RSM�WM�XVSZE�MQQIVWS�
½R�HEPPE�REWGMXE��
La cultura è essenziale per noi: fuori di essa lo sviluppo della 

nostra mente è addirittura impossibile, come dimostrano le 

tristi storie dei bambini allevati dai lupi, come quella raccontata 

HE�8VYJJEYX�RIP�½PQ�§0�IRJERX�WEYZEKI¨��4YV�WI�TSWWMIHI�EPPE�
REWGMXE�YR�GIVZIPPS�½WMSPSKMGEQIRXI�RSVQEPI��MP�FEQFMRS�RSR�
TY{�WZMPYTTEVWM�RSVQEPQIRXI��6MTSVXEXS�RIP��GSRWSV^MS�GMZMPI���
è incapace di articolare suoni, comunica a ululati e ringhi, 

GEQQMRE�GEVTSRM��WM�GMFE�HM�GEVRI�GVYHE��KVEJ½E�GLM�KPM�WM�EZZMGMRE�
I�RSR�VMIWGI�TM��E�MRXIKVEVWM��WQIRXIRHS�GPEQSVSWEQIRXI�MP�
QMXS�HM�6SQSPS�I�6IQS��EPPIZEXM�HEPPE�PYTE��GSQI�JSRHEXSVM�HM�
6SQE
�
Si tratta di vedere quali gradi di libertà rimangono a una mente 

JSVKMEXE�HEPPE�GYPXYVE��(IXXS�MR�EPXVS�QSHS��ZMWXS�GLI�PE�GYPXYVE�
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�'VIEXMSR��MW�E�FMK�[SVH�XLEX�GSQIW�JVSQ�XLI�GVIEXMSRMWX�VIPMKMSRW��[LMGL�
EWWYQI�E�FIKMRRMRK�SJ�XLI�[SVPH��SYX�SJ�XLI�FPYI��F]�E�+SSH�'VIEXSV��
I\XVE�[SVPHP]��WYTIVREXYVEP�
But even in that case there is something before Creation. At least He, 
XLI�'VIEXSV��8LIR�8MQI��SXLIV[MWI�MX�[SYPH�FI�QIERMRKPIWW�XS�WTIEO�SJ�
E��FIJSVI�'VIEXMSR���%RH�XLIR�XLIVI�[EW�GLESW��HEVORIWW��SV�WSQIXLMRK�
IPWI�SJ�MRHMWXMRGX�MR�[LMGL�XLI�'VIEXSV�XVMIH�XS��TYX�SVHIV���ERH��PMKLX���
to separate this from that... I mean, even in the religious myths the 
EGX�SJ�GVIEXMSR�HSIW�RSX�LETTIR��SYX�SJ�XLI�FPYI���FYX�EP[E]W�JVSQ�
something.
7MQMPEVP]��MR�SYV�QYGL�QSVI�QSHIWX��EGX�SJ�GVIEXMSR²��EW�LYQER�FIMRK��
[I�EP[E]W�WXEVX�JVSQ�WSQIXLMRK��;I�WXEVX��JVSQ�XLI�GYPXYVI���M�I��XLI�
set of tools, objects, images, forms, ideas, beliefs, attitudes, customs, 
etc. by which each of us is surrounded from birth. 
The culture is essential for us: out of it the development of our mind 
is impossible, as shown by the sad stories of children raised by wolves, 
PMOI�XLI�SRI�XSPH�F]�8VYJJEYX�MR�XLI�½PQ��0�IRJERX�WEYZEKI���)ZIR�MJ�LI�
has a brain physiologically normal at birth, the child can not develop 
RSVQEPP]��8EOIR�FEGO�XS�E��GMZMPM^IH�WSGMIX]���XLI�FS]�[SPJ�MW�YREFPI�
XS�EVXMGYPEXI�WSYRHW��GSQQYRMGEXIW�MR�KVS[PW�ERH�LS[PW��[EPOW�SR�EPP�
fours, eats raw meat, scratches who approaches him and he is no 
longer able to integrate himself (blatantly denying the myth of Romulus 
and Remus, raised by the wolf, as founders of Rome).
It is to see what degrees of freedom remain at a mind shaped by 
culture. In other words, since culture evolves (Leonardo could not have 
invented the internal combustion engine), what is the contribution of 
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IZSPZI��0ISREVHS�RSR�EZVIFFI�TSXYXS�MRZIRXEVI�MP�QSXSVI�E�
scoppio), qual è il contributo del singolo uomo, del singolo 

TVSKIXXMWXE��EPP�IZSPY^MSRI�GYPXYVEPI#�9R�GSRXVMFYXS�WSWXER^MEPI��
diranno in molti: chi, se non l'uomo stesso ha inventato tutto 

quel che fa parte della cultura, gli oggetti, le macchine, le 

QYWMGLI��PI�XISVMI��M�GSQTYXIV��PI�FSQFI�EXSQMGLI��IGG�#
)TTYVI�TVMQE�HM�(EV[MR�IVE�STMRMSRI�GSQYRI�GLI�ERGLI�
l'evoluzione biologica fosse avvenuta per la volontà degli 

esseri viventi di migliorare: vi ricordate il collo delle giraffe che 

secondo Lamarck s'era allungato perché si erano sforzate di 

raggiungere foglie sempre più alte? 

4SM��HSTS�(EV[MR��EFFMEQS�HSZYXS�VMGVIHIVGM��3VE�WETTMEQS�
che fu una casuale mutazione genetica ad allungare il collo 

EH�EPGYRI�HM�PSVS��5YIPPI�TSXIVSRS�QERKMEVI�TM��HIPPI�EPXVI��
sopravvissero e trasmisero il carattere genetico mutato ai 

HMWGIRHIRXM��0I�KMVEJJI�RSR�LER�JEXXS�RYPPE��W�r�SGGYTEXS�HM�XYXXS�
PE�WIPI^MSRI�REXYVEPI�
Non potrebbe essere andata allo stesso modo pure l'evoluzione 

culturale? L'uomo, in particolare il progettista, s'illude di "tenere 

la cultura al guinzaglio", mentre in realtà sarebbe lui a essere 

completamente controllato dalla cultura, la quale si evolve 

WIKYIRHS�PIKKM�TVSTVMI��XYXXI�HE�MRHEKEVI�
9RS�HIKPM�EVKSQIRXM�E�JEZSVI�HM�UYIWX�MTSXIWM�r�GLI�PI�
"scoperte", che attribuiamo a singoli individui geniali - cui poi 

magari diamo il Nobel - se non le avessero fatte loro le avrebbe 

fatte inevitabilmente qualcun altro, a parità di condizioni 

GYPXYVEPM�EP�GSRXSVRS��
%H�IW��RIP������&IPP�GSRZMRWI�MP�XVMFYREPI�HM�EZIV�HITSWMXEXS�MP�
FVIZIXXS�HIP�XIPIJSRS�XVI�SVI�TVMQE�HM�)PMWLE�+VE]��TIVEPXVS�MP�

½K�������4ESPS�&IXXMRM�GSR�WXYHIRXM�
HIPP�-7-%�*MVIR^I�MR�GSTIVXMRE�E�
�(SQYW��������������

½K��������-P�1EXXMRS��HM�9RKEVIXXM��
TSIWME�XIVETIYXMGE�TIV�GSQFEXXIVI�
P�EJJEXMGEQIRXS�QIRXEPI�������

½K�������'EVEQIPPI�HM�PMUYMVM^ME�E�
JSVQE�HM�GETTYGGIXXM�&MG��JEPWE�
TYFFPMGMXk�MR��%FMXEVI������������

½K��������0E�1SOE�)\TVIWW�HM�,YPO��
TIV�YRHMGM�GEJJr��JEPWE�TYFFPMGMXk�MR�
�%FMXEVI������������

½K��������%�UYEPGYRS�TMEGI�MP�GEPHS���
XVETYRXE�IPIXXVMGE��MR��'SQM\�����
WIXXIQFVI������

the individual man, the individual designer, to the cultural evolution? 
A substantial contribution, say many: who, if not the man himself has 
invented everything that is part of the culture, objects, machines, music, 
theories, computers, atomic bombs, etc.?
Before Darwin it was widely believed that even biological evolution had 
occurred by the will of living beings to improve: do you remember the 
RIGOW�SJ�KMVEJJIW�XLEX�EGGSVHMRK�XS�0EQEVGO�LEH�WXVIXGLIH�FIGEYWI�
they were striving to reach ever higher leaves?
%JXIV�(EV[MR��[I�LEH�XS�GLERKI�SYV�QMRH��2S[�[I�ORS[�MX�[EW�E�
VERHSQ�KIRIXMG�QYXEXMSR�XS�PIRKXLIR�XLI�RIGO�XS�WSQI�SJ�XLIQ��8LSWI�
could eat more than the others, survive, and transmit the mutated 
genetic character to descendants. The giraffes have done nothing, 
everything was done by natural selection.
It could not have gone the same way also with cultural evolution? The 
QER��MR�TEVXMGYPEV�XLI�HIWMKRIV��MW�HIPYHIH��XS�LSPH�GYPXYVI�SR�E�PIEWL���
when in fact he would be completely controlled by the culture, which 
evolves according to its own laws, which remain still to be investigated.
One of the arguments in favor of this hypothesis is that the 
�HMWGSZIVMIW���XLEX�[I�EXXVMFYXI�XS�FVMPPMERX�MRHMZMHYEPW�¯��[LMGL�[I�
VI[EVH��TIVLETW��[MXL�XLI�2SFIP�4VM^I���MJ�RSX�QEHI�F]�XLIQ��[SYPH�
have inevitably been made by someone else, who was in the same 
cultural conditions.
For example, in 1876 Bell convinced the court that he registrated the 
patent for the telephone three hours before Elisha Gray (although 
the phone had already been built in 1857 and patented in 1871 
by Antonio Meucci, who sued Bell but won only in 1886, when his 
patent had already expired). Even the evolution of life through natural 



34 : : Crea©tivity

telefono era già stato costruito nel 1857 e brevettato nel 1871 

HE�%RXSRMS�1IYGGM��MP�UYEPI�JIGI�GEYWE�E�&IPP�QE�PE�ZMRWI�WSPS�
RIP�������E�FVIZIXXS�SVQEM�WGEHYXS
��4IV½RS�P�IZSPY^MSRI�HIM�
viventi per selezione naturale fu scoperta indipendentemente 

HE�(EV[MR�I�HE�%PJVIH�6YWWIPP�;EPPEGI�
Nella cultura operano dunque forze automatiche, che 

conducono a una sua evoluzione slegata dai desideri e dalla 

volontà dell'uomo? 

No, perché sono gli uomini a introdurre le variazioni che 

TSVXERS�EPPE�XVEWJSVQE^MSRI�HIKPM�IPIQIRXM�GYPXYVEPM��SKKIXXM��
MHII��GSQTSVXEQIRXM��IGG�
��)�WSRS�WIQTVI�KPM�YSQMRM�E�
scegliere quali elementi mutati riprodurre, esercitando 

P�MRIZMXEFMPI�QERREME�HIPPE�WIPI^MSRI�GYPXYVEPI��
Ç�HYRUYI�YR�IZSPY^MSRI�PEQEVGOMERE��ZSPYXE�HE�RSM�GLI�PE�
TVSQYSZMEQS��½REPM^^EXE�EM�RSWXVM�HIWMHIVM��GLI�TIVEPXVS�GM�
HIVMZERS�HEPPE�GYPXYVE�MR�GYM�WMEQS�MQQIVWM©
��
Il che ne spiega fra l'altro l'enorme velocità al confronto con 

P�IZSPY^MSRI�HEV[MRMERE��PI�KMVEJJI�GM�LER�QIWWS�QMPMSRM�HM�ERRM�
TIV�EZIVI�MP�GSPPS�TM��PYRKS
��EPQIRS�½RXERXS�GLI�TYVI�UYIWXE��
GSR�PE�QERMTSPE^MSRI�KIRIXMGE��RSR�HMZIRXIVk�PEQEVGOMERE�
%�UYIWXS�TYRXS�HIPPE�VETMHE�GEVVIPPEXE�HM�QEWWMQS�������FEXXYXI�
in cui riassumo il mio intervento al prossimo Creactivity 2013 

TSWWS�WSPS�EKKMYRKIVI�UYEPGLI�GSVSPPEVMS�HMHEXXMGS�
Come s'insegna la creatività, cioè l'abilità nel provocare 

QYXE^MSRM��TSWWMFMPQIRXI�HM�WYGGIWWS��GLI�WSTVEZZMZERS�I�WM�
riproducano il più possibile), nella cultura esistente? 

Ci sono alcune tecniche, descritte in letteratura, che ho sempre 

cercato di applicare con gli studenti di architettura e di design 

RIPPE�QME�PYRKE�IWTIVMIR^E�HM�HSGIRXI��½K���
��
%GGIRRS�WSPS�E�YRE��KPM��EGGSTTMEQIRXM�FIWXMEPM���7M�XVEXXE�HM�
costringere gli studenti ad accoppiare fra loro "cose" come 

JEVQEGM�I�TSIWME��½K���
��TIRRI�E�WJIVE�I�GEVEQIPPI��½K���
��
GEJJIXXMIVI�I�WYTIVIVSM��½K���
��GMRIQE�I�XVETYRXI�IPIXXVMGLI��½K��
�
��ERRYRGM�JYRIFVM�I�VMGIXXI�HM�GYGMRE��½K���
��TSPMXMGE�I�GEVXE�
MKMIRMGE��½K���
�

½K�������6MGIXXE�HIP�VMWS�GSP�RIVS�
HM�WITTME��MR�JSVQE�HM�ERRYRGM�
QSVXYEVM�������

½K��������0�-XEPME�E�VSXSPM���GEVXE�
MKMIRMGE�PIKLMWXE���%FMXEVI�MP�XIQTS���
:IVSRE��SXXSFVI������

selection was discovered independently by Darwin and Alfred Russell 
Wallace.
Therefore in culture operate automatic forces, which lead to an 
evolution disconnected from desires and will of men?
No, because it is men who introduce changes that lead to the 
transformation of the cultural elements (objects, ideas, behaviors, 
etc.). And still men choose which changed elements are to reproduce, 
exercising the inevitable ax of cultural selection.
-X�MW�XLIVIJSVI�E�0EQEVGOMER�IZSPYXMSR�XLEX�QIR�TVSQSXI�EGGSVHMRK�XS�
their desires (which incidentally derive from the surrounding culture…). 
This explains, among other things, the enormous speed in comparison 
with Darwinian evolution (the giraffes have spent millions of years to 
LEZI�PSRKIV�RIGOW
��EX�PIEWX�YRXMP�XLI�FMSPSKMGEP�IZSPYXMSR��YWMRK�KIRIXMG�
QERMTYPEXMSR��[MPP�RSX�FIGSQI�0EQEVGOMER�XSS�
%X�XLMW�TSMRX��MR�UYMGO�VYRHS[R�SJ�E�QE\MQYQ�������OI]WXVSOIW�MR�
[LMGL�-�WYQQEVM^I�Q]�TVIWIRXEXMSR�EX�XLI�YTGSQMRK��'VIEGXMZMX]�
�������-�GER�SRP]�EHH�WSQI�GSVSPPEVMIW�EFSYX�XIEGLMRK�GVIEXMZMX]�
How can we teach creativity, i. e. the ability to cause mutations, 
possibly successful (that survive and reproduce as much as possible) in 
the existing culture?
There are some techniques, described in literature, that I have always 
tried to apply with students of architecture and design in my long 
I\TIVMIRGI�EW�E�XIEGLIV��½K���
�
-�[MPP�QIRXMSR�SRP]�SRI��XLI��FIWXMEP�GSYTPMRKW����7XYHIRXW�EVI�JSVGIH�XS�
TYX�XSKLIXLIV�MRGSQTEXMFPI��XLMRKW��WYGL�EW�HVYKW�ERH�TSIXV]��½K���
��
FEPPTSMRX�TIRW�ERH�GERHMIW��½K���
��GSJJII�QEOIVW�ERH�WYTIVLIVSIW�
�½K���
��SFMXYEVMIW�ERH�VIGMTIW��½K���
��QSZMIW�ERH�IPIGXVMG�UYMPXW��½K���
��
TSPMXMGEP�TEVXMIW�ERH�XSMPIX�TETIV��½K���
�
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Un paio di cose che ho 
imparato nel corso degli anni

Caro lettore, 

non ci conosciamo, e a grandi linee non so neanche che tipo 

HM�PIXXSVI�XY�WME��E�ZSPXI�GETMXE��WM�WGVMZI�FIRHEXM�RSR�WETIRHS�
UYEPI�XMTSPSKME�HM�PIXXSVI�ERHVk�E�PIKKIVI�PI�RSWXVI�RSXI
�

)´�YRE�WIRWE^MSRI�GYVMSWE��RSR�WS�UYEPM�WMERS�PI�XYI�
aspettative, non mi è chiarissimo di che cosa tratterà 

l’articolo nella pagina precedente e neppure di che cosa tratta 

P´EVXMGSPS�WYGGIWWMZS��5YIWXS�QM�TMEGI�TIVGLr�QM�HE�YR�TS´�
PMFIVXk�

Provo a condividere con te, un paio di cose che ho imparato 

RIP�GSVWS�HIKPM�ERRM��6EKMSREQIRXM��JSVWI
�YXMPM�WI�WM�PEZSVE�
EPP´MRGVSGMS�XVE�M�QSRHM�HIPPE�GVIEXMZMXk�I�HIP�TVSKIXXS�

(MZIRXEVI�JEQSWM#�2S��(MZIRXEVI�FVEZM

Viviamo in un mondo in cui ci viene detto che in una certa 

UYEP�QMWYVE�HSZVIQQS�GIVGEVI�HM�HMZIRXEVI�JEQSWM��5YIWXE�
r�YRE�TSWWMFMPMXk��4IV{�FMWSKRE�JEVI�EXXIR^MSRI�TIVGLq�r�YRE�
WXVEHE�QSPXS�HMJ½GMPI�I�WGMZSPSWE�

Se decidiamo di metterci in cammino in questa direzione, in 

prima istanza abbiamo la matematica e le scienze statistiche 

GLI�PEZSVERS�GSRXVS�HM�RSM�

Immaginiamo un’aula con mille studenti, ognuno dei quali 

ZYSPI�HMZIRXEVI�±JEQSWS²��)GGS��
%�KVERHM�PMRII��JSVWI�YRS�VMYWGMVk�RIP�WYS�MRXIRXS��+PM�EPXVM�����
RSR�TSXVERRS�VMYWGMVI��2SR�GM�VMYWGMVERRS�RSR�TIVGLq�RSR�
sono bravi, ma semplicemente perché le scienze statistiche 

RSR�PS�GSRWIRXSRS�

Altro aspetto importante di tutta la faccenda è che il 99% dei 

passaggi che fanno si che una persona diventi “famosa” sono 

GSRXVSPPEXM�I�KIWXMXM�HE�JSV^I�IWXIVRI��7I�HIGMHMEQS�HM�PEZSVEVI�
su questo piano dobbiamo avere chiaro che noi controlliamo 

RSR�TM��HIPP´�	�HM�XYXXE�PE�JEGGIRHE��0IKEXM�GSQI�WEPEQM��
sperando che le forze esterne siano amabili e gentili nei nostri 

GSRJVSRXM��7IR^E�GSRXEVI�PE�PMRIE�XIQTSVEPI��%RGLI�PIM�EP�PEZSVS�
GSRXVS�HM�RSM�
Sapete perfettamente che questa idea di essere “famosi” è 

un esercizio che diventa via via più complicato con il passare 
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HIP�XIQTS��1ERXIRIVI�PE�GSRHM^MSRI�±-�EQ�JEQSYW²��TSVXE�ZME�
quantità di energia che crescono con progressione geometrica 

EP�TEWWEVI�HIP�XIQTS��
4IVEPXVS��GSR�YR�IWMXS�WGSRXEXS��EVVMZEXM�E�YR�GIVXS�TYRXS��PE�
GSRHM^MSRI�±-�EQ�JEQSYW²��½RMWGI
�
-P�KEQI�SZIV�r�KEVERXMXS��GSR�XYXXI�PI��WTMEGIZSPM
�GSRWIKYIR^I�
HIP�GEWS��-RWSQQE��RIPP´MRWMIQI�YR�TS´�YR�HMWEWXVS��

4VSZMEQS�E�GEQFMEVI�MP�TEVEHMKQE��4VSZMEQS�E�ZIHIVI�GLI�GSWE�
succede se anziché voler diventare “famosi” ci diamo l’obiettivo 

HM�HMZIRXEVI�±FVEZM²�

4EVXI�YR�½PQ�XYXXS�HMZIVWS��-RRER^MXYXXS��PE�QEXIQEXMGE�I�PI�
WGMIR^I�WXEXMWXMGLI�RSR�LERRS�RYPPE�HE�HMVI�WYP�RSWXVS�HIWMHIVMS�

2IPP´EYPE�HM�TVMQE��UYIPPE�GSR�QMPPI�WXYHIRXM
��WI�SKRYRS�HM�
loro vuole “bravo” a fare una data cosa xyz, questo non da 

JEWXMHMS�EP�WYS�ZMGMRS�HM�FERGS��7I�MS�HMZIRXS�FVEZS�E�GYSGIVI�MP�
pane, questo non crea danno al mio amico che vuole diventare 

±FVEZS²�E�WYSREVI�MP�GSRXVEFFEWWS��%R^M��1SPXS�TVSFEFMPQIRXI�
UYIWXS�KIRIVE�YR�TMEGIVI�I�YR´YXMPMXk�VIGMTVSGE�

Secondariamente, il 99% di quei fattori che fanno si che 

poi si diventi bravi in un qualche cosa, sono elementi da 

RSM�GSRXVSPPEXM��'LI�r�YR�FIP�TEWWS�EZERXM�VMWTIXXS�E�UYIP�
limitatissimo 1% su cui lavorano i nostri colleghi dedicati al 

HMZIRXEVI�±JEQSWM²�

-R½RI��ERGLI�MP�XIQTS�PEZSVE�TIV�RSM��7I�MS�SKKM�WSRS�GETEGI�E�
JEVI�PI�JSXSKVE½I��S�E�WGLM^^EVI�E�QERS�PMFIVE
��XVE�HMIGM�ERRM�
RSR�TSXV{�GLI�IWWIVI�TM��FVEZS��S�EPPE�TIKKMS�WEV{�FVEZS�YKYEPI�
E�SKKM
��(MZIRXEVI�FVEZM�MR�UYEPGLI�GSWE�RSR�TY{�GLI�GVIWGIVI�
I�QMKPMSVEVI�GSR�MP�TEWWEVI�HIP�XIQTS��-RHMIXVS�RSR�WM�XSVRE��
5YIWXE��WI�TIVQIXXIXI��r�YRE�FIPPE�QEKME�

Passare dalla condizione “voglio diventare famoso” alla 

GSRHM^MSRI�±ZSKPMS�HMZIRXEVI�FVEZS²�r�YR�GPMG��&EWXE�WGLMEGGMEVI�
YR�FSXXSRI�RIPPE�RSWXVE�XIWXE��)�MP�QSRHS�WM�XVEWJSVQE�

La torta del progettista

Spesse volte mi viene chiesto: “quali sono gli ingredienti 

che distinguono un bravo progettista da uno normale?” Per 
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rispondere, la cosa più semplice da fare è quella di disegnare 

YRE�XSVXE��YRE�XSVXE�HMZMWE�MR�ZEVMI�JIXXI��3KRM�JIXXE��YR�
MRKVIHMIRXI�MQTSVXERXI��
In termini quantitativi, un quarto della torta afferisce al “chi 

WMEQS²��
0E�RSWXVE�MRJER^ME��M�RSWXVM�KIRMXSVM��MP�RSWXVS�(2%��)´�MP�QSRHS�
di che cosa facevamo da bambini, un tot di cosine e cosette che 

KIRIVEPQIRXI�GM�ZIRKSRS�XVEWQIWWI�HEPPI�RSWXVI�JEQMKPMI�

9R�WIGSRHS�UYEVXS�HIPPE�XSVXE��YR´EPXVE�FIPPE�JIXXE
��r�VMJIVMXS�
EPPI�GSQTIXIR^I�WSGMEPM�
-QQEKMREXI�HM�ERHEVI�E�YR�TMG�RMG��5YERHS�ZIVVk�SVKERM^^EXS�
un pic-nic successivo, ci saranno delle persone che verranno 

WMGYVEQIRXI�MRZMXEXI��TIVGLq�WMQTEXMGLI��TMEGIZSPM��IXG�
��%PXVI�
TIVWSRI�MRZIGI�RSR�ZIVVERRS�QEM�TM��MRZMXEXI��0I�TVMQI�TIVWSRI�
WSRS�UYIPPI�GLI�LERRS�SXXMQI�GSQTIXIR^I�WSGMEPM��0I�TIVWSRI�
che non ricevono il secondo invito, sono quelle che non hanno 

GSQTIXIR^I�WSGMEPM��4IV�PSVS��UYIWXE�r�YRE�XVEKIHME��2SR�TIVGLq�
non andranno al secondo pic-nic: molto banalmente perché 

non capiscono e non si rendono conto di che cosa non ha 

JYR^MSREXS�RIP�PSVS�QSHS�HM�TSVWM�
7I�RSR�WS�HMWIKREVI��PS�ZIHS��1I�RI�VIRHS�GSRXS��4SWWS�
HIGMHIVI�HM�MQTEVEVI�E�HMWIKREVI�S�HM�JEVI�EPXVI�GSWI��7I�RSR�

LS�GSQTIXIR^I�WSGMEPM��UYIWXS�QM�r�MRZMWMFMPI��(E�GYM��RSR�JEGMPI�
EKKMYWXEVI�PE�JEGGIRHE��0I�GSQTIXIR^I�WSGMEPM�WSRS�EPPE�FEWI�HM�
UYEPWMEWM�EXXMZMXk�YQERE��
5YIWXS�MR�KIRIVI�r�HEXS�TIV�WGSRXEXS��1E�RSR�r�EJJEXXS�SZZMS�I�
VMGSVHEVPS�RSR�JE�QEPI�

9R�XIV^S�UYEVXS�HIPPE�XSVXE��WMEQS�SVEQEM�EVVMZEXM�EP���	�
del tutto) è riferita alla capacità di essere nel luogo giusto al 

QSQIRXS�KMYWXS��%PGYRM�GLMEQERS�UYIWXE�JIXXE�±JSVXYRE²��QE�
GSWv�RSR�r��)´�YRE�GETEGMXk�GLI�JE�VMJIVMQIRXS�EPP´MRXYMXS��EH�EZIVI�
PI�ERXIRRRI�WMRXSRM^^EXI�WYPPI�JVIUYIR^I�KMYWXI�����SVI�WY����

-R½RI��EFFMEQS�P´YPXMQS�UYEVXS��5YIPPM�WSRS�KPM�MRKVIHMIRXM�GLI�GM�
ZIRKSRS�HEXM�E�WGYSPE�
Dal punto di vista di chi scrive, fondamentale è l’asilo e la scuola 

IPIQIRXEVI��4SM�P´MQTSVXER^E�HIGVIWGI��0E�WGYSPE�QIHME�r�YR�TS´�
QIRS�MQTSVXERXI��MP�PMGIS�S�PE�WGYSPE�XIGRMGE�YR�TS´�HM�QIRS��
Quando poi si arriva all’università, il grosso è già stato fatto 

RIKPM�ERRM�TVIGIHIRXM�

)�ZSM��WI�HSZIWXI�HIWGVMZIVI�PE�ZSWXVE�XSVXE#
Quali sono gli ingredienti importanti?

Che peso hanno? Perché?
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Sotto
Ceramic Futures, il primo progetto 

social dedicato interamente alla 

GIVEQMGE��TVSQSWWS�HE�'SR½RHYWXVME�
Ceramica in occasione di Cersaie 2013 

(www.ceramicfutures.com)

Nella pagina accanto
Design 101, il primo MOOC prodotto 

in Italia sul design contemporaneo 

raccontato attraverso 101 esercizi 

(www.iversity.org)

A lato
Whoami, un gioco di ruolo ambientato 

nel mondo del design, nato con 

l’obiettivo di esplorare nuove forme di 

condivisione del sapere attraverso un 

sistema di blended learning 

(www.whoami.it)
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Dagmara Czarnecka 

Nella sua ricerca Dagmara cerca di comprendere come tipo di 
WXSJJE��GSPSVI��QSXMZS�I�YWS�HIPP�EFFMKPMEQIRXS�MR¾YIR^MRS�MP�RSWXVS�
stato d'animo e il nostro benessere. Si interessa sia del lato esteriore 
dell'essere umano, cioè del modo in cui ci esprimiamo, sia della 
mappa microscopica interiore che costituisce l'essere umano. Parte 
essenziale del suo lavoro è l'autoconsapevolezza, che si manifesta 
a diversi livelli quali l'anima, il corpo, l'identità, il temperamento e il 
potenziale. Dagmara è interessata al simbolismo delle culture indigene 
compenetrato con gli stili moderni e con un approccio concettuale 
all'abbigliamento. Perciò, i suoi progetti integrano il mondo materiale 
GSR�MP�PMZIPPS�TM��IXIVIS�HIPPS�WTMVMXS��0E�QERMJIWXE^MSRI�IWXIVRE��½RI�
della creazione del capo, ha luogo attraverso l'integrazione di sè dentro 
se stessi e attraverso l'estensione dell'autoconsapevolezza.  In questo 
senso, il capo d'abbigliamento comunica chi siamo, come ci sentiamo 
e cosa vogliamo condividere con l'esterno. In altre parole, come ci 
rappresentiamo. 

Dagmara disegna prevalentemente abiti esclusivi su commissione e 
collezioni a tema di capi unici.

Attingendo ai suoi viaggi per il mondo, all'osservazione della natura, 
all'esplorazione e alla consapevolezza interiori, Dagmara, attraverso le 
sue collezioni d'abbigliamento, trasforma la realtà su molti livelli.

A livello materiale la stilista, guidata dall'intuizione e da una 
visione minimalista, propone forme primitive che consentono molte 
interpretazioni e sono caratterizzate da una grande variabilità in 
quanto facilmente soggette a trasformazione. Possono essere indossati 
in vari modi, in quanto perfettamente adattabili alle varie situazioni. I 
modelli di Dagmara sono creati per ascoltare il corpo liberamente, non 
per costringerlo in convenzioni e schemi imposti dall'esterno. 

%�PMZIPPS�MRXIVMSVI��IWWIRHS�GSRWETIZSPI�HIPP�MR¾YIR^E�HM�WMQFSPM�I�
motivi, trasforma il simbolismo indigeno e lo adatta alla complessità 
dell'esistenza umana nel mondo moderno. La trasformazione del 
mondo nell'essere umano si compie a livello quantico, attraverso la 
fusione di elementi pulsanti attorno e dentro l'entità umana. Questo 
approccio le consente di adattare i motivi antichi riconosciuti e i simboli 
associati alle leggi della geometria sacra alla realtà moderna e di 
MR¾YIR^EVI�MP�FIRIWWIVI��0M�XVEWJIVMWGI�WYKPM�EFMXM�TIV�VIRHIVPM�TEVXI�HIPPE�
vita quotidiana moderna. Dagmara disegna i motivi dei tessuti utilizzati 
nelle sue collezioni  personalmente o in collaborazione con creatori 
KVE½GM��0�IWWIR^E�HIM�WMQFSPM�TVMQMXMZM�I�HIPP�IRIVKME�HM�JSVQI�I�GSPSVM�
permea i motivi di sua creazione. I tessuti che usa sono naturali, spesso 
si tratta di materiali unici, realizzati a mano, provenienti da varie parti 
del mondo. Sono tessuti che viaggiano insieme alla loro storia e al 

A cura di / Written by
Dagmara Czarnecka

Fashion Designer
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-R�LIV�VIWIEVGL��(EKQEVE�XVMIW�XS�YRHIVWXERH�XLI�[E]�JEFVMG��GSPSYV��
TEXXIVR�ERH�GPSXLMRK�YWEKI�MR¾YIRGI�SYV�QSSH�ERH�SYV�[IPPFIMRK��7LI�
MW�MRXIVIWXIH�MR�FSXL�XLI�I\XIVMSV�PE]IV�SJ�E�LYQER�FIMRK��XLI�[E]�[I�
I\TVIWW�SYVWIPZIW��ERH�XLI�MRXIVMSV�QMGVSGSWQMG�QET�XLEX�GSRWXMXYXIW�
E�LYQER�FIMRK��8LI�IWWIRXMEP�TEVX�MR�LIV�[SVO�MW�WIPJ�E[EVIRIWW�
QERMJIWXIH�SR�ZEVMSYW�PIZIPW�WYGL�EW�WSYP��FSH]��MHIRXMX]��XIQTIV�ERH�
TSXIRXMEP��7LI�MW�MRXIVIWXIH�MR�W]QFSPMWQ�SJ�MRHMKIRSYW�GYPXYVIW�QIVKIH�
[MXL�QSHIVR�WX]PIW�ERH�GSRGITXYEP�ETTVSEGL�XS�GPSXLMRK��8LYW��LIV�
TVSNIGXW�MRXIKVEXI�XLI�QEXIVMEP�[SVPH�[MXL�E�QSVI�IXLIVMG�PIZIP�SJ�XLI�
WTMVMX��8LVSYKL�MRXIKVEXMSR�SJ�]SY�[MXLMR�]SY�EW�[IPP�EW�XLVSYKL�[MHIRMRK�
SJ�WIPJ�E[EVIRIWW�XLI�I\XIVREP�QERMJIWXEXMSR�XEOIW�TPEGI��[LMGL�MW�XLI�
GVIEXMSR�SJ�XLI�KEVQIRX��,IVI��XLI�KEVQIRX�MW�E�GSQQYRMUYI�SJ�[LS�
[I�EVI��LS[�HS�[I�JIIP�ERH�[LEX�HS�[I�[ERX�XS�WLEVI�SYXWMHI��MR�SXLIV�
[SVHW�LS[�HS�[I�VITVIWIRX�SYVWIPZIW��

(EKQEVE�QEMRP]�HIWMKRW�HMWXMRGXMZI�GSWXYQIW�GSQQMWWMSRIH�F]�GPMIRXW�
ERH�XLIQIH�GSPPIGXMSRW�SJ�YRMUYI�KEVQIRXW�

(VE[MRK�JVSQ�LIV�XVMTW�EVSYRH�XLI�[SVPH��REXYVI�SFWIVZEXMSRW��
MRRIV�I\TPSVEXMSRW�ERH�VIGSKRMXMSRW��(EKQEVE�XLVSYKL�LIV�KEVQIRX�
GSPPIGXMSRW�XVERWJSVQ�XLI�VIEPMX]�SR�QER]�PIZIPW�

3R�E�QEXIVMEP�PIZIP��XLI�HIWMKRIV�TVSTSWIW���HVMZIR�F]�MRXYMXMSR�ERH�
ZMWMSR��QMRMQEPMWXMG�MR�GSRWXVYGXMSR��TVMQIZEP�JSVQW�XLEX�EPPS[�QER]�
STIRMRKW��GLEVEGXIVM^IH�F]�ZEVMEFMPMX]�SJ�WLETIW�EW�XLI]�IEWMP]�YRHIVKS�
XVERWJSVQEXMSR��8LI]�GER�FI�[SVR�MR�ZEVMSYW�[E]W�EW�XLI]�EHNYWX�XS�E�
TVIWIRX�PMJI�WMXYEXMSR�EGGSVHMRKP]��
(EKQEVE�W�HIWMKRW�EVI�GVIEXIH�XS�PMWXIR�XS�XLI�FSH]�JVIIP]�ERH�RSX�XS�
TYWL�MX�MRWMHI�ER]�WYTIVMQTSWIH�WGLIQIW�ERH�GSRZIRXMSRW��

3R�ER�MRXIVREP�PIZIP��WLI�XVERWJSVQW���FIMRK�E[EVI�SJ�XLI�MR¾YIRGI�
SJ�W]QFSPW�ERH�TEXXIVRW���MRHMKIRSYW�W]QFSPMWQ�ERH�EHETXW�MX�XS�
XLI�GSQTPI\MX]�SJ�XLI�LYQER�I\MWXIRGI�MR�XLI�QSHIVR�[SVPH��8LI�
XVERWJSVQEXMSR�SJ�XLI�[SVPH�[MXLMR�LYQER�FIMRK�MW�HSRI�SR�XLI�
UYERXYQ�PIZIP��XLVSYKL�XLI�JYWMSR�SJ�IPIQIRXW�TYPWEXMRK�EVSYRH�ERH�
MRWMHI�LYQER�IRXMX]��8LMW�ETTVSEGL�EPPS[W�LIV�XS�EHETX�XLI�VIGSKRM^IH�
ERGMIRX�TEXXIVRW�ERH�W]QFSPW�EPPMIH�[MXL�XLI�VYPIW�SJ�WEGVIH�KISQIXV]�
XS�XLI�QSHIVR�VIEPMX]�ERH�MR¾YIRGI�XLI�[IPPFIMRK��7LI�XVERWJIVW�XLIQ�
SRXS�XLI�GPSXLMRK�MR�SVHIV�XS�QEOI�XLIQ�TEVXMGMTERXW�SJ�XLI�IZIV]�
HE]�QSHIVR�PMJI��(EKQEVE�HIWMKRW�TEXXIVRW�JSV�JEFVMGW�YWIH�MR�LIV�
GSPPIGXMSRW�F]�LIVWIPJ�SV�MR�GSSTIVEXMSR�[MXL�KVETLMGW�HIWMKR�EVXMWXW��8LI�
IWWIRGIW�SJ�TVMQIZEP�W]QFSPW�EW�[IPP�EW�XLI�GSVI�SJ�WLETI�ERH�GSPSYV�
IRIVK]�EVI�TVIWIRX�MR�LIV�TEXXIVR�GVIEXMSRW��8LI�JEFVMGW�WLI�YWIW�
EVI�REXYVEP��SJXIR�YRMUYI�LERHGVEJXW�FVSYKLX�JVSQ�ZEVMSYW�TPEGIW�
EVSYRH�XLI�[SVPH��8LI]�GSQI�XSKIXLIV�[MXL�XLIMV�LMWXSV]�ERH�M�RXVMRWMG�

�1]�ZSGEXMSR�MW�RSX�JEWLMSR�HIWMKR�EW�WYGL�SV�ER]�OMRH�SJ�
imposing of the style onto anyone.  My passion is the search 
of the way in which clothing may cause or be a part of both 
human healing and human development. Yes, I do believe 
XLEX�GPSXLMRK�GER�LIEP��
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QIWWEKI�XLI]�GSRZI]��8LI�PSRK�PEWXMRK�GSSTIVEXMSR��[MXL�ZEVMSYW�
VIWIEVGLIVW�ERH�VITVIWIRXEXMZIW�SJ�MRHMKIRSYW�GYPXYVIW�EPPS[W�LIV�XS�G
SQFMRI�XLI�ORS[PIHKI�ERH�I\TIVMIRGI�SJ�QER]�EVXMWXW�MRZSPZIH�MR�
ZERMWLMRK�MRHMKIRSYW�EVX�JVSQ�HMJJIVIRX�TEVXW�SJ�XLI�[SVPH��7YTTSVXMRK�
XLI�IZERIWGIRX�MRHMKIRSYW�EVX��(EKQEVE�KMZIW�MX�E�QSHIVR�HMQIRWMSR��
XLYW�E�RI[�UYEPMX]��

8LI�GVIEXMZMX]��YRMUYIRIWW�ERH�XLI�JVIWLRIWW�SJ�(EKQEVE�W�[SVOW�
VIWYPXIH�MR�QER]�E[EVHW�JVSQ�TVIWXMKMSYW�JEWLMSR�GSRXIWXW��-R�������
XLI�HIWMKRIV�[EW�E[EVHIH�XLI�+VERH�4VM\�EX�XLI�&EPXMG�*EWLMSR�%[EVH�
MR�+IVQER�MR�TVIX�E�TSVXIV�GEXIKSV]��%HHMXMSREPP]�WLI�[EW�E[EVHIH�JSV�
XLI�FIWX�*EWLMSR�GSPPIGXMSR�JVSQ�'IRXVI)EWX�)YVSTI�EX�XLI�1MXXIPQSHE�
*EWLMSR�%[EVH�MR�-XEP]�EW�[IPP�EW�WLI�[EW�E�½REPMWX�MR�1MXXPIQSHE�
)EWXIVR�)YVSTI�%[EVH�MR�'^IGL�6ITYFPMG��7LI�[SR�E�QEMR�TVM^I�
MR�TVIX�E�TSVXIV�GEXIKSV]�MR�+SPHIR�8LVIEH�'SRXIWX�MR�4SPERH�ERH�
+VERH�TVM\�MR�4SPMWL�*SPO�*EWLMSR��,IV�/-/-136%�GSPPIGXMSR�LEW�FIIR�
TVIWIRXIH�EX�4SPMWL�%YXYQR�MR�4�7IPIWXMSR�WLS[VSSQ�MR�8SO]S��.ETER
�
ERH�ZEVMSYW�SXLIV�TPEGIW�EVSYRH�XLI�[SVPH��

8LI�XLIEXVMGEP�VIEPM^EXMSRW�MR�E�½IPH�SJ�GSWXYQI�HIWMKR�EVI�EPWS�
TVIWIRX�MR�LIV�HIWMKRIV�W�TSVXJSPMS��7LI�LEW�FIIR�GSSTIVEXMRK�[MXL�
RYQIVSYW�XLIEXVIW�ERH�HMVIGXSVW�MR�4SPERH�JSV�QER]�]IEVW�[MXL�
ZEVMSYW�VIEPM^EXMSRW�SJ�TIVJSVQERGIW�SZIV�����GSWXYQIW�IEGL��7LI�MW�
ER�EYXLSV�SJ�RYQIVSYW�QEKE^MRI�WX]PMRKW�EW�[IPP�EW�XLI�HIWMKRIV�SJ�
GSWXYQIW�JSV�EHZIVXMWIQIRXW��QYWMG�ZMHIS�GPMTW�ERH�MRHITIRHIRX�½PQW�

messaggio profondo che comunicano. La lunga collaborazione con 
diversi ricercatori e rappresentanti delle culture indigene le consente 
di integrare la conoscenza e l'esperienza di molti artisti coinvolti 
nell'arte indigena in via di estinzione in diverse parti del mondo. Nel 
suo approccio, Dagmara conferisce all'evanescente arte indigena 
una dimensione moderna, dunque una qualità nuova. 

La creatività, l'unicità e l'originalità del lavoro di Dagmara le hanno 
permesso di ottenere molti premi in prestigiosi concorsi di moda. 
Nel 2004, la stilista è stata insignita del Primo Premio al Baltic 
*EWLMSR�%[EVH�MR�+IVQERME�TIV�PE�GEXIKSVME�TVIX�E�TSVXIV��-RSPXVI��
è stata premiata per la migliore collezione di moda dell'Europa 
GIRXVS�SVMIRXEPI�EP�1MXXPIQSHE�*EWLMSR�%[EVH�MXEPMERS��IH�r�WXEXE�
ERGLI�½REPMWXE�EP�1MXXPIQSHE�HIPP�)YVSTE�SVMIRXEPI�WZSPXSWM�MR�
Repubblica Ceca. Ha ottenuto il primo premio per la categoria 
TVIX�E�TSVXIV�WME�EP�+SPHIR�8LVIEH�'SRXIWX�MR�4SPSRME�WME�EP�4SPMWL�
*SPO�*EWLMSR���0E�WYE�GSPPI^MSRI�/-/-136%�r�WXEXE�TVIWIRXEXE�MR�
SGGEWMSRI�HIPP�%YXYRRS�TSPEGGS��EPPS�WLS[VSSQ�4�7IPIWXMSR�HM�8SOMS�
e in altri luoghi del mondo.  Nel portfolio di questa stilista sono 
presenti anche disegni di costumi per il teatro. Per lungo tempo ha 
collaborato con molti teatri e registi in Polonia, disegnando costumi 
di scena per opere con più di trecento personaggi ciascuna. Si 
occupa dello styling si molte riviste e realizza abiti per pubblicità, 
ZMHISGPMT�QYWMGEPM�I�½PQ�MRHMTIRHIRXM�
L'originalità delle sue idee è molto apprezzata tra i musicisti 
polacchi e non solo. 
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A cura di / By  
Fondazione PiaggioIl Museo Piaggio

Il Museo Piaggio è stato inaugurato nel marzo del 2000 e occupa 

M�������QIXVM�UYEHVEXM�HIPP´I\�EXXVI^^IVME��YRS�HIM�GSVTM�HM�JEFFVMGE�
più antichi e suggestivi del complesso industriale di Pontedera, 

HSZI�P´E^MIRHE�MRWIHM{�PE�TVSTVME�TVSHY^MSRI�E�TEVXMVI�HEM�TVMQM�
ERRM�:IRXM�HIP�³�����
Il Museo è nato per conservare e valorizzare la memoria storica 

HIPP´MQTVIWE�I�HIP�WYS�XIVVMXSVMS��7M�TSRI�P´SFMIXXMZS�HM�VMGSWXVYMVI�
le vicende di Piaggio e di ripercorrere un lungo periodo di storia 

italiana, fatto di trasformazioni economiche, di costume e di 

sviluppo industriale, narrati attraverso l’esposizione dei prodotti 

più famosi e rappresentativi e attraverso i documenti e le immagini 

HIP�VMGGLMWWMQS�EVGLMZMS���

Fondamentali testimonianze della produzione precedente il lancio 

di Vespa nel 1946, accolgono il visitatore all’ingresso del Museo 

Piaggio un esemplare di motrice ferroviaria MC2 de 54 del 1936, e 

YR�EIVIS�4�����YR�FMTSWXS�HE�EHHIWXVEQIRXS�EGVSFEXMGS�HIP�������
All’interno del museo due motori aeronautici stellari, costruiti 

negli stabilimenti di Pontedera e di Pisa negli anni ‘30, dominano la 

WEPE�GIRXVEPI�

'M{�GLI�QEKKMSVQIRXI�EXXMVE�EP�1YWIS�ETTEWWMSREXM�HM�XYXXS�MP�
QSRHS�r�XYXXEZME�PE�'SPPI^MSRI�:IWTE��YRMGE�RIP�WYS�KIRIVI��7SPS�
a Pontedera, infatti, è possibile trovare i preziosi prototipi degli 

anni ’40: l’MP5, conosciuto con il soprannome di “Paperino”, 

primo esercizio di Piaggio sul tema scooter, prodotto in pochissimi 

introvabili esemplari tra il 1943 e 1944; e l’MP6, il  celeberrimo 

prototipo di Vespa uscito dalla matita di Corradino d’Ascanio 

RIPP´EYXYRRS������
8VEM�ZIMGSPM�HM�WIVMI�WM�TSWWSRS�EQQMVEVI�M�±GPEWWMGM²�HIPPE�WGSR½REXE�
TVSHY^MSRI�:IWTE��TM��HM�GIRXSUYEVERXE�ZIVWMSRM
�XVE�GYM�WM�
distinguono la prima serie 98cc dell’aprile 1946; la Vespa 125 del 

������QSHIPPS�YXMPM^^EXS�HE�%YHVI]�,ITFYVR�I�+VIKSV]�4IGO�WYP�
WIX�HM�:EGER^I�6SQERI��PE�:IWTE�±9²���YXMPMXEVME
�HIP�������GSWXVYMXE�

The “Giovanni Alberto Agnelli” Piaggio Museum was inaugurated in 
March 2000 and occupies the 3,000 square meters of the company’s 
JSVQIV�XSSP�WLST�MR�SRI�SJ�XLI�SPHIWX�ERH�QSWX�GLEVEGXIVMWXMG�FSHMIW�SJ�
the industrial complex in Pontedera, where Piaggio started its production 
in the early nineteen twenties. 
The Museum was created to preserve and highlight the value of a 
historic legacy. The objective is to tell the history of Piaggio and through 
it the development of Italian industry, economy and society by exhibiting 
WSQI�SJ�XLI�GSQTER]´W�FIWX�ORS[R��QSWX�VITVIWIRXEXMZI�TVSHYGXW�ERH�
through the documents and images of its extensive Archive.  

Fundamental examples of the company’s production prior to the launch 
of the Vespa in 1946, welcome the visitor at the entrance of the Piaggio 
1YWIYQ��E������1'��XVEMR�IRKMRI��E�4����EMVTPERI��E�X[S�WIEXIV�
acrobatic training plane produced in 1951. Inside the museum, two 
stellar plane engines, built in the Pontedera and Pisa plants in the Thirties, 
dominate the central hall.

The Museum’s main attraction bringing enthusiast from around the 
[SVPH�MW��LS[IZIV��XLI�:IWTE�'SPPIGXMSR��YRMUYI�MR�MXW�OMRH��-X�MW�SRP]�MR�
4SRXIHIVE�MR�JEGX�XLEX�SRI�GER�½RH�XLI�TVIGMSYW�TVSXSX]TIW�TVSHYGIH�
MR�XLI�JSVXMIW��XLI�14���RMGOREQIH�±4ETIVMRS²��4MEKKMS´W�½VWX�I\IVGMWI�MR�
scooters, produced in a very few, untraceable units between 1943 and 
1944; and the MP6, the famous prototype of the Vespa designed by 
Corradino d’Ascanio in the autumn of 1945.
Amongst the standard production models one can admire the 
±GPEWWMGW²�SJ�XLI�ZEWX�:IWTE�GSPPIGXMSR��SZIV�E�LYRHVIH�ERH�½JX]�ZIVWMSRW
�
LMKLPMKLXIH�F]�XLI�½VWX���GG�WIVMIW�PEYRGLIH�MR�%TVMP�������XLI������
:IWTE����GG��XLI�QSHIP�YWIH�F]�%YHVI]�,ITFYVR�ERH�+VIKSV]�4IGO�
on the set of Roman Holiday: the 1953 Vespa “U”(as in “utilitaria” or 
economy vehicle), built in only 7.000 units, currently amongst the most 
WSYKLX�EJXIV�F]�GSPPIGXSVW�EVSYRH�XLI�[SVPH
��XLI�½VWX�±KVER�XYVMWQS²��
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XLI������:IWTE�+7����GG��XLI������:IWTE���GG��ORS[R�XS�EPP�-XEPMERW�
as the “Vespino”), which was a milestone in the history of the most 
famous scooter in the world (which was followed, in 1969, by the huge 
success of the 50cc Special); the 1965 90cc Super Sprint, mythical ride 
for sporty youngsters; the 1967 125cc Primavera, a true cult amongst 
youngsters of the time. The Seventies are beautifully represented by the 
Vespa 125cc Primavera ET3 and by the Vespa 200cc Rally, which in 
XLSWI�]IEVW�MRXVSHYGIH�ER�MRRSZEXMZI�XIGLRMGEP�WSPYXMSR�PMOI�XLI�IPIGXVSRMG�
MKRMXMSR��ERH�F]�XLI�:IWTE������4���<��±VITPMGEXIH²�MR�E�KMERX�ZIVWMSR��
ER�SYX�SJ�WGEPI�QSHIP���QIXIVW�MR�LIMKLX�MR�½FIVKPEWW�ERH�VIH�ZEVRMWL�

Amongst the rarest exhibits displayed at the Piaggio Museum are some 
I\EQTPIW�SJ�VIGSVH�FVIEOMRK�ERH�VEGMRK�:IWTEW��YRMUYI�ZILMGPIW�WYGL�
as the Vespa Siluro (a 125cc opposed cylinders with which Mazzoncini 
FIEX�XLI�[SVPH�VIGSVH�MR�XLI�¾]MRK�OMPSQIXIV�MR�����
�ERH�XLI�:IWTE�
1SRXPLqV]��E����GG�XLEX�MR������FVSOI����[SVPH�VIGSVHW�MR����LSYVW�
on the French circuit with the same name), without forgetting the Vespa 
Sei Giorni (Six Days) (with which the Piaggio team won no less than 9 
QIHEPW�MR�����
�ERH�XLI�:IWTE���GG�ERH����GG�VEGI�ERH�XVEGO�

%R�EQYWMRK�I\LMFMX�MW�XLI�:IWTE�%PTLE��GYWXSQ�FYMPX�JSV�XLI�TVSHYGXMSR�
SJ�XLI�½PQ�(MGO�7QEVX��%KIRX������MR�������[LMGL�MR�XLI�½PQ�[SYPH�
turn into a helicopter or a submarine. A special mention goes to the two 
Vespa’s produced for military use: the Vespa 150 T.A.P., produced for the 
%VQqI�*VERpEMWI�ERH�EVQIH�[MXL�E���QQ�ERXM�XERO�GERRSR�[MXLSYX�
recoil and the Vespa Militare 125 produced in 1964, designed for the 
Italian Defense Ministry.

The Museum’s collection is enriched by the products that have made the 
success of the company in the personal transport sector from 1946: the 
Ape (of which various models are displayed, including the 1953 Cassone, 
XLI������'EPIWWMRS��XLI�±½VITVSSJ²�ZIVWMSR�SJ�XLI�4IRXEV{�PEYRGLIH�MR�
1962 and a beautiful version of the entirely hand painted “Sicilian cart”), 
the mopeds (from the 1955 prototype to the Ciao introduced in 1967), 
the Vespa 400cc (a small car that Piaggio produced from 1957 to 
1961 in the ACMA plant in France and the Moscone (“the Sea Vespa”, 
outboard motor launched in 1949).

%�WTIGMEP�TEVX�SJ�XLI�1YWIYQ��½REPP]��MW�HIHMGEXIH�XS�XLI�+MPIVE�
Collection, historic motorcycle manufacturers of Arcore, bought by Piaggio 
in 1969. The collection includes some very precious exhibits, from the 
�����±JEMVIH²�6SRHMRI��[LMGL�LEH�E�LYKI�WYGGIWW�SR�XLI�XVEGOW�[MXL�
VIGSVH�FVIEOMRK�JIEXW
��XLI����GG�7EXYVRS�7TSVX��HIWMKRIH�MR������F]�
Giuseppe Salmaggi), the 500cc Saturno Sanremo, the 125cc and 175cc 
Two cylinder and the 500cc Four cylinder, just to mention a few.

Since its inauguration in 2000, the Piaggio Museum has welcomed more 
than 300.000 visitors, recording a constant increase which reached a 
VIGSVH��������ZMWMXSVW�MR�������-X�MW�EQSRKWX�XLI�½VWX�½ZI�QSWX�ZMWMXIH�
industrial museums in Italy.

8LI�1YWIYQ�MW�VYR�F]�XLI�4MEKKMS�*SYRHEXMSR��E�RSR�TVS½X�SVKERM^EXMSR�
of joint public and private ownership (Piaggio & C. S.p.A., Municipality of 
Pontedera, Province of Pisa) founded in 1994.
The Foundation is an extremely dynamic and lively centre of cultural 
promotion which includes art exhibitions, conferences, cultural meetings 
and events, concerts, dance performances and fashion shows.

MR�WSPM�������IWIQTPEVM��SKKM�XVE�M�TI^^M�TM��VMGIVGEXM�HEM�GSPPI^MSRMWXM�
di tutto il mondo); la prima granturismo Vespa GS 150 del 1955; la 

:IWTE����HIP�������TIV�XYXXM�KPM�MXEPMERM��MP�:IWTMRS
��GLI�WIKR{�YRE�
pietra miliare nella storia dello scooter più famoso del mondo 

�I�JY�WIKYMXE��RIP�������HEP�KVERHI�WYGGIWWS�HIPPE����7TIGMEP
��PE����
Super Sprint del 1965, veicolo-mito per i giovani sportivi; la 125 

Primavera del 1967, vero e proprio oggetto di culto per i giovani 

HIPP´ITSGE��+PM�ERRM�´���WSRS�IKVIKMEQIRXI�VETTVIWIRXEXM�HEPPE�
:IWTE�����4VMQEZIVE�)8��I�HEPPE�:IWTE�����6EPP]��GLI�MR�UYIKPM�ERRM�
proponevano una soluzione tecnica innovativa come l’accensione 

IPIXXVSRMGE��I�HEPPE�:IWTE�4���<�HIP�������±VITPMGEXE²�HE�YRE�WYE�
versione gigante, un modello fuori scala di 4 metri di altezza in 

ZIXVSVIWMRE�I�ZIVRMGI�VSWWE�

Trai pezzi più rari conservati al Museo Piaggio ci sono senz’altro 

alcuni esemplari di Vespa da record e da corsa: veicoli unici, tra i 

UYEPM�WTMGGERS�PE�:IWTE�7MPYVS��YRE�����E�GMPMRHVM�GSRXVETTSWXM�GSR�
PE�UYEPI�1E^^SRGMRM�GSRUYMWX{�MP�VIGSVH�QSRHMEPI�WYP�GLMPSQIXVS�
PERGMEXS�RIP�����
�I�PE�:IWTE�1SRXPLqV]��YRE�����GLI�RIP������
GSRUYMWX{����VIGSVH�HIP�QSRHS�MR����SVI�WYPP´SQSRMQS�GMVGYMXS�
JVERGIWI
��WIR^E�HMQIRXMGEVI�PE�:IWTE�7IM�+MSVRM��GSR�PE�UYEPI�PE�
squadra Piaggio vinse nel 1951 ben 9 medaglie) e le Vespa 98 e 125 

GSVWE�I�GMVGYMXS��

9RE�ZIVE�GYVMSWMXk�r�PE�:IWTE�%PTLE��ZIMGSPS�JYSVMWIVMI�VIEPM^^EXS�
TIV�PE�TVSHY^MSRI�HIP�½PQ�(MGO�7QEVX��%KIRXI������HIP�������
GLI�RIPPE�½R^MSRI�WGIRMGE�TSXIZE�XVEWJSVQEVWM�MR�IPMGSXXIVS�I�
WSXXSQEVMRS��9R�GETMXSPS�E�TEVXI�QIVMXERS�PI�HYI�:IWTE�HIWXMREXI�
E�YWS�QMPMXEVI��PE�:IWTE�����8�%�4���HIWXMREXE�EPPE�%VQqI�*VERpEMWI�
e armata con un cannone anticarro senza rinculo da 75 mm 

e il prototipo di Vespa Militare 125 del 1964, progettata per il 

1MRMWXIVS�HIPPE�(MJIWE�MXEPMERS�

La collezione del Museo è arricchita da quei prodotti che hanno 

accompagnato il successo dell’azienda nel settore della mobilità 

MRHMZMHYEPI�HEP������MR�TSM��P´%TI��HM�GYM�WSRS�GSRWIVZEXM�EPGYRM�
esemplari, tra i quali spicca il Cassone del 1953, il Calessino del 

������MP�4IRXEV{�ZIVWMSRI�±ERXMRGIRHMS²�HIP������I�YRE�FIPPMWWMQE�
versione “carretto siciliano” interamente dipinta a mano), i 

GMGPSQSXSVM��HEP�TVSXSXMTS�HIP������EP�'MES�HIP�����
��PE�:IWTE�����
�YRE�TMGGSPE�EYXSQSFMPI�GLI�4MEKKMS�TVSHYWWI�HEP������EP������
RIKPM�WXEFMPMQIRXM�MR�*VERGME�HIPP´%'1%
�I�MP�1SWGSRI��±PE�:IWTE�HIP�
QEVI²��QSXSVI�JYSVMFSVHS�HIP�����
�

9R´ETTSWMXE�EVIE�HIP�1YWIS��MR½RI��r�HIHMGEXE�EPPE�'SPPI^MSRI�
Gilera, storica azienda produttrice di motociclette di Arcore, 

EGUYMWMXE�HE�4MEKKMS�RIP�������0E�GSPPI^MSRI�GSQTVIRHI�TI^^M�EWWEM�
preziosi, a partire dalla prima moto costruita da Giuseppe Gilera 

RIP�������PE�:8����
��TEWWERHS�TIV�PE�6SRHMRI�±GEVIREXE²�HIP�
������PE�GYM�GEVVMIVE�WYPPI�TMWXI�r�GSWXIPPEXE�HE�QSPXM�VIGSVH
��PE�
����7EXYVRS�7TSVX��TVSKIXXEXE�RIP������HE�+MYWITTI�7EPQEKKM
��PE�
����7EXYVRS�7ERVIQS��PE�����I�����&MGMPMRHVMGE�I�PE�����5YEXXVS�
GMPMRHVM��WSPS�TIV�GMXEVRI�EPGYRI�

Dalla sua apertura, nel 2000, il Museo Piaggio ha avuto più di 

��������ZMWMXEXSVM��GSR�YR�GSRXMRYS�EYQIRXS�½RS�EH�EVVMZEVI�EH�
YRE�WXMQE�VIGSVH�HM�GLMYWYVE�HIP������HM�SPXVI��������TIVWSRI��
)WWS�r�UYMRHM�JVE�M���QYWIM�H´MQTVIWE�TM��ZMWMXEXM�MR�-XEPME�
Il Museo è gestito dalla Fondazione Piaggio, una Onlus a 

TEVXIGMTE^MSRI�QMWXE�TYFFPMGE�I�TVMZEXE��4MEKKMS�
�'��7�T�%���
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Within these activities, the Foundation organizes and hosts art 
exhibitions in the Temporary Exhibitions hall dedicated to artist of the 
caliber of Giorgio De Chirico, Enrico Baj, Giorgio dal Canto, Dario Fo and 
Franca Rame, Giampaolo Talani, Ugo Nespolo, and periodically promotes 
XLI�[SVO�SJ�]SYRK�YT�ERH�GSQMRK�EVXMWXW��*MREPP]��IZIV]�]IEV�XLI�QYWIYQ�
dedicates an important exhibition to Piaggio and to the various aspects 
of its history: worth a particular mention is the La Vespa e il Cinema 
(The Vespa and the Movies) exhibition which attracted a vast public 
FIX[IIR�XLI�IRH�SJ������ERH�XLI�FIKMRRMRK�SJ�������EPWS�XLEROW�XS�XLI�
TVSKVEQ�SJ�½PQ�WGVIIRMRKW�EXXIRHIH�F]�TSTYPEV�EGXSVW�PMOI�%PIWWERHVS�
Gassman, Massimo Ghini, Giorgio Faletti, Giorgio Panariello, Beppe 
Fiorello, Jerry Calà and Ugo Dighero. Another exhibition worth highlighting 
is the one dedicated to the inventor of the Vespa, Corradino d’Ascanio. 
Uomo Genio Mago Mito (Corradino d’Ascanio, Man, Genius, Magician, 
Myth) inaugurated in November 2011, attended by Luca Zingaretti 
who played the role of d’Ascanio in a reading written especially for the 
occasion by screenplay writer Mario Cristiani.
The “Antonella Bechi Piaggio Historical Archive” also plays a 
fundamental role in the cultural project promoted by the Foundation, as 
it has preserved a wealth of documentation pertaining to the history 
of the Piaggio adventure, from its origins to the present day, in all its 
activities and sectors. The documentation in the Archives brings to life the 
people and situations that made the history of motorization, of design, 
GSQQYRMGEXMSR��SJ�TLSXSKVETL]�ERH�SJ�-XEP]´W�WSGMS�IGSRSQMG�JEFVMG��
'SRWMWXMRK�MR�EFSYX�������½PIW��ERH�WXMPP�KVS[MRK��XLI�,MWXSVMG�%VGLMZI�MW�
open for consultation to whoever is interested in researching one of the 
most important industrial enterprises in Europe. 

'SQYRI�HM�4SRXIHIVE��4VSZMRGME�HM�4MWE
�REXE�RIP������
La Fondazione è un luogo di promozione culturale estremamente 

vivo e dinamico dove convivono mostre d’arte, convegni, incontri 

IH�IZIRXM�GYPXYVEPM��WTIXXEGSPM�QYWMGEPM��HM�HER^E�I�HM�QSHE�

Nell’ambito di queste attività, la Fondazione organizza e ospita, 

nella sala dedicata alle esposizioni temporanee, mostre di artisti 

HIP�GEPMFVS�HM�+MSVKMS�(I�'LMVMGS��)RVMGS�&EN��+MSVKMS�HEP�'ERXS��
(EVMS�*S�I�*VERGE�6EQI��+MEQTESPS�8EPERM��+MYPMERS�+LIPPM��9KS�
Nespolo, e promuove periodicamente il lavoro di giovani artisti 

IQIVKIRXM��3KRM�ERRS��MR½RI��HIHMGE�YRE�KVERHI�QSWXVE�E�4MEKKMS�I�
a vari aspetti della sua storia: da ricordare, in particolare, la mostra 

0E�:IWTE�I�MP�'MRIQE��GLI�EPPE�½RI�HIP������IH�EKPM�MRM^M�HIP������LE�
attirato una folla di visitatori anche grazie alle serate di proiezione 

HM�½PQ�GSR�PE�TEVXIGMTE^MSRI�HM�EXXSVM�RSXM�EP�KVERHI�TYFFPMGS�GSQI�
Alessandro Gassman, Massimo Ghini, Giorgio Faletti, Giorgio 

4EREVMIPPS��&ITTI�*MSVIPPS��.IVV]�'EPk�I�9KS�(MKLIVS��(E�GMXEVI�
anche la grande mostra dedicata all’inventore della Vespa dal titolo 

'SVVEHMRS�H´%WGERMS��9SQS�+IRMS�1EKS�1MXS�MREYKYVEXE�RIP�
RSZIQFVI������EPPE�TVIWIR^E�HM�0YGE�>MRKEVIXXM�GLI�MRXIVTVIX{�
d’Ascanio in una lettura scritta per lui dallo sceneggiatore pisano 

1EVMS�'VMWXMERM��2IP������MP�1YWIS�LE�XVE�P´EPXVS�SVKERM^^EXS�MR�
collaborazione con la Maison Gattinoni la mostra Gattinoni, 

PE�:IWTE�I�PE�XMZ���-P�QEHI�MR�-XEP]�r�HM�QSHE�E�GYVE�HM�7XIJERS�
(SQMRIPPE�GLI�LE�VMWGSWWS�KVERHMWWMQS�WYGGIWWS�HM�TYFFPMGS��4IV�
MP���HMGIQFVI������r�EXXIWE�PE�KVERHI�QSWXVE�4EWWEKKMS�MR�-RHME��%�
+EXI[E]�XS�4MEKKMS��

Nel progetto culturale promosso dalla Fondazione, svolge un 

ruolo di primaria importanza anche l’Archivio Storico Piaggio, 

che conserva la documentazione relativa alla storia della Piaggio 

HEPPI�WYI�SVMKMRM�½RS�EM�KMSVRM�RSWXVM��MR�XYXXI�PI�WYI�EXXMZMXk�I�MR�
XYXXM�M�WYSM�WIXXSVM���2IPPI�GEVXI�VMZMZSRS�TIVWSRI�I�WMXYE^MSRM��
che hanno scritto la storia della motorizzazione, del design, della 

GSQYRMGE^MSRI��HIPPE�JSXSKVE½E�I�HIP�XIWWYXS�WSGMS�IGSRSQMGS�
HIPP´-XEPME��'SQTSWXS�HE�GMVGE�������½P^I�I�XYXXSVE�MR�GSRXMRYS�
EQTPMEQIRXS��P´%VGLMZMS�7XSVMGS�GSRWIRXI�PE�GSRWYPXE^MSRI�HIP�WYS�
patrimonio  a quanti vogliano approfondire la ricerca su una delle 

VIEPXk�MRHYWXVMEPM�TM��MQTSVXERXM�MR�)YVSTE��
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Passaggio in India. 
A Gateway to Piaggio
La Fondazione Piaggio inaugurerà il prossimo 6 dicembre una 

KVERHI�QSWXVE�HEP�XMXSPS�4EWWEKKMS�MR�-RHME��%�KEXI[E]�XS�4MEKKMS��
GLI�GLMYHIVk�MP����JIFFVEMS������
La mostra intende accompagnare il visitatore in un vero e 

TVSTVMS�ZMEKKMS�QYPXMWIRWSVMEPI��GSR�MQQEKMRM��WYSRM��GSPSVM�I�
profumi) attraverso la cultura e la società indiane, conducendolo 

al tempo stesso alla scoperta della storia e dello sviluppo della 

TVIWIR^E�HM�4MEKKMS�I�HIM�WYSM�TVSHSXXM�TM��GIPIFVM��:IWTE��I�
%TI
�WYP�QIVGEXS�HIP�WYFGSRXMRIRXI��HEKPM�ERRM�´���EH�SKKM���9R�
“tunnel” immersivo condurrà il visitatore lungo una strada 

indiana sapientemente ambientata, le cui sensazioni saranno 

VMGSWXVYMXI�KVE^MI�EPPI�WYKKIWXMZI�JSXSKVE½I�HM�*EFVM^MS�7FVERE��4IV�
ricordare i molti viaggiatori che in diverse epoche hanno scelto 

HM�ZMEKKMEVI�EXXVEZIVWS�P´-RHME�GSR�:IWTE�S�%TI��HE�4EXVMKRERM�E�
&VSZIPPM��HE�&IXXMRIPPM�E�'EIVER
��PYRKS�PE�±WXVEHE²�WEVERRS�IWTSWXM�
EPGYRM�ZIMGSPM�TVSXEKSRMWXM�HM�UYIWXI�EZZIRXYVI��9R´EVIE�E�TEVXI�
permetterà poi di “visitare” un interno di abitazione indiana, con 

P´IWTSWM^MSRI�HM�QERYJEXXM��SKKIXXM�H´EVXI�I�EVXMKMEREXS�XVEHM^MSREPI��
Apice di questa sezione sarà una stanza ovale con proiezioni 

±IQS^MSREPM²�VIEPM^^EXI�MR�GSPPEFSVE^MSRI�GSR�1&�:MWMSR��PIEHIV�
nella realizzazione di realtà multimediali, che daranno conto di 

una delle più importanti espressioni della cultura e della società 

MRHMERI��MP�GMRIQE��MRHEKEXS�RIPPE�WTIGM½GE�GLMEZI�HM�PIXXYVE�HIPPE�
TVIWIR^E�HM�:IWTE�I�%TI��KVE^MI�E�YRE�WIPI^MSRI�HM�WGIRI�E�GYVE�
HIPP´%WWSGME^MSRI�±3GGLM�HM�9PMWWI²�I�HIKPM�SVKERM^^EXSVM�HIP�
*IWXMZEP�HM�GMRIQE�MRHMERS�±6MZIV�XS�6MZIV²
��
Il clima del cinema indiano sarà ricostruito attraverso un apposito 

EPPIWXMQIRXS�HM�GEVEXXIVI�WGIRSKVE½GS

Quaderni della  
Fondazione Piaggio

Dal 1995 la Fondazione Piaggio si è dotata di una 

pubblicazione periodica, i «Quaderni della Fondazione 

Piaggio», che ospitano gli atti dei convegni, dei seminari e 

delle conferenze, il resoconto dei dibattiti e delle tavole 

VSXSRHI�TVSQSWWI�HEPPE�*SRHE^MSRI��)WWM�WSRS�HYRUYI�
testimonianza viva della feconda attività culturale della 

Fondazione, attraverso la pubblicazione di testi selezionati 

relativi agli eventi organizzati e ospitati dal Museo 

4MEKKMS�±+MSZERRM�%PFIVXS�%KRIPPM²�RIP�GSVWS�HIPP´ERRS��
3KRM�RYQIVS�r�GSVVIHEXS�HE�YR�MRWIVXS�JSXSKVE½GS�GLI�
commenta visivamente le iniziative della Fondazione, le 

mostre d'arte e la ricchezza documentaria dell'Archivio 

WXSVMGS��%RXSRIPPE�&IGLM�4MEKKMS��
Grazie a una distribuzione mirata e capillare, i 

«Quaderni» raggiungono le principale biblioteche italiane 

e un gruppo selezionato di personalità e istituzioni del 

mondo culturale, museale e delle Fondazioni d’impresa, 

garantendo alle attività della Fondazione e ai testi 

TYFFPMGEXM�PE�QEWWMQE�ZMWMFMPMXk�

Since 1995, the Piaggio Foundation +has availed itself of a 
periodic publication, “Quaderni della Fondazione Piaggio”, in 
[LMGL�SRI�GER�½RH�XLI�HSGYQIRXW�SJ�XLI�GSRZIRXMSRW��WIQMREVW�
and conferences and the minutes of the debates and round 
tables promoted by the Foundation. These are, therefore, a vivid 
XIWXMQSR]�SJ�XLI�TVSPM½G�GYPXYVEP�EGXMZMXMIW�SJ�XLI�*SYRHEXMSR��
disseminated through the publication of selected contributions 
to the events which were organized and hosted by the 
“Giovanni Alberto Agnelli” Piaggio Museum, in the course of the 
year. Every edition comes with a photographic supplement that 
visually describes the Foundation’s initiatives, the art exhibitions 
and the wealth of documentation of the “Antonella Bechi 
Piaggio”Historical Archive. A targeted and capillary distribution 
ensures that the “Quaderni” are delivered to the main Italian 
libraries and a selected group of personalities and institutions 
of the cultural world, of various museums and enterprise 
Foundations, guaranteeing the Foundation’s activities and the 
published texts the maximum visibility.
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ISIA Firenze
Istituto Superiore per le Industrie Artistiche

-R�XLI������IHMXMSR�SJ�LMW�FSSO�±0E�WTIVER^E�TVSKIXXYEPI²��[LMGL�
HIRSYRGIH�XLI�PEGO�SJ�ER�IXLMGEP�XIRWMSR�MR�TVSNIGX�QEOMRK��8SQjW�
1EPHSREHS�[SRHIVIH�±[LIXLIV�MX�MW�TSWWMFPI�XS�GSRXMRYI�QEOMRK�
TVSNIGXW�[MXLSYX�XLI�WYTTSVX�SJ�ER�MHIEP�SJ�VIJIVIRGI�JSV�XLI�JYXYVI²��
8[IRX]�SRI�]IEVW�LEZI�KSRI�F]�WMRGI�XLIR�ERH�WSGMEP�TVSFPIQW�LEZI�
MRGVIEWIH��XLI�[SVPH�RS[�WIIQW�XS�FI�PEGIVEXIH�F]�E�XLSYWERH�GSR¾MGXW�
ERH�EPWS�HIJIRGIPIWW�EKEMRWX�XIGLRSPSKMGEP�EKKVIWWMZIRIWW�
8LI�TVSGIWWIW�SJ�KPSFEPMWEXMSR�SJ�XLI�TVIWIRX�HE]�LEZI�TVSTSWIH�ERH�
EPWS�MQTSWIH�E�QSHIP�SJ�HIZIPSTQIRX�XLEX��[LMPI�YREJJIGXIH�F]�XLI�
MRGVIEWMRK�HIXIVMSVEXMSR�SJ�XLI�IRZMVSRQIRX�ERH�XLI�WSGMEP�MQFEPERGIW�MX�
GEYWIW��VIGSKRMWIW�IGSRSQMG�TVS½X�EW�FIMRK�XLI�SRP]�[E]�SJ�QIEWYVMRK�
MXW�TIVWSREP�IJ½GMIRG]�ERH��EX�XLI�WEQI�XMQI��MHIRXM½IW�XIGLRSPSK]�EW�
FIMRK�XLI�MRWXVYQIRX�JSV�MXW�TIVWSREP�WYGGIWW�
8LI�TVSFPIQW�XLEX�[IVI�WS�JSVGIJYPP]�TSWIH�F]�1EPHSREHS�MR�XLI�
����´W�ERH�����´W�EVI�WXMPP�TVIWIRX�XSHE]�ERH�EVI�RS[��MJ�ER]XLMRK��
[SVWI��(IWMKR�WLS[W�MXWIPJ�YRTVITEVIH�XS�WMRKPI�SYX�GVIHMFPI�TVSNIGX�
QEOMRK�TEXLW�ERH�WSPYXMSRW�XS�TVSFPIQW�XLEX�EVI�MRGVIEWMRKP]�GSQTPI\�
ERH�EVXMGYPEXIH�ERH�XLEX��MJ�XLI]�EVI�XS�FI�XEGOPIH�IJ½GMIRXP]��VIUYIWX�E�
GSRXVMFYXMSR�ERH�W]RIVK]�FIX[IIR�HMJJIVIRX�WOMPPW�ERH�EVIEW�SJ�PIEVRMRK��
%R�YRIEW]�ERH�XIQTSVEV]�JSVQ�SJ�EHETXEXMSR�XS�XLMW�TVSFPIQ�WIIQW�
XS�TVIZEMP�SZIV�E�WIEVGL�JSV�ER�EPXIVREXMZI�XS�XLMW�KVS[MRK�WSGMEP�ERH�
IRZMVSRQIRXEP�HIGPMRI��,S[IZIV�E�GSRHMXMSR�XLEX�VIRSYRGIW�GLERKI�
GERRSX�I\MWX�MR�XLI�[SVPH�SJ�IHYGEXMSR�ERH�IZIR�PIWW�WS�MR�E�WGLSSP�SJ�
HIWMKR��[LMGL�QYWX�RIGIWWEVMP]�OIIT�ER�MHIEP�VIJIVIRGI�TVSWTIGX
MR�MXW�LSVM^SRW�XS�KMZI�ER]�IXLMGEP�WIRWI�XS�MXW�GLSMGIW��XLMW�MW�FIGEYWI�
FSXL�XVEMRMRK�ERH�TVSNIGX�QEOMRK�GER�SRP]�I\TVIWW�UYEPMX]�[MXLMR�
E�SFNIGXMZIP]�MQTSVXERX�JVEQI[SVO�SJ�ZEPYIW�JSV�QER�ERH�WSGMIX]��
XLIWI�MRGPYHI��½VWX�ERH�JSVIQSWX��XLI�HYX]�SJ�TVSQSXMRK�WSPMHEVMX]��
KYEVERXIIMRK�WSGMEP�IUYMPMFVMYQ��TVSXIGXMRK�XLI�REXYVEP�LIVMXEKI�ERH�
IRLERGMRK�GYPXYVEP�MHIRXMXMIW��8LI�*PSVIRGI�-7-%�XIEGLMRK�I\TIVMIRGI�MW�
ORS[R�EFSZI�EPP�JSV�XLI�PEVKI�RYQFIV�SJ�TVSHYGXW�XLEX�XLI�-RWXMXYXI�LEW�
GEVVMIH�SYX�MR�GSPPEFSVEXMSR�[MXL�WSQI�SJ�XLI�QSWX�MQTSVXERX�FYWMRIWW�
IRXIVTVMWIW�MR�-XEPMER�HIWMKR��LS[IZIV�XLI�QEMR�EMQ�MR�XLI�XYMXMSR�LEW�
EP[E]W�FIIR�XLI�HIZIPSTQIRX�SJ�E�±,YQERMWXMG�[E]�SJ�XLSYKLX²�XLEX�
EPPS[W�XLI�WXYHIRXW�XS�YRHIVWXERH�XLI�GYPXYVEP�XVERWJSVQEXMSRW�MR�

Nell’edizione del 1992 del libro “La speranza progettuale Tomás 

Maldonado, denunciando il venir meno di una tensione etica 

nella progettazione, si chiedeva “se fosse possibile continuare 

a progettare senza il sostegno di una prospettiva ideale di 

VMJIVMQIRXS²��(E�EPPSVE�WSRS�TEWWEXM�TM��HM�ZIRXM�ERRM��WSRS�
cresciuti i problemi sociali, il mondo ci appare lacerato da 

QMPPI�GSR¾MXXM�I�JVEKMPI�HM�JVSRXI�EPP´EKKVIWWMZMXk�HIPPE�XIGRMGE��+PM�
attuali processi di globalizzazione hanno proposto ed imposto 

un modello di sviluppo che, insensibile al crescente degrado 

ambientale ed agli squilibri sociali che esso determina, riconosce 

RIP�TVS½XXS�IGSRSQMGS�P´YRMGE�QMWYVE�HIPPE�TVSTVME�IJ½GEGME�
e, allo stesso tempo, individua nella tecnica lo strumento per 

PE�TVSTVME�EJJIVQE^MSRI��-�TVSFPIQM�GLI�1EPHSREHS�LE�TSWXS�
in evidenza con forza negli anni ’80 e ’90 li ritroviamo ad oggi 

XYXXM�TVIWIRXM�I�EKKVEZEXM��-P�HIWMKR�WM�HMQSWXVE�MQTVITEVEXS�EH�
individuare percorsi progettuali e soluzioni credibili a problemi 

che sono sempre più complessi e articolati, che per essere 

EJJVSRXEXM�MR�QSHS�IJ½GEGI�VMGLMIHSRS�MP�GSRXVMFYXS�I�PE�WMRIVKME�
XVE�GSQTIXIR^I�I�WETIVM�HMZIVWM��9R�MRUYMIXS�I�TVSZZMWSVMS�
adattarsi al contingente sembra prevalere sulla ricerca di 

alternative al crescente degrado

WSGMEPI�IH�EQFMIRXEPI��1E�UYIWXE�GSRHM^MSRI�HM�VMRYRGME�EP�
GEQFMEQIRXS�RSR�TY{�ETTEVXIRIVI�EP�QSRHS
della scuola e ancor meno ad una scuola di progettazione, che 

deve necessariamente mantenere nel proprio

orizzonte una prospettiva ideale di riferimento che dia un senso 

etico alle proprie scelte; questo perché sia

la formazione che la progettazione esprimono qualità solo entro 

una cornice di valori che siano di oggettiva

importanza per l’uomo e per la società: primi fra tutti i doveri di 

solidarietà, di garanzia di equilibrio sociale, di

tutela del patrimonio naturale, di valorizzazione delle identità 

GYPXYVEPM��7IFFIRI�P´IWTIVMIR^E�HMHEXXMGE�HIPP´-7-%�HM�*MVIR^I�
sia nota soprattutto per il gran numero di prodotti realizzati 

dall’Istituto in collaborazione con le principali aziende del design 

italiano, il suo primario obiettivo formativo è stato sempre lo 

sviluppo di

un “pensiero umanistico” che permetta agli studenti di 
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comprendere le trasformazioni culturali in atto e di 

MRXIVTVIXEVI�MR�QSHS�GSIVIRXI�PE�HSQERHE�WSGMEPI��5YIWXE�
dimensione ”umanistica” del sapere, che vede nella ricerca 

PE�WYE�IWWIR^E�QIXSHSPSKMGE��GSR½KYVE�PE�GSRSWGIR^E�GSQI�
TVMRGMTEPI�VMWSVWE�TIV�MP�HIWMKR��9RE�ZMWMSRI�GSIVIRXI�GSR�
P´SFMIXXMZS�MRHMGEXS�HEM�'ETM�HM�7XEXS�HIPP´9RMSRI�)YVSTIE�GLI�MR�
occasione dell’incontro di Lisbona del 2000 - conosciuto come 

“Strategia di Lisbona”

- hanno individuato proprio nella “conoscenza” il principale 

requisito per rendere l’economia europea

competitiva nel mercato globale e, al tempo stesso, rispettare i 

principi fondamentali di solidarietà sociale e

HM�XYXIPE�HIPP´EQFMIRXI�REXYVEPI��%PPE�PYGI�HM�UYIWXM�EQFM^MSWM�
obiettivi, l’ISIA intende sperimentare un rinnovato modello 

didattico, orientato alla ricerca e all’innovazione tecnologica 

e formale dei prodotti industriali e della comunicazione, 

TSRIRHS�EXXIR^MSRI�EPPI�TVSFPIQEXMGLI�WSGMEPM�I�EQFMIRXEPM��:E�
sottolineato che la qualità dei risultati raggiunti, testimoniata 

dai numerosi premi e riconoscimenti internazionali ricevuti 

dall’Istituto, è frutto, oltre che della costante passione di 

studenti e docenti, di una concezione interdisciplinare della 

HMHEXXMGE��'SWv�GSQ´IVE�RIPPE�±FSXXIKE�VMREWGMQIRXEPI²�P´-7-%�
vuole proporsi

come “luogo” in cui interagiscono conoscenze e competenze 

specialistiche, perché solo attraverso la ricomposizione dei 

WETIVM�r�TSWWMFMPI�VETTSVXEVWM�GSR�PE�GSQTPIWWMXk�HIP�VIEPI�

TVSKVIWW�ERH�XS�MRXIVTVIX�WSGMEP�RIIHW�MR�E�GSLIVIRX�QERRIV��8LMW�
±,YQERMWXMG²�HMQIRWMSR�SJ�PIEVRMRK��[LSWI�QIXLSHSPSKMGEP�IWWIRGI�MW�
VSSXIH�MR�VIWIEVGL��WIIW�ORS[PIHKI�EW�XLI�TVMRGMTEP�VIWSYVGI�SJ�HIWMKR��
%�ZMI[�XLEX�MW�GSLIVIRX�[MXL�XLI�SFNIGXMZIW�MRHMGEXIH�F]�XLI�,IEHW�SJ�
7XEXI�SJ�XLI�)YVSTIER�9RMSR�HYVMRK�XLI�WYQQMX�MR�0MWFSR�MR�XLI�]IEV�
������ORS[R�EW�XLI�±0MWFSR�7XVEXIK]²
��[LIR�TVIGMWIP]�±ORS[PIHKI²�
EW�HIXIGXIH�EW�FIMRK�XLI�TVMRGMTEP�VIUYMWMXI�JSV�LIPTMRK�XLI�)YVSTIER�
IGSRSQ]�XS�FIGSQI�GSQTIXMXMZI�MR�KPSFEP�QEVOIXW�[LMPI��EX�XLI�WEQI�
XMQI��VIWTIGXMRK�XLI�JYRHEQIRXEP�TVMRGMTPIW�SJ�WSGMEP�WSPMHEVMX]�ERH�XLI�
TVSXIGXMSR
SJ�XLI�REXYVEP�IRZMVSRQIRX��-R�XLI�PMKLX�SJ�XLMW�EQFMXMSYW�WXVEXIK]��-7-%�
MRXIRHW�I\TIVMQIRXMRK�ER�MRRSZEXMZI�HMHEGXMG�JSVQYPE�MR�XLI�HMVIGXMSR�
SJ�VIWIEVGL�ERH�MRRSZEXMSR��EMQMRK�XS�STIVEXI�MR�XLI�XIGLRSPSKMGEP�
ERH�JSVQEP�MRRSZEXMSR�SJ�MRHYWXVMEP�TVSHYGXW�ERH�GSQQYRMGEXMSR��
[LMPI�TE]MRK�TEVXMGYPEV�EXXIRXMSR�XS�WSGMEP�ERH�IRZMVSRQIRXEP�
TVSFPIQW��,IVI�[I�WLSYPH�WXVIWW�XLEX�XLI�UYEPMX]�SJ�XLI�VIWYPXW�
SFXEMRIH�WS�JEV��XIWXM½IH�F]�XLI�RYQIVSYW�MRXIVREXMSREP�E[EVHW�ERH�
EGORS[PIHKIQIRXW�VIGIMZIH�F]�XLI�MRWXMXYXI��MW�RSX�SRP]�XLI�VIWYPX�SJ�
XLI�GSRWXERX�IRXLYWMEWQ�SJ�XLI�WXYHIRXW�ERH�XIEGLIVW��FYX�EPWS�SJ�ER�
MRXIVHMWGMTPMREV]�GSRGITXMSR�SJ�IHYGEXMSR��-7-%�EMQW�XS�TVSTSWI�MXWIPJ�
EW�E�±TPEGI²�XLEX�MR�WSQI�[E]�VIWIQFPIW�XLI�ERGMIRX�±6IREMWWERGI�
[SVOWLSTW²��MR�SXLIV�[SVHW��E�TPEGI�[LIVI�ORS[PIHKI�ERH�WTIGMEPMWX�
WOMPPW�EVI�GSQFMRIH�EW��SRP]�XLVSYKL�XLI�VI�GSQTSWMXMSR�SJ�PIEVRMRK��
GER�[I�VIPEXI�XS�XLI�GSQTPI\MX]�SJ�VIEPMX]�

Nella pagina precedente
"Scoprire, comprare, mangiare. 

Comunicazione di un farmer's market"

Studentessa Giulia Bianchi

Tesi di II livello in Design della 

Comunicazione

A.A. 2012-13

Be.Cycle - campagna di comunicazione a 

favore della mobilità sostenibile"

Studenti Daniele Dominici, Marco Beni e 

Francesca Filippini

Tesi di I livello in Disegno Industriale

A.A. 2012-13

A lato
"Playd - nuova concezione dell'audio 
trasportabile"
Studenti Fabio Bonini e Francesco Puccinelli
Tesi di II livello in Design del Prodotto
A.A. 2011-12

Nella pagina accanto
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Studentessa Marta Pacini

Tesi di II livello in Design 
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(MVIXXSVI�4SRX�XIGL

)PMWE�1SRXEREVMRM
4SRX�XIGL

4328�8)',�r�YRE�7SGMIXk�GSRWSVXMPI�E�TVIZEPIRXI�GETMXEPI�
pubblico costituita nel 1996 per sostenere processi di 

VMGIVGE�MRHYWXVMEPI�I�XVEWJIVMQIRXS�XIGRSPSKMGS��(EP������
Pont-Tech gestisce per conto del Comune di Pontedera il 

')6*-88��MP�'IRXVS�HM�6MGIVGE�I�*SVQE^MSRI�WYPP�-RRSZE^MSRI�
e il Trasferimento Tecnologico, e sulla base di un’esperienza 

pluriennale, eroga a imprese innovative servizi di Incubazione 

�WYTTSVXS�EPPS�WZMPYTTS�HM�WXEVX�YT
�I�HM�%GGIPIVE^MSRI�
�WYTTSVXS�KIWXMSREPI�I�WXVEXIKMGS�TIV�MQTVIWI�KMk�EZZMEXI
�
')6*-88�r�YRE�WXVYXXYVE��TSWM^MSREXE�RIP�GYSVI�HM�
Pontedera, che fornisce servizi ad elevato valore aggiunto 

GLI�ZERRS�HEPP´YXMPM^^S�HM�QSHYPM�TIV�YJ½GMS�EPPE�GSRWYPIR^E�
TIV�PS�WZMPYTTS�HIP�&YWMRIWW�4PER��&4
�I�PE�JSVQE^MSRI�
imprenditoriale, dal networking con altre imprese al 

QSRMXSVEKKMS�HIM�½RER^MEQIRXM��MR�YR�WMWXIQE�HM�STTSVXYRMXk�
e di servizi integrati che comprendono anche servizi di 

PEFSVEXSVMS��XIWX�GEVEXXIVM^^E^MSRI�HM�QEXIVMEPM�
0E�6IKMSRI�8SWGERE�LE�TVSQSWWS�PE�±6IXI�6IKMSREPI�HIP�
sistema di incubazione di impresa” accreditando le strutture 

GLI�WSHHMWJERS�WTIGM½GM�VIUYMWMXM�UYEPMXEXMZM�I�UYERXMXEXMZM��
e tra queste è compreso sin dall’inizio l’Incubatore del 

')6*-88��8VEQMXI�PE�6IXI�6IKMSREPI��HEP������WM�r�MRXVSHSXXE�
la possibilità di poter accedere all’Incubatore attraverso 

YR�TIVGSVWS�HM�TVIMRGYFE^MSRI��MR�TVEXMGE�YR�WYTTSVXS�
TVSJIWWMSREPI�XVEQMXI�GSRWYPIRXM�UYEPM½GEXM�ZSPXS�E�HI½RMVI�I�
WZMPYTTEVI�MP�&YWMRIWW�4PER
�
Dopo quasi 3 anni dall'avvio del percorso di preincubazione 

il bilancio dell'esperienza maturata è sicuramente positivo e i 

risultati ottenuti confermano la qualità del lavoro svolto: sono 

WXEXM�EJ½ERGEXM�FIR����KVYTTM�HM�TVSTSRIRXM�HM�GYM����WSRS�
WXEXM�WYGGIWWMZEQIRXI�WSWXIRYXM�RIPP�IPEFSVE^MSRI�½REPI�HIP�
&4��TSVXERHS�EPPE�GSWXMXY^MSRI�HM����RYSZI�MQTVIWI��(M�UYIWXI�

4SRX�8IGL�MW�E�GSRWSVXMYQ�[MXL�QEMRP]�TYFPMG�GETMXEP�JSYRHIH�MR�
������XLEX�WYTTSVXW�MRRSZEXMSR�ERH�MW�EGXMZI�MR�XLI�TVSQSXMSR�SJ�
XLI�MRXIKVEXMSR�SJ�VIWIEVGL��FYWMRIWW�ERH�XLI�QEVOIX��7MRGI������
4SRX�8IGL�QEREKIW�XLI�')6*-88��'IRXVI�SJ�6IWIEVGL�ERH�8VEMRMRK�
MR�8IGLRSPSKMG�-RRSZEXMSR�ERH�8IGLRSPSK]�8VERWJIV�¯�S[RIH�F]�
XLI�1YRMGMTEP�'SYRGMP�SJ�4SRXIHIVE���ERH��FEWIH�SR�QER]�]IEVW�SJ�
I\TIVMIRGI��4SRX�8IGL�TVSZMHIW�WIVZMGIW�SJ�-RGYFEXMSR�XS�-RRSZEXMZI�
IRXIVTVMWIW��WYTTSVX�XS�XLI�HIZIPSTQIRX�SJ�WXEVX�YT
�ERH�%GGIPIVEXMSR�
7IVZMGIW��QEREKIVMEP�ERH�WXVEXIKMG�WYTTSVX�XS�½VQW�EPVIEH]�YRHIV�
[E]
��')6*-88�MW�E�JEGMPMX]��WMXYEXIH�MR�XLI�LIEVX�SJ�4SRXIHIVE��XLEX�
TVSZMHIW�WIVZMGIW�SJ�LMKL�EHHIH�ZEPYI��VERKMRK�JVSQ�XLI�YWI�SJ�SJ½GI�
JSVQW�XS�GSRWYPXERG]�JSV�XLI�HIZIPSTQIRX�SJ�E�&YWMRIWW�4PER�ERH�
IRXVITVIRIYVMEP�XVEMRMRK��JVSQ�RIX[SVOMRK�[MXL�SXLIV�GSQTERMIW�XS�
½RERGMRK�QSRMXSVMRK��MR�E�W]WXIQ�SJ�STTSVXYRMXMIW�ERH�MRXIKVEXIH�
WIVZMGIW��PEFSVEXSVMIW�WIVZMGIW��XIWX��GLEVEGXIVM^EXMSR�SJ�QEXIVMEPW�
8LI�8YWGER]�6IKMSR�LEW�VIGIRXP]�TVSQSXIH�XLI�±6IKMSREP�2IX[SVO�SJ�
XLI�FYWMRIWW�MRGYFEXSV�W]WXIQ²��EGGVIHMXMRK�XLSWI�JEGMPMXMIW�XLEX�WEXMWJ]�
WTIGM½G�XLI�UYEPMXEXMZI�ERH�UYERXMXEXMZI�VIUYMVIQIRXW��EQSRK�XLIWI�
MW�MRGPYHIH�JVSQ�XLI�FIKMRRMRK�')6*-88�-RGYFEXSV��[LMGL�SFXEMRIH�
WYGL�EGGVIHMXEXMSR�[MXL�(IGVII������SJ���XL�3GXSFIV�������-R�XLI�
WEQI�GSRXI\X��MR������XLI�TSWWMFMPMX]�[EW�MRXVSHYGIH�SJ�EGGIWWMRK�
XLI�-RGYFEXSV�XLVSYKL�E�TVI�MRGYFEXMSR�TVSGIHYVI��MR�TVEGXMGI��
TVSJIWWMSREP�WYTTSVX�XLVSYKL�UYEPM½IH�GSRWYPXERXW�JSV�XLI�HI½RMXMSR�
ERH�HIZIPSTQIRX�SJ�E�&YWMRIWW�4PER
�
%JXIV�RIEVP]�XLVII�]IEVW�WMRGI�XLI�WXEVX�SJ�XLI�TVI�MRGYFEXMSR�TVSGIWW��
ER�EWWIWWQIRX��IZIR�MJ�TVSZMWMSREP��GER�FI�QEHI�SJ�XLI�I\TIVMIRGI�
ERH�XLI�VIWYPXW�EGLMIZIH�GIVXEMRP]�GSR½VQ�XLI�UYEPMX]�SJ�XLI�[SVO�
HSRI��WS�JEV����KVSYTW�SJ�TVSTSRIRXW�LEZI�VIGIMZIH�WYTTSVX�����SJ�
[LMGL�WYFWIUYIRXP]�EMHIH�MR�XLI�½REP�HVE[MRK�YT�SJ�XLI�&YWMRIWW�
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��WM�WSRS�GPEWWM½GEXI�EM�TVMQM�TSWXM�HIPPI�YPXMQI�IHM^MSRM�HIPPE�
7XEVXGYT�8SWGERE��GSQTIXM^MSRI�XVE�&4
�QIRXVI���LERRS�TSXYXS�
YWYJVYMVI�HM�YR�½RER^MEQIRXS�TYFFPMGS�TIV�P�EZZMS�HIPP�MQTVIWE�
4328�8)',�MRSPXVI��VMGSTVI�YR�VYSPS�WXVEXIKMGS�RIP�WSWXIRIVI�
la competitività del sistema produttivo della Provincia di Pisa, 

nello stimolare lo sviluppo sostenibile e nel promuovere il 

trasferimento tecnologico non

soltanto favorendo la nascita di nuove realtà imprenditoriali, 

ma anche sostenendo i processi innovativi nelle imprese 

IWMWXIRXM��-R�TEVXMGSPEVI�WM�SGGYTE�HM�MRHMZMHYEVI�I�TVSQYSZIVI�
RYSZI�½PMIVI�HM�VMGIVGE�RIPP´EQFMXS�HIP�XIQE�±8IGLRSPSK]�ERH�
Quality of Life” basate su nuove opportunità tecnologiche che 

TSXVIFFIVS�EZIVI�JSVXM�TSXIR^MEPMXk�HM�WZMPYTTS�RIPP´EVIE�
I progetti nei quali Pont-Tech è coinvolta riguardano le seguenti 

Filiere e relativi progetti:

-HVSKIRS�I�XIGRSPSKMI�GSPPIKEXI�¯TVSKIXXM�TMPSXE�WYPP´MHVSKIRS�HM�
4SRX�8IGL�MR�TEVXRIVWLMT�GSR�9RMZIVWMXk�IH�MQTVIWI��½RER^MEXM�
HEPPE�6IKMSRI�8SWGERE��±7%:-%²��7MWXIQE�HM�%PMQIRXE^MSRI�
HM�:IMGSPM�E�-HVSKIRS�I�%QQSRMEGE
��±,��½PMIVE�MHVSKIRS²I�
±2ERSGEX+IS²��%XXYE^MSRI�HM�YR�4VSXSGSPPS�H´MRXIWE�GSR�
PE�6IKMSRI�8SWGERE�IX�EP��TIV�EXXMZMXk�HM�6
7�RIP�GEQTS�
HIPP´-HVSKIRS�I�HIPPI�XIGRSPSKMI�GSVVIPEXI��6ETTVIWIRXER^E�
HIPPE�8SWGERE�RIP�RIX[SVO�GSQYRMXEVMS�±,]HVSKIR�*YIP�'IPPW�
ERH�)PIGXVS�QSFMPMX]�MR�)YVSTIER�6IKMSRW��,])6
²��6MGMGPS�
delle plastiche miste - Primo e unico in Italia, il progetto “Pro-

4PEWQM\²��VIEPM^^EXS�HE�4SRX�8IGL�GSR�MP�GS½RER^MEQIRXS�HIPPE�
6IKMSRI�8SWGERE�I�KVE^MI�EPPE�GSPPEFSVE^MSRI�I�EP�GSRXVMFYXS�
HM�6):)8��LE�VIWS�TSWWMFMPI�PE�XVEWJSVQE^MSRI�MR�QERYJEXXM�
industriali delle plastiche eterogenee provenienti dalla raccolta 

HMJJIVIR^MEXE�I�EPXVMQIRXM�HIWXMREXI�EPPE�XIVQSZEPSVM^^E^MSRI�
7GMIR^I�HIPPE�:MXE���&MSXIGRSPSKMI��*EVQEGIYXMGE��1IHMGEP�
Device- Pont-Tech partecipa alla gestione del Polo di 

4PER��PIEHMRK�YT�XS�XLI�JSVQEXMSR�SJ����RI[�IRXIVTVMWIW��3J�XLIWI�
GSQTERMIW��X[S�EVI�PMWXIH�EX�XLI�XST�SJ�XLI�PEWX�IHMXMSRW�SJ�XLI�
7XEVXGYT�8YWGER]��GSQTIXMXMSR�FIX[IIR�&4
�[LMPI�WIZIR�GSQTERMIW�
[IVI�EFPI�XS�FIRI½X�JVSQ�TYFPMG�JYRHMRK�JSV�WXEVXYT�SJ�XLI�IRXIVTVMWI�
&YX�XLI�VSPI�SJ�4SRX�8IGL�MW�RSX�PMQMXIH�XS�TVSZMHMRK�E�TL]WMGEP�
WTEGI�JSV�WXEVX�YT�IRXIVTVMWIW��4SRX�8IGL�TPE]W�E�OI]�VSPI�MR�XLI�
MQTPIQIRXEXMSR�SJ�E�PSGEP�±/RS[PIHKI�IGSRSQ]²�MR�4MWE�4VSZMRGI��
[MXL�XLI�EMQ�SJ�TVSQSXMRK�ERH�JEGMPMXEXMRK�MRHYWXVMEP�VIWIEVGL�ERH�XLI�
I\GLERKI�SJ�XIGLRSPSKMGEP�ORS[�LS[�
4SRX�8IGL��WTIGM½GEPP]��JSGYWIW�SR�MHIRXMJ]MRK�ERH�TVSQSXMRK�RI[�
PMRIW�SJ�VIWIEVGL�[MXLMR�XLI�XLIQI��8IGLRSPSK]�ERH�5YEPMX]�SJ�0MJI��
FEWIH�SR�RI[�XIGLRSPSKMGEP�STTSVXYRMXMIW�XLEX�GSYPH�LEZI�WXVSRK�
HIZIPSTQIRX�TSXIRXMEP�MR�XLI�EVIE�
8LI�TVSNIGXW�MR�[LMGL�4SRX�8IGL�MW�MRZSPZIH�VIPEXI�XS�XLI�JSPPS[MRK�
7IGXSVW�ERH�MXW�TVSNIGXW�
,]HVSKIR�ERH�VIPEXIH�XIGLRSPSKMIW�¯�4SRX�8IGL�TEVXMGMTEXIH�MR�TMPSX�
TVSNIGXW�SR�L]HVSKIR�XIGLRSPSK]�MR�TEVXRIVWLMT�[MXL�9RMZIVWMXMIW�
ERH�'SQTERMIW�GS�JYRHIH�F]�6IKMSRI�8SWGERE���7%:-%���:ILMGPI�
4S[IV�7]WXIQW�JVSQ�,]HVSKIR�ERH�%QQSRME²�ERH�±2ERSGEX+IS²�
�2I[�2ERSWXVYGXYVIH�'EXEP]^IV�XS�+IRIVEXI�,]HVSKIR�JVSQ�;MRH�
)RIVK]²
�
*YVXLIVQSVI�E�QIQSVERHYQ�SJ�YRHIVWXERHMRK�LEW�FIIR�WMKRIH�F]�
4SRX�8IGL�XSKIXLIV�[MXL�XLI�PSGEP�VIKMSREP�+SZIVRQIRX�XS�TVSQSXI�
ERH�WYWXEMR�EGXMZMXMIW�MR�XLI�½IPH�SJ�L]HVSKIR�ERH�VIPEXIH�XIGLRSPSKMIW��
4SRX�8IGL�VITVIWIRXW�6IKMSRI�8SWGERE�MR���,])6��XLI�)YVSTIER�
EWWSGMEXMSR�JSV��,]HVSKIR�*YIP�'IPPW�ERH�)PIGXVS�QSFMPMX]�MR�)YVSTIER�
6IKMSRW���
6IG]GPMRK�SJ�QM\IH�TPEWXMGW���½VWX�ERH�SRP]�MR�-XEP]��XLI��4VS�4PEWQM\���
VIEPM^IH�F]�4SRX�8IGL�[MXL�XLI�GS½RERGMRK�SJ�XLI�8YWGER]�VIKMSR�
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Innovazione “Scienze della vita” e supporta le imprese del 

WIXXSVI�MR�TVSKIXXM�HM�MRRSZE^MSRI�I�HM�VMGIVGE��8VE�UYIWXM��MP�
TVSKIXXS�1-0S6(7��1MRMQEPP]�-RZEWMZI�0EWIV�6SFSXMG�EWWMWXIH�
Diagnosis and Surgery) si pone l’obiettivo di realizzare un 

sistema robotizzato utilizzabile nell’area della diagnostica 

medica, della terapia e della chirurgia mini invasiva assistita 

HE�PEWIV��8EPI�TVSKIXXS�MRXIRHI�QIXXIVI�E�TYRXS�HMWTSWMXMZM�
robotizzati rivolti alle metodiche chirurgiche mini invasive che 

MQTMIKERS�XIGRSPSKMI�FEWEXI�WYP�PEWIV��0I�EVII�TIV�PI�UYEPM�WSRS�
state ipotizzate soluzioni a livello diagnostico, terapeutico e 

chirurgico, sono quelle dell’oftalmologia, delle ulcere cutanee 

e dell’urologia, aree tematiche dall’elevato impatto socio- 

IGSRSQMGS�
Automotive: Pont-Tech partecipa al coordinamento di un 

Comitato Promotore Toscano grazie al quale nel 2014 si terrà 

E�4MWE�HSTS����ERRM�PE�±7QEPP�)RKMRI�8IGLRSPSK]�'SRJIVIRGI�
�7)8'
²��MQTSVXERXI�IZIRXS�HM�VMRSQER^E�QSRHMEPI�WYPPI�
XIGRSPSKMI�QSXSVMWXMGLI��-R�UYIWX´EQFMXS�TEVXIGMTE�EPPI�EXXMZMXk�
HM�13:)8�YR�RIX[SVO�XSWGERS�GLI�VEKKVYTTE�PI�TVMRGMTEPM�
%^MIRHI��M�'IRXVM�7IVZM^M��PI�WXVYXXYVI�9RMZIVWMXEVMI�STIVERXM�
in Toscana nel settore; ha curato l’organizzazione della 1st 

International Conference “Future Opportunities for Small 

)RKMRI�8IGLRSPSKMIW²�GLI�WM�I�XIRYXE�E�4SRXIHIVE�IH�E�4MWE�MP����
26 Ottobre 2012 e della 2nd International Conference - Trends 

in Automotive Technologies and Mobility Concepts che si è 

XIRYXE�E�'EPIR^ERS��*-
�MP�������3XXSFVI������
4328�8)',�MRSPXVI�TEVXIGMTE�EPPE�KIWXMSRI�HM�XVI�4SPM�HM�
Innovazione: POLO Meccanica e Mezzi di Trasporto; POLO 

7GMIR^I�HIPPE�:MXE�I�4303�-'8�I�6SFSXMGE�JSVRIRHS�EPPI�
MQTVIWI�HIM�HMZIVWM�WIXXSVM�WIVZM^M�UYEPM½GEXM�E�WSWXIKRS�HIM�PSVS�
TVSGIWWM�HM�GVIWGMXE��MRRSZE^MSRI�I�VMGIVGE�

ERH�XLEROW�XS�XLI�GSPPEFSVEXMSR�ERH�GSRXVMFYXMSRW�XS�6):)8��QEHI�
TSWWMFPI�XLI�XVERWJSVQEXMSR�MR�LIXIVSKIRISYW�TPEWXMGW�MRHYWXVMEP�
EVXIJEGXW�JVSQ�WITEVEXI�[EWXI�GSPPIGXMSR�ERH�[EWXI�XS�IRIVK]�
SXLIV[MWI�MRXIRHIH�
0MJI�WGMIRGIW�FMSXIGLRSPSK]��TLEVQEGIYXMGEP��1IHMGEP�(IZMGI�4SRX�
8IGL�WYTTSVXW�GSQTERMIW�MR�MRRSZEXMSR�TVSNIGXW�ERH�VIWIEVGL��EQSRK�
XLIQ�XLI�1-0S6(7�TVSNIGX��1MRMQEPP]�-RZEWMZI�6SFSXMG�EWWMWXIH�0EWIV�
(MEKRSWMW�ERH�7YVKIV]
�XLEX�EMQW�XS�EGLMIZI�E�VSFSXMG�W]WXIQ�GER�
FI�YWIH�MR�XLI�EVIE�SJ�QIHMGEP�HMEKRSWXMGW��XLIVET]�ERH�QMRMQEPP]�
MRZEWMZI�PEWIV�EWWMWXIH��8LI�EVIEW�JSV�[LMGL�WSPYXMSRW�LEZI�FIIR�
WYKKIWXIH�XS�HMEKRSWXMG��XLIVETIYXMG�PIZIP�ERH�WYVKMGEP��EVI�XLSWI�SJ�
3TLXLEPQSPSK]��YVSPSK]�ERH�WOMR�YPGIVW��EVIEW�SJ�LMKL�WSGMS�IGSRSQMG�
MQTEGX�
%YXSQSXMZI��4SRX�8IGL�TEVXMGMTEXIW�MR�XLI�GSSVHMREXMSR�SJ�E�8YWGER�
4VSQSXMSR�'SQQMXXII�[LMGL�MR������[MPP�FI�LIPH�MR�4MWE�EJXIV�
���]IEVW�XLI��7QEPP�)RKMRI�8IGLRSPSK]�'SRJIVIRGI��7)8'
���ER�
MQTSVXERX�IZIRX�SJ�[SVPH�VIRS[R�IRKMRIIVMRK�XIGLRSPSKMIW��-R�XLMW�EVIE�
TEVXMGMTEXI�MR�XLI�EGXMZMXMIW�SJ�E�RIX[SVO�XLEX�8YWGER�13:)8�FVMRKW�
XSKIXLIV�XLI�PIEHMRK�GSQTERMIW��WIVZMGI�GIRXVIW��9RMZIVWMX]�JEGMPMXMIW�
STIVEXMRK�MR�8YWGER]�MR�XLI�½IPH��SZIVWE[�XLI�3VKERM^EXMSR�SJ�XLI�
�WX�-RXIVREXMSREP�'SRJIVIRGI��*YXYVI�3TTSVXYRMXMIW�JSV�7QEPP�)RKMRI�
8IGLRSPSKMIW��XLEX�[EW�LIPH�MR�4SRXIHIVE�ERH�4MWE�SR�������3GXSFIV�
�����ERH�XLI��RH�-RXIVREXMSREP�'SRJIVIRGI�8VIRHW�MR�%YXSQSXMZI�
8IGLRSPSKMIW�ERH�1SFMPMX]�'SRGITXW�XLEX�[EW�LIPH�MR�'EPIR^ERS��*-
�
SR�������3GXSFIV������
4328�8)',��MR�EHHMXMSR��MW�EGXMZIP]�MRZSPZIH�MR�XLI�QEREKIQIRX�SJ�
XLVII�-RRSZEXMSR�'IRXVIW��GSRWMHIVIH�WXVEXIKMG�JSV�XLI�GSQTIXIRGIW�
ERH�XLI�VIPEXMSREP�RIX[SVO�SJ�WSGMIX]��')286)�291&)6�����8LI�
'IRXVI�JSV�1IGLERMGW��%YXSQSXMZI�ERH�8VERWTSVX�-RRSZEXMSR��')286)�
3*�0-*)�7'-)2')7�ERH�-'8�')286)�ERH�63&38-'7��TVSZMHMRK�
FYWMRIWWIW�[MXL�UYEPM½IH�WIVZMGIW�MR�HMJJIVIRX�WIGXSVW�MR�WYTTSVX�SJ�
XLIMV�KVS[XL��MRRSZEXMSR�ERH�VIWIEVGL�
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8LI�-RWXMXYXI�JSV�%VX�ERH�6IWXSVEXMSR�[EW�JSYRHIH�SR����1EVGL������
EW�E�GIRXVI�JSV�XVEMRMRK��WTIGMEPMWEXMSR�ERH�TVSJIWWMSREP�VIJVIWLIV�GSYVWIW�
MR�XLI�½IPH�SJ�[SVPH�GYPXYVEP�LIVMXEKI��GSRWIVZEXMSR�ERH�VIWXSVEXMSR��-X�
MW�EPWS�E�GSRWYPXERG]�ERH�VIWXSVEXMSR�GIRXVI�JSV�TYFMG�EYXLSVMXMIW�ERH�
TVMZEXI�GSQTERMIW��8LI�-RWXMXYXI�LEW�SZIV����]IEVW�I\TIVMIRGI�ERH�
QSVI�XLER������KVEHYEXIW��-X�LEW�PEYRGLIH�SZIV������GSYVWIW�ERH�
QEREKIH�SZIV�������VIWXSVEXMSR�TVSNIGXW��XLYW�IWXEFPMWLMRK�XLI�WGLSSP�
EW�E�GIRXVI�SJ�I\GIPPIRGI�MR�MXW�½IPH��FSXL�SR�REXMSREP�ERH�MRXIVREXMSREP�
PIZIP��-X�TVSQSXIW�FYWMRIWW�SVMIRXIH�XLMROMRK�MR�PMRI�[MXL�XLI�
VIUYMVIQIRXW�SJ�XLI�QSHIVR�[SVOTPEGI�ERH�OIITW�MXW�GSYVWIW�GSRWXERXP]�
YT�XS�HEXI�SR�QSHIVR�XIGLRSPSKMIW�ERH�RI[�MRRSZEXMZI�QIXLSHW��

8LI�-RWXMXYXI�SVKERMWIW�TVSJIWWMSREP�GSYVWIW�TVSZMHMRK�XLI�UYEPM½GEXMSR�
SJ�'SPPEFSVEXSV�6IWXSVIV��ETTVSZIH�F]�XLI�6IKMSR�SJ�8YWGER]��8LI�
GSYVWIW�PEWX�XLVII�]IEVW�ERH�EVI�HMZMHIH�MRXS�X[S�TLEWIW��X[S�]IEV�FEWMG�
XVEMRMRK��[LMGL�KVERXW�XLI�UYEPM½GEXMSR�SJ�5YEPM½IH�8IGLRMGMER��ERH�SRI�
]IEV�WTIGMEPMWEXMSR��[MXL�XLI�½REP�UYEPM½GEXMSR�SJ�)\TIVX�8IGLRMGMER�

8LI�-RWXMXYXI�EPWS�SVKERMWIW�WLSVX�GSYVWIW�ERH�VIJVIWLIV�GSYVWIW�SR�
8VSQTI�P´3IMP��+PEWW�6IWXSVEXMSR��'LVSQEXMG�-RXIKVEXMSR�8IGLRMUYIW��
'SRWSPMHEXMSR�SJ�4EMRXMRKW�SR�'ERZEW��'PIERMRK�4EMRXMRKW�[MXL�RSR�XS\MG�
ERH�IGS�JVMIRHP]�QIXLSHW�ERH�*VIWGS�8IGLRMUYIW��7YQQIV�GSYVWIW�
EVI�EZEMPEFPI�SR�8VSQTI�P´3IMP��6IWXSVEXMSR�SJ�*VIWGSW��%VGLEISPSKMGEP�
%VXIJEGXW��4ETIV��4EMRXMRKW��+MPX�ERH�4SP]GLVSQI�%VX[SVOW��+MPHMRK��
4EMRXMRK�ERH�(VE[MRK��'IVEQMGW�ERH�7XSRI��ERH�1IXEP�

'IRXVI�SJ�I\GIPPIRGI�JSV�GSRWIVZEXMSR�ERH�VIWXSVEXMSR

8LI�-RWXMXYXI�STIVEXIW�[SVPH[MHI�JSV�XLI�WEJIKYEVHMRK�SJ�[SVPH�
GYPXYVEP�LIVMXEKI�F]�TVSQSXMRK�ERH�QEREKMRK�MRMXMEXMZIW�JSV�XLI�WXYH]��
GSRWIVZEXMSR��VIWXSVEXMSR�ERH�TVSQSXMSR�SJ�LMWXSVMGEP�EVXMWXMG�LIVMXEKI��
-X�GSPPEFSVEXIW�[MXL�TYFPMG�EYXLSVMXMIW�ERH�TVMZEXI�GSQTERMIW��XLI�
)YVSTIER�'SQQMWWMSR��92)7'3�ERH�-XEPMER�*SVIMKR�1MRMWXV]��8LIWI�
EGXMZMXMIW�LEZI�GSRXVMFYXIH�XS�XLI�GSRWSPMHEXMSR�SJ�*PSVIRGI´W�WXVSRK�
MQEKI�EW�E�±[SVPH�GETMXEP�SJ�EVX�ERH�VIWXSVEXMSR²�

0́ -WXMXYXS�TIV�P´%VXI�I�MP�6IWXEYVS�REWGI�MP����QEV^S�HIP������
come centro di formazione, specializzazione e aggiornamento 

professionale nel settore della conservazione e del restauro del 

patrimonio culturale mondiale, operando anche come centro 

HM�GSRWYPIR^E�I�VIWXEYVS�TIV�GSRXS�HM�IRXM�TYFFPMGM�I�TVMZEXM��
0�IWTIVMIR^E�EGGYQYPEXE�MR����ERRM�HM�EXXMZMXk��GSR�SPXVI�������
GSVWM�EXXMZEXM��SPXVI�������WXYHIRXM�HMTPSQEXM�I�TM��HM��������
MRXIVZIRXM�IJJIXXYEXM��PS�HI½RMWGI�UYEPI�GIRXVS�HM�IGGIPPIR^E�HIP�
settore, a livello nazionale e internazionale, capace di offrire 

una professionalità attenta alle esigenze del mondo del lavoro 

e costantemente aggiornata sulle moderne tecnologie e sulle 

RYSZI�½PSWS½I�H�MRXIVZIRXS�

L'Istituto organizza corsi professionali per Collaboratore 

6IWXEYVEXSVI��VMGSRSWGMYXM�HEPPE�6IKMSRI�8SWGERE��4VIZIHSRS�YR�
MXIV�XVMIRREPI�MR�HYI�JEWM�GSR�YR�&MIRRMS�HM�JSVQE^MSRI�HM�FEWI�
GSR�VMPEWGMS�HIPPE�UYEPM½GE�HM�8IGRMGS�5YEPM½GEXS�MR�6IWXEYVS�
e un Anno di perfezionamento con rilascio di una seconda 

UYEPM½GE�HM�8IGRMGS�)WTIVXS�

L'Istituto organizza anche corsi brevi di introduzione e di 

EKKMSVREQIRXS�WYM�XIQM�HIPPE�4MXXYVE�E�3PMS��MP�6IWXEYVS�HIP�
Vetro, le Tecniche di Integrazione Cromatica, il Consolidamento 

di Dipinti su tela, la Pulitura di Dipinti con Metodi non Tossici 

I�)GS�'SQTEXMFMPM��PE�8IGRMGE�HIPP�%JJVIWGS��-�GSVWM�IWXMZM�WSRS�
WYM�XIQM�HM�8VSQTI�P�3IMP��6IWXEYVS�HM�%JJVIWGLM�I�HM�4MXXYVI�
1YVEPM��6IWXEYVS�HIM�6ITIVXM�%VGLISPSKMGM��6IWXEYVS�HM�1EXIVMEPI�
'EVXEGIS��6IWXEYVS�HM�(MTMRXM��6IWXEYVS�HM�3TIVI�4SPMGVSQI�
I�(SVEXI��(SVEXYVE��(MWIKRS�I�4MXXYVE��6IWXEYVS�HIP�1EXIVMEPI�
0ETMHIS��6IWXEYVS�HM�1IXEPPM�

Centro di eccellenza nella conservazione e nel restauro

Ad oggi, l'Istituto,  opera globalmente per la difesa del 

patrimonio culturale mondiale, sia attraverso la promozione e 

PE�KIWXMSRI�HM�MRM^MEXMZI�½REPM^^EXI�EPPS�WXYHMS��EPPE�GSRWIVZE^MSRI��
al restauro e alla valorizzazione dei beni storico artistici, sia 
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EXXVEZIVWS�TVSKIXXM�VIEPM^^EXM�MR�GSPPEFSVE^MSRI�GSR�)RXM�TYFFPMGM�
I�TVMZEXM��GSR�PE�'SQQMWWMSRI�)YVSTIE��P´9RIWGS�I�MP�1MRMWXIVS�
HIKPM�%JJEVM�)WXIVM�MXEPMERS��5YIWXE�MRXIRWE�EXXMZMXk�LE�GSRXVMFYMXS�
al consolidamento in ogni angolo del pianeta dell’immagine 

forte di Firenze come “capitale mondiale dell’arte e del 

VIWXEYVS²�

Formazione post lauream

0́%WWSGME^MSRI�2S�4VS½X�4EPE^^S�7TMRIPPM�REWGI�RIP������GSR�
l’obiettivo di contribuire alla difesa del patrimonio culturale 

mondiale tramite la promozione, l’organizzazione e la gestione 

HM�MRM^MEXMZI�½REPM^^EXI�EPPS�WXYHMS��EPPE�GSRWIVZE^MSRI��EP�VIWXEYVS��
EPPE�ZEPSVM^^E^MSRI�I�EPPE�JVYM^MSRI�HIM�FIRM�WXSVMGS�I�EVXMWXMGM�
L’Associazione organizza dei Master in:

��1EREKIQIRX�HIM�&IRM�'YPXYVEPM�
��'SRWIVZE^MSRI�I�6IWXEYVS�HIM�&IRM�7XSVMGS�%VXMWXMGM�
��1EREKIQIRX�HIKPM�)ZIRXM�%VXMWXMGM�I�'YPXYVEPM�
��1EREKIQIRX�HIKPM�)ZIRXM�HIPPS�7TIXXEGSPS�
��8IGRSPSKMI�-RXIKVEXI�TIV�M�&IRM�'YPXYVEPM�
��(IWMKR�HIKPM�%PPIWXMQIRXM�

L’Associazione organizza anche dei corsi brevi di orientamento 

e perfezionamento in sui temi del Museo Accessibile, del 

1EREKIQIRX�1YWIEPI�HIPPE�*SXSKVE½E�HIPP´%VXI�I�HIM�0EFSVEXSVM�
MR�3VKERM^^E^MSRI�HM�)ZIRXM�HIPPS�7TIXXEGSPS���I�3VKERM^^E^MSRI�
IH�%PPIWXMQIRXS�HM�1SWXVI�H�%VXI�
Ad oggi opera in oltre trenta Paesi sia tramite azioni dirette 

EPPE�JSVQE^MSRI�I�EPP´EKKMSVREQIRXS�HM�½KYVI�TVSJIWWMSREPM�EXXMZI�
nel settore della gestione dei beni culturali, nella conservazione 

e nel restauro, nel turismo culturale ed ambientale, e 

RIPP´SVKERM^^E^MSRI�HM�IZIRXM�

In particolare, l’Associazione è attualmente attiva 

nell’organizzazione, consulting e gestione di:

- corsi riconosciuti di formazione, specializzazione e 

4SWX�KVEHYEXI�XVEMRMRK

4EPE^^S�7TMRIPPM�2SR�4VS½X�%WWSGMEXMSR�[EW�JSYRHIH�MR������EW�E�
TSWX�KVEHYEXI�GIRXVI�JSV�WXYHIRXW�ERH�TVSJIWWMSREPW�[SVOMRK�MR�XLI�
½IPH�SJ�GYPXYVEP�ERH�LMWXSVMG�LIVMXEKI�[MXL�E�WTIGM½G�FYX�RSX�I\GPYWMZI�
JSGYW�SR�QEREKIQIRX�ERH�HIZIPSTQIRX�

8LI�%WWSGMEXMSR�SVKERMWIW�1EWXIV´W�GSYVWIW�MR�

��'YPXYVEP�,IVMXEKI�1EREKIQIRX
��'SRWIVZEXMSR�ERH�6IWXSVEXMSR�
��)\LMFMXMSRW�ERH�)ZIRXW�1EREKIQIRX�
��4IVJSVQMRK�%VXW�1EREKIQIRX
��-RXIKVEXIH�8IGLRSPSKMIW�JSV�'YPXYVEP�,IVMXEKI
��)\LMFMXMSR�(IWMKR
 
8LI�EWWSGMEXMSR�EPWS�SVKERMWIW�WLSVX�GSYVWIW�SR�%GGIWWMFPI�1YWIYQW��
1YWIYQ�1EREKIQIRX�ERH�4LSXSKVETL]�EW�[IPP�EW�;SVOWLSTW�SR�
XLI�3VKERMWEXMSR�SJ�4IVJSVQMRK�%VXW�)ZIRXW�ERH�XLI�3VKERMWEXMSR�ERH�
(IWMKR�SJ�)\LMFMXMSRW�
4EPE^^S�7TMRIPPM�LEW�E�WXVSRK�MRXIVREXMSREP�ZSGEXMSR�[MXL�STIVEXMSRW�
MR�SZIV�XLMVX]�GSYRXVMIW�MR�GYPXYVEP�LIVMXEKI�QEREKIQIRX��GSRWIVZEXMSR�
ERH�VIWXSVEXMSR��GYPXYVEP�ERH�IRZMVSRQIRXEP�XSYVMWQ�ERH�IZIRXW�
SVKERMWEXMSR��

4EPE^^S�7TMRIPPM�GYVVIRXP]�[SVOW�SR�XLI�SVKERMWEXMSR��GSRWYPXMRK�ERH�
QEREKIQIRX�SJ�

��EGGVIHMXIH�XVEMRMRK��WTIGMEPMWEXMSR�ERH�VIJVIWLIV�GSYVWIW�MR�XLI�½IPHW�
SJ�EVX��VIWXSVEXMSR�ERH�QEREKIQIRX�SJ�GYPXYVEP�LIVMXEKI
��WGMIRXM½G�VIWIEVGL�ERH�MRZIWXMKEXMSR
��VIWXSVEXMSR�GEQTEMKRW�EVGLEISPSKMGEP�HMKW��HSGYQIRXEXMSR�ERH�
GEXEPSKYMRK�TVSNIGXW
��VIWXSVEXMSR�ERH�GSRWIVZEXMSR�TVSNIGXW
��MRXIKVEXIH�TVSTSWEPW�JSV�XLI�HIZIPSTQIRX�SJ�GYPXYVEP�XSYVMWQ
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aggiornamento nel settore dell’arte, del restauro e del 

management dei beni del patrimonio culturale;

��VMGIVGLI�I�MRHEKMRM�WGMIRXM½GLI�
- campagne di restauro, scavo archeologico, documentazione e 

catalogazione;

- interventi di restauro e conservazione;

- piani integrati di valorizzazione turistica e culturale;

- progetti per la realizzazione di attività formative;

- redazione e stampa di pubblicazioni e studi nel settore;

��E^MSRM�JSVQEXMZI�I�HM�GSRWYPIR^E�
 

4EPE^^S�7TMRIPPM�r�YRE�MWXMXY^MSRI�EGGVIHMXEXE�HEPPE�6IKMSRI�
8SWGERE��(EP������r�ERGLI�QIQFVS�HIPP�)0-%��)YVSTIER�0IEKYI�
SJ�-RWXMXYXIW�SJ�XLI�%VXW
�EPP�MRXIVRS�HIP�UYEPI�r�GETS½PE�HIP�
WIXXSVI�VIPEXMZS�EPPE�'SRWIVZE^MSRI�I�EP�6IWXEYVS�

In questa prospettiva, Palazzo Spinelli fa sua la proposizione che 

MRWIKREVI�WMKRM½GE�RSR�WSPS�JEV�GVIWGIVI�PE�GSWGMIR^E�YQERE��
civile e culturale degli allievi nonché trasmettere conoscenze di 

base sempre più ampie ed un rigoroso sapere professionale, ma 

anche fornire altrettanto rigorosi strumenti per affrontare ed 

interpretare i cambiamenti che si determinano nella società e 

RIP�QSRHS�HIP�PEZSVS�

��TVSNIGXW�JSV�XLI�VIEPMWEXMSR�SJ�XVEMRMRK�EGXMZMXMIW
��IHMXMRK�ERH�TVMRXMRK�SJ�WIGXSV�WTIGM½G�TYFPMGEXMSRW�ERH�WXYHMIW
��SVKERMWEXMSR�SJ�GSRJIVIRGIW�ERH�XLIQEXMG�QIIXMRKW
��XVEMRMRK�ERH�GSRWYPXMRK�WIVZMGIW

4EPE^^S�7TMRIPPM�MW�ER�EGGVIHMXIH�MRWXMXYXMSR�SJ�XLI�8YWGER�VIKMSREP�
EYXLSVMX]��7MRGI������MX�LEW�EPWS�FIIR�E�QIQFIV�SJ�)0-%��)YVSTIER�
0IEKYI�SJ�-RWXMXYXIW�SJ�XLI�%VXW
��ERH�PIEHW�XLI�0IEKYI´W�'SRWIVZEXMSR�
ERH�6IWXSVEXMSR�WIGXMSR�

4EPE^^S�7TMRIPPM�TVSQSXIW�XLI�MHIE�XLEX�XIEGLMRK�HSIW�RSX�NYWX�LEZI�
ER�EJJIGX�SR�XLI�LYQER��GMZMP�ERH�GYPXYVEP�GSRWGMIRGI�SJ�WXYHIRXW��
FYX�EPWS�WIVZIW�XS�XVERWJIV�IWWIRXMEP��[MHI�VERKMRK�ORS[PIHKI�ERH�
TVSJIWWMSREP�E[EVIRIWW�EW�[IPP�EW�TVSZMHMRK�XLI�WOMPPW�XS�VIGSKRMWI�ERH�
EHETX�XS�SYV�GLERKMRK�WSGMIX]�ERH�FYWMRIWW�[SVPH�
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Attraversamenti Creativi  
Corrispondere 

A cura di / Written by 
Laba Firenze 

Libera Accademia di Belle Arti

La creatività è uno stile di pensiero che si esprime in processi 

QIRXEPM�GEVEXXIVMWXMGM��4VSGIHI�IWWIR^MEPQIRXI�TIV�EWWSGME^MSRM�XVE�
idee, concetti, fatti, e dà origine a idee e concetti nuovi, invenzioni, 

WGSTIVXI��MRWSQQE��E�VMWYPXEXM�XERXS�SVMKMREPM�UYERXS�IJ½GEGM���2SR�
r�WIQTPMGI�HEVI�YRE�HI½RM^MSRI�WMRXIXMGE�I�RSR�VMHYXXMZE�HIPPE�
creatività: la capacità di produrre pensiero creativo, come quella 

di comunicare o di apprendere, è una meta competenza, cioè 

YR�EFMPMXk�XVEWZIVWEPI��GLI�TY{�IWWIVI�ETTPMGEXE�E�GEQTM�HMZIVWM����
Il buon design è prima di tutto design dell’idea, in quanto è il 

WMKRM½GEXS�GLI�TPEWQE�P´SKKIXXS��WM�FEWE�WYPPE�GSRXEQMRE^MSRI�
fra discipline, perché da questo nasce l’identità del progetto; 

WTIVMQIRXE�PMRKYEKKM�I�HMZMIRI�QIWWEKKMS��9R�RYSZS�TVSHSXXS�
RSR�TY{�PMQMXEVWM�EH�IWWIVI�MP�VMWYPXEXS�HM�YRE�KMYWXE�GSQFMRE^MSRI�
di valori estetici e funzionali, ma ha senso di esistere solo se 

ha realmente qualcosa da raccontare; deve essere in grado di 

comunicare da sé il senso della propria esistenza e della propria 

JYR^MSRI�
Il gesto diventa stimolatore di nuove idee in quanto ci offre la 

possibilità di disegnare un oggetto partendo dal movimento insito 

in esso; allo stesso modo, a livello di modalità progettuale, diviene 

YR�RYSZS��MRIHMXS�TVIXIWXS�TIV�EZZMGMREVWM�EP�TVSKIXXS��4SVVI�
l’attenzione ai gesti è risultato fondamentale anche per capire le 

modalità di utilizzo dell’oggetto, in particolare quei modi naturali 

I�MWXMRXMZM��GSQTMYXM�WIR^E�GSRWETIZSPI^^E���2SR�YPXMQS�MP�KIWXS�
rappresenta un modo intimo, semplice e discreto per interagire 

GSR�KPM�SKKIXXM��'SVVMWTSRHIVI�HMZMIRI�E^MSRI�EXXMZE��WTIGM½GERHS�
GLI�GVIEXMZMXk�WMKRM½GE�GETEGMXk�HM�TVSHYVVI�RYSZI�MHII���MRSPXVI��
il dizionario conferma che l'atto creativo è preliminare all'atto 

HM�MRRSZEVI��GMSr�HM�XVEWJSVQEVI�MRXVSHYGIRHS�WMWXIQM�S�QIXSHM�
RYSZM��(I�1EYVS
��0E�GVIEXMZMXk��JIRSQIRS�QIRXEPI
�TVIGIHI�
WIQTVI�P�MRRSZE^MSRI��JIRSQIRS�IGSRSQMGS��WSGMEPI�I�GYPXYVEPI
�
generando idee che, una volta comunicate, condivise e adottate 

HEPPE�GSPPIXXMZMXk��WZMPYTTERS�MRRSZE^MSRI��7TMIKERHS�GLI�PE�
capacità creativa produce invenzioni, il dizionario sottolinea che la 

GVIEXMZMXk�WM�TY{�ETTPMGEVI�MRHMJJIVIRXIQIRXI�EPPI�EVXM��EPPI�WGMIR^I�
S�EPPE�XIGRSPSKME��7ME�E�GM{�GLI�HM�RYSZS�TVSHYGMEQS�GLI�EP�QSHS�
�RYSZS
�MR�GYM�TVSHYGMEQS�UYEPGSWE��UYMRHM�YRE�VMZSPY^MSRI�GLI�
rompe ogni attesa stilistica  Da questo quadro teorico è chiaro 

'VIEXMZMX]�MW�E�[E]�SJ�XLMROMRK�XLEX�MW�I\TVIWWIH�MR�GLEVEGXIVMWXMG�
mental processes.  It proceeds primarily through associations between 
ideas and facts and gives rise to new concepts.  The ability to produce 
GVIEXMZI�XLMROMRK��EW�XLEX�SJ�GSQQYRMGEXMRK�SV�PIEVRMRK��MW�E�GVSWW�
JYRGXMSREP�EFMPMX]�XLEX�GER�FI�ETTPMIH�XS�HMJJIVIRX�½IPHW���+SSH�HIWMKR�
MW�½VWX�SJ�EPP�XLI�HIWMKR�SJ�ER�MHIE�FEWIH�SR�XLI�MRXIVEGXMSR�FIX[IIR�
disciplines: it experiments with languages and becomes the mes�
WEKI���-X�QEOIW�WIRWI�JSV�E�RI[�TVSHYGX�XS�I\MWX�SRP]�MJ�MX�VIEPP]�LEW�
something to tell.
Movement stimulates new ideas because it offers the possibility of 
designing an object starting from its inherent movement and it is also 
crucial to understand how to use the object.  Creativity (mental pheno�
menon) is the ability to produce new ideas and always precedes inno�
vation (economic, social and cultural phenomenon), generating ideas 
that, once shared and adopted by the community, lead to innovation.  
Creativity can be applied to art, science or technology: to new things 
we produce and to the way (new) we produce something.  From this 
XLISVIXMGEP�JVEQI[SVO�MX�MW�GPIEV�LS[�QYGL�SJ�E�WSGMEP�JEGX�ORS[PIHKI�
is; it is not coincidental that the only true superior cognitive ability that 
man has compared to animals is language and language is thought.
'VIEXMZI�XLMROMRK�GSRWMWXW�SJ�EHHVIWWMRK�TVSFPIQW�FEWIH�SR�WSPMH�
ORS[PIHKI�ERH�XLI�EHSTXMSR�SJ�RI[�TIVWTIGXMZIW��[MXL�XLI�EMQ�SJ�
½RHMRK�MRRSZEXMZI�WSPYXMSRW���'LSMGI�MW�RSX�FSVR�XS�IRH�E�TVEGXMGI��
but experience itself is the truce, sought to stop ideas and concepts.  
The goal is to modify a course but this happens only if you have the 
necessary conditions, a developing environment.  For this is an attempt 
and the outline of an ongoing project.  The intention of this quest is 
not to react to everything but to interact during the design phase.  The 
UYIWXMSR�MW��LS[�HSIW�XLMW�[IEPXL�SJ�I\TIVMIRGI�½X�MR�E�HMQIRWMSR�
�PMOI�XLI�SRI�[I�EVI�I\TIVMIRGMRK
�GLEVEGXIVMWIH�F]�XLI�TVIWIRGI�SJ�
information technology?  What value does it have now?  How do we 
use this experience and, most importantly, how do we modernise it?  
As demonstrated, the advent of the new accompanies artefacts by 
perfecting their functions but also by recovering and updating certain 
content that appears obsolete. 
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quanto la conoscenza sia un fatto sociale, non a caso l’unica vera 

capacità cognitiva che l’uomo ha in più rispetto agli altri animali è 

MP�PMRKYEKKMS��:]KSXWOMN�HMWWI�GLI�MP�PMRKYEKKMS�RSR�r�YRS�WXVYQIRXS�
HIP�TIRWMIVS��MP�PMRKYEKKMS�r�MP�TIRWMIVS��5YMRHM�PE�RSWXVS�GETEGMXk�HM�
TIRWEVI�r�KMk�TIV�WYE�WXIWWE�REXYVE�YR�JEXXS�WSGMEPI�
Il pensiero creativo consiste nel farsi domande e nell'affrontare 

problemi o quesiti a partire da solide conoscenze , ma adottando 

nuove prospettive, con l'obiettivo di trovare soluzioni innovative 

IH�IJ½GEGM�UYEPWMEWM�WME�P�EQFMXS�HM�ETTPMGE^MSRI��5YIWXS�WXMPI�HM�
pensiero si esprime in un processo che ha andamenti non sempre 

PMRIEVM��I�GSRWMWXI�RIP�VEGGSKPMIVI��WIPI^MSREVI�I�VMGSR½KYVEVI�PI�
informazioni necessarie tra tutte quelle disponibili, individuando 

GSRRIWWMSRM�YXMPM�E�KIRIVEVI�GSRGPYWMSRM�RYSZI��9R�MHIE�GLI�
funziona -in qualsiasi ambito, compreso quello delle arti- è un 

seme che ha la capacità di germogliare e che, germogliando, crea 

un ambiente adatto alla diffusione di altri semi, che a loro volta 

KIVQSKPMIVERRS���0E�WGIPXE�RSR�REWGI�TIV�GSRGPYHIVI�YRE�TVEXMGE��
ma è esperienza stessa la tregua, cercata per fermare idee e 

concetti; così tale progetto diviene esempio diverso e dialettica a 

GSRJVSRXS�TIV�YRE�TSWWMFMPI�ZEVMIXk�HM�GMVGSWXER^I��-P�TIRWMIVS�GLI�
WTMRKI�UYIWXS�XIRXEXMZS�r�HM�QSHM½GEVI�YR�TIVGSVWS�I�VIRHIVPS�
evidente, ma non attraverso una conclusione , ma cercando di 

HMWTSVVI�YRE�UYSXMHMERE�VETTVIWIRXE^MSRI�HM�YR�IWWIR^E��8EPI�
questa da soffermarsi solo se si dispone di un tessuto che cresce 

I�WM�JSVQE��I�WSPS�WI�WM�r�MR�EXXIWE�UYIWXS�TY{�MRXIVEKMVI�I�MP�
tentativo si presenta installandosi in un accumularsi di luoghi e 

WIRWE^MSRM��4IV�UYIWXS�r�YR�XIRXEXMZS���QE�r�ERGLI�PE�XVEGGME�HM�YR�
TVSKIXXS�MR�HMZIRMVI��0́ MRXIR^MSRI�HM�UYIWXE�VMGIVGE�RSR�WXE�RIP�
VIEKMVI�E�XYXXS��QE�MRXIVEKMVI�RIP�HMWIKRS�TM��ZEWXS��HIP�TVSKIXXEVI��
La domanda è: come si colloca questo bagaglio di esperienze in 

YRE�HMQIRWMSRI��UYIPPE�GLI�WXMEQS�ZMZIRHS
�GEVEXXIVM^^EXE�HEPPE�
prepotente presenza della tecnologia informatica? Che valore ha 

, adesso? Come utilizzare quell’esperienza e, soprattutto, come 

attualizzarla? Perché, come è stato dimostrato, l’avvento del nuovo  

accompagna gli artefatti attraverso una strana simbiosi fatta di un 

accrescimento delle capacità funzionali, ma anche di un recupero 

HM�GIVXM�GSRXIRYXM�GLI��WSPS�ETTEVIRXIQIRXI��ETTEMSRS�HIWYIXM��
)ZSPZIRHSPM�TIV{�
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La Cina e la Toscana: 
due realtà molto diverse per cultura, 
economia, istituzioni, dimensione A cura di / Written by 

Associazione Toscana Cina Insieme

Ma si tratta anche di due mondi che hanno iniziato a condividere 

interessi ed obiettivi comuni e hanno trovato nel tempo 

QSQIRXM�I�QSXMZM�HM�MRGSRXVS�I�HM�WGEQFMS�E�ZEVM�PMZIPPM��7SRS�
sempre più numerose le imprese toscane che vedono nella 

Cina un  importante mercato di sbocco per i propri prodotti ed 

YRE�PSGEXMSR�MHIEPI�TIV�PI�TVSTVMI�EXXMZMXk�TVSHYXXMZI��'VIWGSRS�
MR�QERMIVE�WMKRM½GEXMZE�M�KMSZERM�GMRIWM�GLI�WGIPKSRS�PE�8SWGERE�
come luogo ideale per la propria formazione universitaria e per 

P´EGUYMWM^MSRI�HM�GSQTIXIR^I�TVSJIWWMSREPM�HM�EPXS�PMZIPPS��%RGLI�E�
livello istituzionale si moltiplicano gli accordi tra realtà locali volti a 

GSPPEFSVE^MSRM�HM�PYRKS�TIVMSHS�

In questo contesto di così vivace interscambio, l’Associazione 

Toscana-Cina Insieme si propone di contribuire con le proprie 

iniziative ad alimentare questo interesse fra i due territori offrendo 

opportunità di incontro volte alla conoscenza e all’integrazione 

VIGMTVSGE�

L’Associazione è aperta a tutti coloro interessati al mondo 

cinese ed al suo rapporto con la realtà toscana e che vogliono 

contribuire con le proprie idee e con la propria attività allo 

WZMPYTTS�HIPPI�VIPE^MSRM�XVE�M�HYI�4EIWM�

L’Associazione è nata nell’ottobre del 2005 in un periodo 

caratterizzato da particolare fervore nei rapporti tra la Toscana e 

la Cina: nel maggio 2004 il primo ministro cinese Wen Jiabao venne 

MR�ZMWMXE�YJ½GMEPI�MR�8SWGERE�I�UYEPGLI�QIWI�TM��XEVHM��HMGIQFVI�
������MR�SGGEWMSRI�HIPPE�ZMWMXE�YJ½GMEPI�E�4IGLMRS�HIPP´EPPSVE�
4VIWMHIRXI�HIPPE�6ITYFFPMGE�'EVPS�%^IKPMS�'MEQTM��PE�7GYSPE�
7YTIVMSVI�7ERX�%RRE�HM�4MWE�I�PE�'LSRKUMRK�9RMZIVWMX]�WXMTYPEVSRS�
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YR�EGGSVHS�HM�GSSTIVE^MSRI�WGMIRXM½GE��*SRHEQIRXEPI�JY�MP�
sostegno dato a tale accordo dai partner aziendali Piaggio, dal suo 

TEVXRIV�MRHYWXVMEPI�GMRIWI�>SRKWLIR��HEPPE�&ERGE�-RXIWE�EM�UYEPM�Wv�
r�YRMXE��RIP�HMGIQFVI�������*MRQIGGERMGE�
Da ricordare la costituzione di due presenze stabili, cinese 

MR�-XEPME��P´-WXMXYXS�'SRJYGMS�HM�4MWE
�IH�MXEPMERE�MR�'MRE��P´-WXMXYXS�
Galileo Galilei che hanno permesso di stabilire una qualità di 

VIPE^MSRM�SXXMQEPI��4SWWSRS�IWWIVI�WSGM�HIPP´%WWSGME^MSRI�8SWGERE�
'MRE�-RWMIQI�PI�TIVWSRI�½WMGLI��7SGM�-RHMZMHYEPM
��PI�EWWSGME^MSRM��
PI�JSRHE^MSRM��PI�9RMZIVWMXk��KPM�)RXM�0SGEPM��PI�WSGMIXk�I�KPM�EPXVM�)RXM��
TYFFPMGM�S�TVMZEXM��7SGM�-WXMXY^MSREPM
��SZYRUYI�VIWMHIRXM��

Le attività
Il premio di laurea

Questa iniziativa è giunta alla quarta edizione ed è dedicata 

al ricordo di Tommaso Fanfani, convinto sostenitore 

HIPP´EWWSGME^MSRI�I�HM�UYIWXE�MRM^MEXMZE�MR�TEVXMGSPEVI��GLI�EMYX{�
E�HMWIKREVI�I�TVSQYSZIVI��7M�VMZSPKI�E�PEYVIEXM�I�HSXXSVEXM�HIPPI�
università toscane che nelle loro tesi si siano occupati di temi 

attinenti i rapporti economici, istituzionali e culturali tra Italia e 

'MRE��0́ MRM^MEXMZE�r�SVQEM�GSRWSPMHEXE�IH�LE�YR�FYSR�TVS½PS�HM�
ZMWMFMPMXk�

Le borse di studio

)´�WXEXE�HEXE�PE�TVMSVMXk�EH�MRM^MEXMZI�QMVEXI��-R�TEVXMGSPEVI��WM�r�HEXS�
WSWXIKRS�½RER^MEVMS�IH�SVKERM^^EXMZS�EPPE�TEVXIGMTE^MSRI�HM�KMSZERM�
WXYHIRXM�HIPPE�'LSRKUMRK�9RMZIVWMX]�I�HIPPE�8SRNM�9RMZIVWMX]�HM�
7LERKLEM�EPPE�QERMJIWXE^MSRI�'VIEGXMZMX]�

Gli eventi
0E�WGIPXE�HIPP´%WWSGME^MSRI�r�WXEXE�UYIPPE�HM�EJ½ERGEVI�MP�TVSTVMS�
brand, le proprie capacità relazionali ed organizzative ad eventi di 

TEVXMGSPEVI�VMPMIZS�MHIEXM�I�KIWXMXM�GSR�TEVXRIV�EYXSVIZSPM�
Nel 2009 l’Associazione ha collaborato alla realizzazione dell’evento 

“Storie di successo toscane in Cina”, in collaborazione con la 

Fondazione Italia Cina e realizzato presso la sede di Toscana 

TVSQS^MSRI�
Nel novembre 2010 l’Associazione ha collaborato alla realizzazione 

HIP�[SVOWLST�MRXIVRE^MSREPI��)GSRSQMG�(ZIPSTQIRX�ERH�6IKMSREP�
Differentiation in China: Trends and Opportunities" tenutosi a 

Firenze, nell'ambito della China and Italy Cooperation Forum 

SR�8IGLRSPSK]�ERH�-RRSZEXMSR�������'-8-
��-P�[SVOWLST�r�WXEXS�
VIEPM^^EXS�MR�GSPPEFSVE^MSRI�GSR�8SWGERE�4VSQS^MSRI��6IKMSRI�
8SWGERE��-VTIX��7GYSPE�7YTIVMSVI�7ERX�%RRE�HM�4MWE��9RMZIVWMXk�HM�
*MVIR^I��'LSRKUMRK�9RMZIVWMX]��6IKMSREP�7XYHMIW�%WWSGMEXMSR�
Inoltre sono stati realizzati:

��YR�GMGPS�HM�WIQMREVM�MR�GSPPEFSVE^MSRI�GSR�'SR½RHYWXVME�8SWGERE�

- un seminario sull’insegnamento della lingua cinese in Toscana e 

HIPP´MXEPMERS�E�GMRIWM�MR�GSPPEFSVE^MSRI�GSR�P´9RMZIVWMXk�TIV�
Stranieri di Siena;

��YRE�QSWXVE�HIP�KVERHI�TMXXSVI�GMRIWI�5M�&EMWLM�I�HM�YRE�WIVMI�HM�
IZIRXM�GSPPEXIVEPM��MR�GSPPEFSVE^MSRI�GSR�PE�&MFPMSXIGE�1YRMGMTEPI�
“Piero Calamandrei” di Montepulciano, la Fondazione Cantiere 

-RXIVRE^MSREPI�H�%VXI�HM�1SRXITYPGMERS�I�P´-WXMXYXS�'SRJYGMS�HM�4MWE�

Il networking
L’Associazione ha costituito in questi anni, spesso in sinergia con le 

EXXMZMXk�I�PI�VIPE^MSRM�MR�'MRE�HIPPI�9RMZIVWMXk�XSWGERI��PE�GSVRMGI�TIV�
attività di networking tra soggetti toscani interessati ad operare in 

'MRE�I�XVE�WSKKIXXM�GMRIWM�I�WSKKIXXM�XSWGERM�
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4IGLE�/YGLE�r�P´SRSQEXSTIE�KMETTSRIWI�TIV�HI½RMVI�MP�GPMQE�
della chiacchera tra amici e da il nome all’evento ideato da Klein 

Dytham Architecture organizzato per la prima volta nel 2003 a 

8SOMS��4)',%�/9',%�2-+,8�
PKN è un format divenuto ormai internazionale dalla struttura 

WIQTPMGMWWMQE�IH�IJ½GEGI��P´SVEXSVI��S�WTIEOIV
�EZVk�E�HMWTSWM^MSRI�
20 immagini ciascuna per 20 secondi, entro cui esporre la 

TVSTVME�GVIEXMZMXk�IWTVIWWE�MR�QSPXITPMGM�JSVQI��0I����MQQEKMRM�
scorreranno senza possibilità di pause: 6 minuti e 40 secondi 

di tempo con cui il designer, l’architetto, l’artista di ogni genere 

GVIEXMZS�TSWWE�JEV�GSRSWGIVI�MR�QERMIVE�VETMHE��PIKKIVE�IH�IJ½GEGI�
il proprio lavoro e la propria passione aprendosi ad una rete di 

IWTIVMIR^I�HMZIVWI�GSR�GYM�GVIWGIVI�I�QMKPMSVEVWM�
Pecha Kucha offre la possibilità a giovani creativi, a professionisti 

affermati o a chiunque altro di mettersi in gioco e proporsi 

attraverso un canale alternativo di comunicazione che parte 

HEPP´IZIRXS�GMXXEHMRS�TIV�EZIVI�MQQIHMEXE�VMWSRER^E�MRXIVRE^MSREPI�
-P�JSVQEX�SJJVI�WTE^MS�EPPE�GYPXYVE��EPP´MRGSRXVS�I�EP�HMZIVXMQIRXS�
Ogni evento PKN è in grado di generare una rete reale di 

conoscenze e scambio, è una serata culturale che esprime la 

leggerezza necessaria per permettere alle idee di conoscersi e 

GSRXEQMREVWM�
Il format Pecha Kucha entra all'interno della proposta culturale 

pisana grazie a CM2,  team di professionisti che ne diviene gestore 

RIP������E�4MWE�
CM2 team è formato da ingegneri ed  architetti accomunati da 

percorsi condivisi di progettazione e ricerca che decidono di unire 

PI�TVSTVMI�IWTIVMIR^I�MR�YR�TVSKIXXS�GSQYRI��-�HMZIVWM�EQFMXM�
formativi dei singoli, legati sinergicamente, permettono a Cm2 

team di approfondire il dibattito sulla progettazione sviluppando 

XIQM�IXIVSKIRIM��4IGLE�/YGLE�2MKLX�HMZMIRI�MP�QSQIRXS�HM�
VM¾IWWMSRI�WYPPE�VMGIVGE�GVIEXMZE�HIM�TVSXEKSRMWXM�HIP�XIVVMXSVMS�
Sono stati organizzati dal febbraio 2012 tre serate PKN che hanno 

GVIEXS�YRE�VIXI�HM�GVIEXMZM�MR�GSRXMRYS�GSRXEXXS�
La terza edizione, svoltasi proprio nel Museo Piaggio  nel 2012,  

ha visto la collaborazione nell'organizzazione tra PKN Pisa e 

PKN Firenze stabilendo un legame duraturo tra i "cugini" toscani 

KIWXSVM�HIPP�IZIRXS���'1��XIEQ�VMRKVE^ME�XYXXS�PS�WXEJJ�SVKERM^^EXMZS�
di Creactivity per l'opportunità che offre ai creativi di poter 

IWTVMQIVI�MP�TVSTVMS�PEZSVS�

4IGLE�/YGLE�MW�XLI�.ETERIWI�SRSQEXSTSIME�JSV�WIXXMRK�XLI�XSRI�
of the chatter among friends and the name of the event created 
F]�/PIMR�(]XLEQ�%VGLMXIGXYVI�SVKERM^IH�JSV�XLI�½VWX�XMQI�MR������
MR�8SO]S���4)',%�/9',%�2-+,8��
4/2�MW�E�JSVQEX�XLEX�LEW�FIGSQI�MRXIVREXMSREPP]�F]�XLI�WMQTPI�
WXVYGXYVI�ERH�IJJIGXMZI���XLI�WTIEOIV��SV�WTIEOIVW�
�[MPP�LEZI�
20 pictures each for 20 seconds within which to expose their 
creativity expressed in many forms. The 20 images change 
[MXLSYX�TSWWMFMPMX]�SJ�FVIEOW�����QMRYXIW�ERH����WIGSRHW�SJ�XMQI�
[MXL�XLI�HIWMKRIV���EVGLMXIGX���EVXMWX�SJ�EPP�OMRHW�GVIEXMZI�GER�QEOI�
ORS[R�MR�E�UYMGO��PMKLX�ERH�IJJIGXMZI�XLIMV�[SVO�ERH�XLIMV�TEWWMSR�
STIRMRK�XS�E�RIX[SVO�SJ�HMJJIVIRX�I\TIVMIRGIW�[MXL�[LMGL�XS�KVS[�
and improve.
4IGLE�/YGLE�SJJIVW�XLI�STTSVXYRMX]�JSV�]SYRK�GVIEXMZIW��
established professionals or anyone else to get involved and to 
propose an alternative channel of communication through which 
the citizen from the event for immediate international attention.
The format provides space to culture, meeting and entertainment.
)EGL�IZIRX�4/2�MW�EFPI�XS�KIRIVEXI�E�VIEP�RIX[SVO�SJ�ORS[PIHKI�
and exchange, is a cultural evening that expresses lightness 
necessary to allow ideas meet and become contaminated.
4IGLE�/YGLE�JSVQEX�GSQIW�[MXLMR�XLI�GYPXYVEP�TVSTSWEP�SJ�4MWE�
XLEROW�XS�'1���XIEQ�SJ�TVSJIWWMSREPW�[LS�WXEVXIH�XLI�WIVMIW�SJ�
events in  2012.
CM2 Team was established in 2011 formed of three 
professionals, sharing common styles of planning and research, 
connecting their experience into a common project. The different 
areas of individuals education associated synergically allow to 
“Cm2 team” to deepen the debate on planning by developing 
mixed issues.
7MRGI�*IFVYEV]������XLVII�4IGLE�/YGLE�2MKLXW�IZIRXW�
LEZI�XEOIR�TPEGI�GVIEXMRK�E�RIX[SVO�SJ��EVXMWXW�GSRXMRSYWP]�
interconnected.
8LI�XLMVH�IZIRX�XSSO�TPEGI�MR�XLI�4MEKKMS�1YWIYQ�MR������ERH�
[EW�SVKERM^IH�F]�4/2�*MVIR^I�XSKIXLIV�[MXL�4/2�4MWE�PMROMRK�
WXVSRKP]�XLI�X[S�8YWGER�QEREKIVW�SJ�4/2�
'1��XIEQ�[SYPH�PMOI�XS�XLERO�EPP�XLI�'VIEGXMZMX]�W�WXEJJ�JSV�XLI�
STTSVXYRMX]�MX�TVSZMHIW�XS�I\TVIWW�TISTPI�S[R�GVIEXMZI�[SVOW�
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'SSVHMREQIRXS�TVSKIXXS�[SVOWLST�)HM^MSRI������ 
Designer e docente ISIA Firenze

Crea©tivity ha un difetto ineliminabile: se non vi partecipi, non lo 
puoi raccontare.
8ERXM�IZIRXM�HMZIVWM�XVE�PSVS��GSPPIKEXM�HE�HYI�VSFYWXM�½PM�GSRHYXXSVM�
Il design come fenomeno in cui convivono progettare, ricercare, 
produrre, formare, attenzione per la tecnologia e per l’umanesimo;
I partecipanti, espressione di professioni e culture diverse, persone 
interessanti e interessate a contribuire e a fare della manifestazione 
un’occasione che lasci un segno positivo.

6SHVMKS�6SHVMUYI^

?�9RE�GYPXYVE�GSWQSTSPMXE�HIP�HIWMKR�]

Se il progetto, come occasione di crescita e trasmissione della 

GSRSWGIR^E��TY{�IWWIVI�HIWGVMXXS�GSQI�YR�TVSGIWWS�GSKRMXMZS��
la visualizzazione, in altre parole, la capacità di tradurre il 

progetto in immagini, gioca un ruolo fondamentale, sia sul piano 

della generazione di proposte innovative che su quello della 

PSVS�GSQYRMGE^MSRI��-P�QMKPMSV�QSHS�HM�TVIZIHIVI�MP�JYXYVS�r�
TVSKIXXEVPS��HEVKPM�JSVQE��

Ognuno di noi ha oggetti che ci rappresentano e ci raccontano 

RIP�XIQTS�TIV�RSR�HMQIRXMGEVI�I�RSR�HMQIRXMGEVGM��-P�±FYSR�
HIWMKR²�r�TVMQE�HM�XYXXS�TVSKIXXS�HIPP´MHIE��TSMGLq�r�MP�WMKRM½GEXS�
che plasma l’oggetto; si basa sulla contaminazione fra discipline, 

perché da questo nasce l’identità del progetto; sperimenta 

PMRKYEKKM�I�HMZMIRI�QIWWEKKMS��'SQTMXS�HIP�HIWMKRIV�r�HYRUYI�
UYIPPS�HM�MHIEVI�GSRGIXXM�GLI�WGEXYVMWGERS�HE�VM¾IWWMSRM�WYP�ZMZIVI�
quotidiano, dalla sua interpretazione e di costruire un “prodotto 

nuovo”, con un’utilità intima, capace sì di variare al mutamento 

degli stili e delle mode, ma di rimanere sempre attuale, in quanto 

QYSZI�HE�FMWSKRM�I�RIGIWWMXk�GLI�P´YSQS�LE�WIQTVI�EZZIV£XMXS���
9R�RYSZS�TVSHSXXS�RSR�TY{�PMQMXEVWM�E�IWWIVI�MP�VMWYPXEXS�HM�YRE�
giusta combinazione di valori estetici e funzionali, ma ha senso 

di esistere solo se ha realmente qualcosa da raccontare; deve 

es¬sere in grado di comunicare da sé il senso della propria 

IWMWXIR^E�I�HIPPE�TVSTVME�JYR^MSRI�

Diventa inevitabile portare il mondo del lavoro a essere “un 

serbatoio di conoscenza” dove le menti collettive collaborano al 

½RI�HM�GVIEVI�YRE�±GVIEXMZMXk�HMJJYWE�GLI�r�MP�GYSVI�HM�YR�HMWXVIXXS²�
I�PE�VMWSVWE�JSRHEQIRXEPI�HIPP´E^MIRHE�WXIWWE��

'VIE�XMZMX]�LEW�E�HIJIGX�XLEX�GERRSX�FI�IPMQMREXIH��MJ�]SY�HS�RSX�
TEVXMGMTEXI�MR�MX��]SY�GERRSX�I\TVIWW�MX�
1ER]�HMJJIVIRX�IZIRXW�GSRRIGXIH�F]�X[S�WXVSRK�GIRXVEP�MHIEW�
(IWMKR�EW�E�TLIRSQIRSR�MR�[LMGL�HIWMKRMRK��VIWIEVGLMRK��TVSHYGMRK��
WLETMRK��JSGYWMRK�SR�XIGLRSPSK]�ERH�LYQERMWQ�GSI\MWX�
8LI�TEVXMGMTERXW��VITVIWIRXEXMZIW�SJ�HMJJIVIRX�TVSJIWWMSRW�ERH�
GYPXYVIW��MRXIVIWXMRK�TISTPI�ERH�XLSWI�MRXIVIWXIH�MR�GSRXVMFYXMRK�
ERH�QEOMRK�XLI�IZIRX�ER�SGGEWMSR�XLEX�PIEZIW�E�TSWMXMZI�WMKR���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
        
(IWMKR��EW�ER�STTSVXYRMX]�JSV�KVS[XL�ERH�XVERWQMWWMSR�SJ�ORS[PIHKI��
GER�FI�HIWGVMFIH�EW�E�GSKRMXMZI�TVSGIWW��XLI�ZMI[MRK��XLI�EFMPMX]�XS�
XVERWPEXI�XLI�HIWMKR�MRXS�MQEKIW��TPE]W�E�OI]�VSPI��FSXL�MR�XIVQW�SJ�XLI�
KIRIVEXMSR�SJ�MRRSZEXMZI�TVSTSWEPW�ERH�XLIMV�GSQQYRMGEXMSR��8LI�FIWX�
[E]�XS�TVIHMGX�XLI�JYXYVI�MW�XS�TPER�MX��

�+SSH�HIWMKR��MW�½VWX�SJ�EPP�XLI�HIWMKR�SJ�ER�MHIE�FEWIH�SR�XLI�
MRXIVEGXMSR�FIX[IIR�HMWGMTPMRIW��MX�I\TIVMQIRXW�[MXL�PERKYEKIW�ERH�
FIGSQIW�XLI�QIWWEKI��8LI�HIWMKRIV�VI¾IGXW�SR�HEMP]�TVSFPIQW�ERH�
GVIEXIW�RI[�GSRGITXW��JVSQ�LMW�MRXIVTVIXEXMSR��E�TVSHYGX�MW�SFXEMRIH�
XLEX�MW�EP[E]W�GYVVIRX�ERH�WEXMW½IW�RIIHW���%�RI[�TVSHYGX�QYWX�FI�
EFPI�XS�GSQQYRMGEXI�F]�MXWIPJ�MXW�S[R�QIERMRK�ERH�MXW�JYRGXMSR�

8LI�[SVPH�SJ�[SVO�WLSYPH�FI��E�VIWIVZSMV�SJ�ORS[PIHKI��ERH�
GSPPEFSVEXMSR��E�ZMXEP�VIWSYVGI�JSV�XLI�GSQTER]�MXWIPJ��
8LI�GLEPPIRKI�MW�XS�HIEP�[MXL��XLI�MRXIVX[MRMRK�SJ�GVIEXMZMX]��EW�E�
UYEPMX]�SJ�XLI�MRHMZMHYEP��ERH�MRRSZEXMSR��EW�E�GSPPIGXMZI�TLIRSQIRSR����
8LI�TIVWSR�WLSYPH�FI�EX�XLI�GIRXVI�SJ�ER]�HMWGYWWMSR��ORS[PIHKI�
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Il duello consiste, quindi, nell’affrontare “l’intreccio tra la creatività, 

come dote del singolo, e l’innovazione, come fenomeno collettivo” 

GIVGERHS��TIV�UYERXS�TSWWMFMPI��TYRXM�HM�GSRXEXXS�I�HM�HMZIVKIR^E��
A questo proposito si affrontano temi nodali favorendo l’ingresso 

di un pensiero centrato sulla persona, investire sulla conoscenza o 

creare un ambiente ricco di stimoli per favorire l’espressione della 

GVIEXMZMXk�MR�SKRM�QSQIRXS��

L'obiettivo delle giornate di Creactivity, in questi anni, è stato 

quello di creare relazioni su cui innestare dei percorsi per 

lo sviluppo di progetti di design fornendo ai partecipanti 

le competenze e gli strumenti indispensabili per acquisire 

GETEGMXk�TVSKIXXYEPM�EPPE�GSWXVY^MSRI�HM�YR�TVSKIXXS�GSRHMZMWS��
)´�YR�IWTIVMIR^E�HIRWE��GSPPIXXMZE�GLI�WXMQSPE�YRE�TVSKIXXE^MSRI�
WTSRXERIE�I�GSRWETIZSPI�MR�GYM�M�¾YWWM�HM�TVSKIXXS�WSRS�EGGIPIVEXM�
e s’intrecciano portando i partecipanti a esplodere gli orizzonti 

HM�VMJIVMQIRXS�GSR�YR�GSRJVSRXS�GSRXMRYS��-P�VMWYPXEXS�RSR�r�WSPS�
il disegno di un prodotto ma una visione in cui si rintracciano 

WGIREVM��XIRHIR^I��FMWSKRM�I�WSPY^MSRM��0E�JSVQYPE�WTIVMQIRXEXE�r�HM�
tipo “immersivo”: in due giorni, ai partecipanti è proposto il frame 

work di progetto da cui scaturirà il brainstorming collettivo, vero 

I�TVSTVMS�MRM^MS�HIPP�EXXMZMXk�HM�TVSKIXXS�

)QIVKSRS�HE�UYIWXS�PEZSVS�HM�TVSKIXXS�EPGYRM�IPIQIRXM�RIGIWWEVM�
allo sviluppo del pensiero critico: mettere in discussione le idee 

HEXI�TIV�WGSRXEXI��TIVGLq�r�MP�GLI�GSWE�HMIXVS�PI�GSWI��
Fanno, insomma, le domande giuste, prima ancora che dare l

I�VMWTSWXI�KMYWXI��
Adottare prospettive diverse, si tratta di trarre vantaggio dalla 

diversità e dai contributi che possono dare persone di genere, 

WLSYPH�FI�MRZIWXIH�MR�XS�GVIEXI�E�WXMQYPEXMRK�IRZMVSRQIRX�ERH�XS�
TVSQSXI�XLI�I\TVIWWMSR�SJ�GVIEXMZMX]��

'VIEGXMZMX]�MW�MRXIVQMRKPMRK��E�GSPPIGXMZI�I\TIVMIRGI�XS�HIZIPST�HIWMKR�
TVSNIGXW�MR�[LMGL�TEVXMGMTERXW�EGUYMVI�XLI�WOMPPW�ERH�XSSPW�XS�GVIEXI�
E�WLEVIH�TVSNIGX��
8LI�JSVQYPE�XVMIH�MW��MQQIVWMZI���MR�X[S�HE]W��TEVXMGMTERXW�EVI�
KMZIR�XLI�JVEQI�[SVO�SJ�XLI�TVSNIGX�JVSQ�[LMGL�GSPPIGXMZI�
FVEMRWXSVQMRK�[MPP�IQIVKI�
8LMW�X]TI�SJ�[SVO�PIEHW�XS�XLI�HIZIPSTQIRX�SJ�GVMXMGEP�XLMROMRK���
UYIWXMSRMRK�SJ�MHIEW�XEOIR�JSV�KVERXIH�
%HSTXMRK�HMJJIVIRX�TIVWTIGXMZIW��XEOMRK�EHZERXEKI�SJ�XLI�HMZIVWMX]�SJ�
KIRHIV��SVMKMR��I\TIVMIRGI��7IIMRK�XLI�TSXIRXMEP��XLEX�MW��TIVGIMZMRK�
STTSVXYRMXMIW�[LIVI�SXLIVW�WII�TVSFPIQW�ERH�SFWXEGPIW��1EREKMRK�
EQFMKYMX]��GSQTPI\MX]�PIEZIW�RS�VSSQ�JSV�TVIWYQMRK�XS�ORS[�EPP�XLI�
ZEVMEFPIW��'VIEXMZI�XLMROMRK�SJJIVW�RI[�TIVWTIGXMZIW��[MXL�XLI�EMQ�SJ�
½RHMRK�MRRSZEXMZI�WSPYXMSRW��8LYW�YWIJYP�GSRRIGXMSRW�EVI�GVIEXIH�XS�
KIRIVEXI�RI[�GSRGPYWMSRW��%R�MHIE�XLEX�[SVOW�[MPP�KMZI�VMWI�XS�SXLIV�
[SVOMRK�MHIEW��8LI��EGEHIQMG��HIFEXI�MR�VIGIRX�]IEVW�LEW�FIIR�
HMZMHIH�FIX[IIR�XLI�XIGLRMUYI�XLEX�WSPZIW�TVSFPIQW�ERH�XLI�GYPXYVI�
XLEX�JSVQYPEXIW�ER�MQTSVXERX�TVSNIGX�

8LI�I\TIVMIRGIW�[MXLMR�'VIEGXMZMX]�EVI�E�WQEPP�TEVX�SJ�[LEX�MW�
RIGIWWEV]��[I�QYWX�FYMPH�ERH�IWXEFPMWL�VIPEXMSRWLMTW�[MXL�XLI�
XIVVMXSV]���;I�EVI�XEPOMRK�EFSYX�RI[�TVSJIWWMSRW�XLMROMRK�EFSYX�
VIEPPSGEXMRK�XLSWI�PSRK�IWXEFPMWLIH��XEOMRK�MRXS�EGGSYRX�XLI�RI[�
JSVQW�SJ�GSQQYRMGEXMSR�XLEX�XIGLRSPSK]�SJJIVW��
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TVSZIRMIR^E��IWTIVMIR^E�HMZIVWE��:IHIVI�MP�TSXIR^MEPI��M�TVMQM�HYI�
atteggiamenti sono di carattere deduttivo, ma i pensatori critici 

devono anche avere un lato creativo che permetta di percepire 

PI�STTSVXYRMXk�HSZI�EPXVM�ZIHSRS�M�TVSFPIQM�S�KPM�SWXEGSPM��+IWXMVI�
l’ambiguità, la complessità non lascia spazio alla presunzione di 

GSRSWGIVI�XYXXI�PI�ZEVMEFMPM��4IV�UYIWXS�r�RIGIWWEVMS�WIRXMVWM�E�
proprio agio anche in un ambiente in cui il cambiamento è la 

GSWXERXI�I�WSRS�VMGLMIWXI�HIGMWMSRM�VETMHI���-P�TIRWMIVS�GVIEXMZS�
consiste nel farsi domande e nell'affrontare problemi o quesiti 

da solide conoscenze ma adottando nuove prospettive, con 

P�SFMIXXMZS�HM�XVSZEVI�WSPY^MSRM�MRRSZEXMZI�IH�IJ½GEGM�UYEPWMEWM�WME�
P�EQFMXS�HM�ETTPMGE^MSRI��

Questo stile di pensiero si esprime in un processo che ha 

andamenti non sempre lineari, e consiste nel raccogliere, 

WIPI^MSREVI�I�VMGSR½KYVEVI�PI�MRJSVQE^MSRM�RIGIWWEVMI�XVE�XYXXI�
quelle disponibili, individuando connessioni utili a generare 

GSRGPYWMSRM�RYSZI��9R�MHIE�GLI�JYR^MSRE��MR�UYEPWMEWM�EQFMXS��
compreso quello delle arti- è un seme che ha la capacità di 

germogliare e che, germogliando, crea un ambiente adatto alla 

HMJJYWMSRI�HM�EPXVM�WIQM��GLI�E�PSVS�ZSPXE�KIVQSKPMIVERRS��1E��WIR^E�
una quantità di buoni semi, messi in terra nel modo giusto, non si 

VEGGSKPMI�RMIRXI��)��EPPE�½R�½RI��RSR�WM�TVSHYGI�RMIRXI�HM�FYSRS��-P�
dibattito “accademico” in questi anni si articola tra la tecnica che 

VMWSPZI�M�TVSFPIQM�I�PE�GYPXYVE�GLI�JSVQYPE�YR�TVSKIXXS�WMKRM½GERXI��
La differenza è forse, fra sapere, tempo del presente aperto 

al futuro e saputo tempo del passato bloccato al trascorso e 

EVGLMZMEXS�

Le esperienze fatte all’interno di creactivity, sono una piccola 

parte del necessario, bisogna costruire e stabilire delle relazioni 

GSR�MP�XIVVMXSVMS��EXXMZEVI�HIM�VETTSVXM�HM�WGEQFMS���-P�TVSKIXXS�
interviene in modo critico nello sviluppo di modelli, come rilevato 

HE�8SQEW�1EPHSREXS��±��MP�ZIVS�IWIVGM^MS�HIPPE�GSWGMIR^E�GVMXMGE�r�
sempre inseparabile dalla volontà di cercare una scelta progettuale, 

GSIVIRXI�I�EVXMGSPEXE�EPPE�GSRZYPWMSRI�HIPPE�RSWXVE�ITSGE��²���-R�
conclusione, e non ultimo, parliamo di nuove professioni pensando 

a una ricollocazione di professioni consolidate da tempo, ma con 

una visione nuova, interdisciplinare, in cui le pratiche lavorative 

saranno vicine  agli orizzonti aperti dalle esperienze virtuali, in 

cui sarà possibile interagire in uno spazio neutro rispetto alla 

VIWMWXIR^I�½WMGLI�I�GYPXYVEPM��

Mi sembra che questo in parte riassuma alcuni dei temi essenziale 

GLI�ERMQERS�M�HMFEXXMXM�I�PI�KMSVREXI�HM�GVIEGXMZMX]�

Il duello consiste, quindi, nell’affrontare “l’intreccio tra la creatività, 

come dote del singolo, e l’innovazione, come fenomeno collettivo” 

GIVGERHS��TIV�UYERXS�TSWWMFMPI��TYRXM�HM�GSRXEXXS�I�HM�HMZIVKIR^E��
A questo proposito si affrontano temi nodali favorendo l’ingresso 

di un pensiero centrato sulla persona, investire sulla conoscenza o 

creare un ambiente ricco di stimoli per favorire l’espressione della 

GVIEXMZMXk�MR�SKRM�QSQIRXS��

L'obiettivo delle giornate di Creactivity, in questi anni, è stato 

quello di creare relazioni su cui innestare dei percorsi per 

lo sviluppo di progetti di design fornendo ai partecipanti 

le competenze e gli strumenti indispensabili per acquisire 

GETEGMXk�TVSKIXXYEPM�EPPE�GSWXVY^MSRI�HM�YR�TVSKIXXS�GSRHMZMWS��
)´�YR�IWTIVMIR^E�HIRWE��GSPPIXXMZE�GLI�WXMQSPE�YRE�TVSKIXXE^MSRI�

Crea©tivity : :  64

WTSRXERIE�I�GSRWETIZSPI�MR�GYM�M�¾YWWM�HM�TVSKIXXS�WSRS�EGGIPIVEXM�
e s’intrecciano portando i partecipanti a esplodere gli orizzonti 

HM�VMJIVMQIRXS�GSR�YR�GSRJVSRXS�GSRXMRYS��-P�VMWYPXEXS�RSR�r�WSPS�
il disegno di un prodotto ma una visione in cui si rintracciano 

WGIREVM��XIRHIR^I��FMWSKRM�I�WSPY^MSRM��0E�JSVQYPE�WTIVMQIRXEXE�r�HM�
tipo “immersivo”: in due giorni, ai partecipanti è proposto il frame 

work di progetto da cui scaturirà il brainstorming collettivo, vero e 

TVSTVMS�MRM^MS�HIPP�EXXMZMXk�HM�TVSKIXXS�

)QIVKSRS�HE�UYIWXS�PEZSVS�HM�TVSKIXXS�EPGYRM�IPIQIRXM�RIGIWWEVM�
allo sviluppo del pensiero critico: mettere in discussione le idee 

HEXI�TIV�WGSRXEXI��TIVGLq�r�MP�GLI�GSWE�HMIXVS�PI�GSWI��*ERRS��
insomma, le domande giuste, prima ancora che dare le risposte 

KMYWXI��
Adottare prospettive diverse, si tratta di trarre vantaggio dalla 

diversità e dai contributi che possono dare persone di genere, 

TVSZIRMIR^E��IWTIVMIR^E�HMZIVWE��:IHIVI�MP�TSXIR^MEPI��M�TVMQM�HYI�
atteggiamenti sono di carattere deduttivo, ma i pensatori critici 

devono anche avere un lato creativo che permetta di percepire 

PI�STTSVXYRMXk�HSZI�EPXVM�ZIHSRS�M�TVSFPIQM�S�KPM�SWXEGSPM��+IWXMVI�
l’ambiguità, la complessità non lascia spazio alla presunzione di 

GSRSWGIVI�XYXXI�PI�ZEVMEFMPM��4IV�UYIWXS�r�RIGIWWEVMS�WIRXMVWM�E�
proprio agio anche in un ambiente in cui il cambiamento è la 

GSWXERXI�I�WSRS�VMGLMIWXI�HIGMWMSRM�VETMHI���-P�TIRWMIVS�GVIEXMZS�
consiste nel farsi domande e nell'affrontare problemi o quesiti 

da solide conoscenze ma adottando nuove prospettive, con 

P�SFMIXXMZS�HM�XVSZEVI�WSPY^MSRM�MRRSZEXMZI�IH�IJ½GEGM�UYEPWMEWM�WME�
P�EQFMXS�HM�ETTPMGE^MSRI��

Questo stile di pensiero si esprime in un processo che ha 

andamenti non sempre lineari, e consiste nel raccogliere, 

WIPI^MSREVI�I�VMGSR½KYVEVI�PI�MRJSVQE^MSRM�RIGIWWEVMI�XVE�XYXXI�
quelle disponibili, individuando connessioni utili a generare 

GSRGPYWMSRM�RYSZI��9R�MHIE�GLI�JYR^MSRE��MR�UYEPWMEWM�EQFMXS��
compreso quello delle arti- è un seme che ha la capacità di 

germogliare e che, germogliando, crea un ambiente adatto alla 

HMJJYWMSRI�HM�EPXVM�WIQM��GLI�E�PSVS�ZSPXE�KIVQSKPMIVERRS��1E��WIR^E�
una quantità di buoni semi, messi in terra nel modo giusto, non si 

VEGGSKPMI�RMIRXI��)��EPPE�½R�½RI��RSR�WM�TVSHYGI�RMIRXI�HM�FYSRS��-P�
dibattito “accademico” in questi anni si articola tra la tecnica che 

VMWSPZI�M�TVSFPIQM�I�PE�GYPXYVE�GLI�JSVQYPE�YR�TVSKIXXS�WMKRM½GERXI��
La differenza è forse, fra sapere, tempo del presente aperto 

al futuro e saputo tempo del passato bloccato al trascorso e 

EVGLMZMEXS�

Le esperienze fatte all’interno di creactivity, sono una piccola 

parte del necessario, bisogna costruire e stabilire delle relazioni 

GSR�MP�XIVVMXSVMS��EXXMZEVI�HIM�VETTSVXM�HM�WGEQFMS���-P�TVSKIXXS�
interviene in modo critico nello sviluppo di modelli, come rilevato 

HE�8SQEW�1EPHSREXS��±��MP�ZIVS�IWIVGM^MS�HIPPE�GSWGMIR^E�GVMXMGE�r�
sempre inseparabile dalla volontà di cercare una scelta progettuale, 

GSIVIRXI�I�EVXMGSPEXE�EPPE�GSRZYPWMSRI�HIPPE�RSWXVE�ITSGE��²���-R�
conclusione, e non ultimo, parliamo di nuove professioni pensando 

a una ricollocazione di professioni consolidate da tempo, ma con 

una visione nuova, interdisciplinare, in cui le pratiche lavorative 

saranno vicine  agli orizzonti aperti dalle esperienze virtuali, in 

cui sarà possibile interagire in uno spazio neutro rispetto alla 

VIWMWXIR^I�½WMGLI�I�GYPXYVEPM��
Mi sembra che questo in parte riassuma alcuni dei temi essenziale 

GLI�ERMQERS�M�HMFEXXMXM�I�PI�KMSVREXI�HM�GVIEGXMZMX]�
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WorkOut:  
2012 winners

Comunicazione Fashion Menzione SpecialeProduct

Scuola Superiore/School

Progetto/Project
Comfort Sphere

Studenti/Students
+MYPME�8VM½RS��
Daniele Lattari, 

Valentina Foscarini

Università/University

Progetto/Project
6I�7LIPJ

Studenti/Students
Andrea Straniti,

 Alessandro Nesti,

 Manfredi Sottani,

Lorenzo Campatelli, 

Giovanni Parra,

)HSEVHS�(´%VMIR^S�
Marchetti 

Scuola Superiore/School

Progetto/Project
9PMWWI����

Studenti/Students
Pagliarulo, 

,IV2ERHI^��
Saracini, 

Cabalag, 

Castrosanto

Università/University

Progetto/Project
Il Manifesto

Studenti/Students
Matteo Anichini, 

+MYPME�(IKPM�)WTSWXM

Scuola Superiore/School

Progetto/Project
Quiet

Studenti/Students
Deborah Vezzosi,

 Alessandra Cerefolini, 

Giada Gallorini, 

)PME�'MGIVGLME��
Joana Ilie

Università/University

Progetto/Project
Combo zip

Studenti/Students
Daniela Cremona, 

Merav Donyo, 

Clizia Moradei

Progetto/Project
Life & Mobility

Studenti/Students
0YGE�&SWGEMRS��
Marino Secco, 

)HSEVHS�1EGGLMSRI

Progetto/Project
La Cellula

Studenti/Students
)PMWE�:MXEPM��
&IEXVMGI�'EWXIPPM��
Gianluca Fenili, 

1SWr�&YWXSRI�
(EVMS�&YXIPPM

Progetto/Project
TransMotion

Studenti/Students
)PISRSVE�1E^^ERXMRM�
Federico Dell’Osso,

Giulia Morbini, 

Angela Sivilla, 

Andrea Spina
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IDEA ‘07 

COLLANA
Didattica del Design

%PMRIE�)HMXVMGI
edizione bilingue

A CURA DI
Fondazione Piaggio

ISIA Firenze

CONTRIBUTI
Nando dalla Chiesa

+MSVKMS�&VYRS�'MZIPPS
Giuseppe Furlanis

Tommaso Fanfani

Max Pinucci

IDEA ‘08 

COLLANA
Didattica del Design

%PMRIE�)HMXVMGI
edizione bilingue

A CURA DI
Fondazione Piaggio

ISIA Firenze

CONTRIBUTI
Paolo Marconcini

Giuseppe Pizza

Giuseppe Furlanis

Tommaso Fanfani

7XIJERS�1EVME�&IXXIKE
Max Pinucci

A partire dalla seconda 

edizione di Crea©tivity 

�����
�r�WXEXS�TVIWIRXEXS�MP�
�'EXEPSKS�-�(�)�%����E�GYVE�
della Fondazione Piaggio e 

-7-%�*MVIR^I��6IEPM^^EXE�MR�
occasione dell'omonimo 

TVIQMS�-�(�)�%���-RXIVREXMSREP�
(IWMKR�)HYGEXMSR�%[EVH��
la pubblicazione raccoglie, 

EXXVEZIVWS�XEZSPI�I�TVS½PM��M�
progetti degli istituti italiani 

IH�IYVSTIM�SWTMXM�EPP�IZIRXS��
Il volume, edito da Alinea 

)HMXVMGI�JE�TEVXI�HIPPE�GSPPERE�
ISIA "Didattica del Design" 

ed è stampato in italiano e 

MRKPIWI�

L'idea di trasformare il 

catalogo in una rivista 

semestrale interamente 

dedicata, oltre che al premio 

-�(�)�%��EP�HIWMKR��EPPE�VMGIVGE�
e all'innovazione, è nata 

nel 2009 in occasione della 

terza edizione del premio 

-�(�)�%���-RXIVREXMSREP�(IWMKR�
)HYGEXMSR�%[EVH��0E�VMZMWXE�
contiene, oltre ai progetti 

degli studenti ospiti a 

Crea©tivity,articoli inediti e 

redazionali dedicati al design, 

EPPE�VMGIVGE�I�EPP�MRRSZE^MSRI�

CREACTIVITY 
E-MAGAZINE 11

A CURA DI
Fondazione Piaggio

ISIA Firenze 
1&:MWMSR

CONTRIBUTI
6SFIVXS�1SVIWI�
Giuseppe Furlanis

Max Pinucci

Angelo Minisci

Pipistrel Light Aircraft doo

Daniel Pelavin

Floris Solleveld

CREACTIVITY 
E-MAGAZINE 12

A CURA DI
Fondazione Piaggio

ISIA Firenze
1&:MWMSR

CONTRIBUTI
Simone Millozzi 

6MGGEVHS�'SWXEKPMSPE�
Max Pinucci

Aldo Frediani 

Vittorio Cipolla 

Gregor Veble

> > > >

CREACTIVITY E-MAGAZINE
IDEA ‘09

COLLANA
Didattica del Design

%PMRIE�)HMXVMGI
edizione bilingue

A CURA DI
Fondazione Piaggio

ISIA Firenze

CONTRIBUTI
Giuseppe Pizza

Simone Millozzi

6SHVMKS�6SHVMUYI^
7XIJERS�1EVME�&IXXIKE
Massimiliano Pinucci

Angelo Minisci

CREACTIVITY 
+IDEA ‘10

A CURA DI
Fondazione Piaggio

ISIA Firenze
1&:MWMSR

CONTRIBUTI
Leonardo Masotti

6SHVMKS�6SHVMUYI^
Simone Millozzi

7XIJERS�1EVME�&IXXIKE
Massimiliano Pinucci

Angelo Minisci
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